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Trieste, Sabato 11 Novembre 1911 


La situazione 


Le truppe italiane a Tripoli spinsero 
le ricognizioni a parecchi chilometri 
oltre le trincee, e è turchi ritornarono 
quindi in maggior numero all'attacco, 
ma furono respinti su tutta la linea. 
Tutta la maitina di ieri si combattè; 
non:è però nota ancora completamente 
l'importanza di questa azione militare. 


Da Atene si informa che oramai la 


Gli arabo-turchi si 


* Una battaglia presso Tripoli 


PARIGI 10 (N). Il «Temps» pubblica Il 
Seguente dispaccio del suo corrisponden- 
te speciale da Tripoli: Sì combatte su 
tutta la linea tra il forte Hamidiè e i 
pozzi di Bu-Meliana. l'artiglieria da 
campagna e i cannoni della «Carlo Alber. 
to» sostengono le forze italiane impegna» 
te nello scontro. Malgrado il loro corag- 
Gio, i turchi e gli arabi indietreggiano 
continuamente, E’ probabile che questa 
Giornata sarà decisiva. 


Le prime avvisaglie 


TRIPOLI 10, ore 12.5 (Ufficiale). Da, 
stamane si sono pronunciate avvisaglie 
insistenti al mostro fronte orientale, e- 
Stendendosi man mano arche al fronte 
sud-orientale. Queste avvisaglie a mezza 
mattina: si sono andate sviluppando in 
Un attacco che dura ancora e che. sembra 
di considerevole entità. 


L’attacco respinto su tutta 
la linea 


TRIPOLI 10, ore 15.40 (Ufficiale). L' at- 
tacco di stamane è stato eseguito da no- 
levoli forze turco-arabe, appoggiate da 
artiglieria, e si è svolto principalmente 
contro la nostra  esirema sinistra. Poco 
dopo il mezzogiorno il nemico era respin- 
to su tutta la linea, battuto dal fuoco 
tombinato delle nosire artiglierie di ter- 
Tae di mare e da quello delle mitraglia- 
trici e della fucileria delle trincee, Il fuo- 
co combinato della artiglieria. di mare 
con quella di terra del forte Mamidiè è 
riuscito efficacissimo. Dalle nostre trin- 
Cee nessuna perdita è segnalata fino a 
Questo momento. 


Particolari dell’azione 


ROMA 10 (N). Sull’odierno attacco il 
«Giornale d’Italia» ha i seguenti parti- 
colari: Dalle posizioni di Sciarra-Sciad; 
questa mattina poco dopo l’alba comin 
ciarono ad avanzarsi dei piccoli gruppi 
Gi nemici. Gli arabi erano in notevole 
prevalenza, Il 93.0 fanteria, il battaglio 
Ne alpini Fenestrelle, la compagnia del- 
l’ilo bersaglieri, che più specialmente 
Sono alla difesa della estrema sinistra 
fino al forte Hamidiè, lasciarono che il 
Nemico si scoprisse, per aprire il fuoco 
contro dei gruppi compatti. Evidente 
Mente i nemici tentavano: di riprendere 
il forte Hamidiè, nella fiducia di una 
Sorpresa, avendo fatto spargere la voce 
che vi sarebbe stato un attacco soltanto 
Rel pomeriggio di domani. Ma i nostrì 
Soldati erano pronti. 

Circa alle 7, ai nuclei arabi si unirono 
in un regolare ordine anche dei soldati 
turchi. Gli arabi andavano man mano 
Taggruppandosi, quasi a, formare un cu- 
Neo irrompente; formazione guerresca 
Uguale a quella usata nei combattimenti 
del.23 e del 26. 

Il fuoco venne aperto dalla nostra, bat- 
teria. situata sulla strada di Sciarra. 
Sciad, ‘e con preciso tiro a zona, diresse 
l'attacco ai nemici che dovevano forma- 
Te il grosso e la retroguardia dei nemici 
Provenienti dalla strada di Ain-Zara. Le 
Nostre trincee, subito dopo i colpi delle 
Qrtiglierie, aprirono il fuoco con alzo ro- 
Vesciato. Nel medesimo tempo l'artiglie- 
lia turca cominciava il cannoneggiamen. | 
to per proteggere l’avanzata dei suoi, de.' 
terminando i nostri a distendersi in una 
Catena più rada, e quindi la battaglia sî 
allungò su tutta la fronte più orientale, 
împegnando anche le trincee dell'82.0 e. 
Sto fucilieri. ; Ì 

Poca cavalleria araba, segnalata in di-: 
Stanza verso Hamidià, fù in brevissimo: 
tempo scoperta. Alle 10.30 l'intensità del. 
Uoco raggiunse il massimo sviluppo.' 

entre dalle trincee lo scoppiettìo rego-| 
@re dei nostri fucilieri dava la sicurezza! 

una riuscita azione, la batteria della! 
Strada di Sciarra-Sciad ‘si era unita al 
fuoco delle altre batterie e con combi-' 
Nati tiri scoppiavano sull’oasi le granate 
ella «Liguria», della «Partenope» e del 
Cigno». Anche il forte Hamidiè, che fino 
da lunedì scormso era armato dai’ nostri 
Con cannoni, prese parte al combatti- 
Mento, 


Una vittoriosa scaramuccia 
nell’oasi di Henscia 


ROMA 10 (N). Il «Giornale d'Italia» ha 
& Tripoli: Verso le 14 uma sezione di 
Zappatori e di minatori, appartenenti al 
Primo Teggimento del genio, preceduta 
da un battaglione del 18.0 fanteria, oltre- 
Passò rapidamente la linea orientale del- 
le trincee, uscendo in quella. parte del- 
ORSI Orientale non ancora sgombra com- 
Dletamente dalle trupve nemiche. Tale 
borzione della. Menscia, benchè battuta 
Qi fuochi! convergenti a ventaglio delle 
Nostre truppe disposte lungo il mare fino 
al forte Hamidiè, e dalle tombe dei Ca- 
tamanli fino a Messri, presenta ancora 
insidie celate nel dedalo dei suoi muric- 
Coli, nel frastaglio dei suoi, giardini, 
Nel pullulare delle casette semidiroccate, 


flotta italiana va concentrandosi nel- 
l’Egeo. Suo primo obbiettivo ‘sarebbe 
l'isola di Lemno. IL Governo italiano 
naturalmente continua ad. essere im- 
penetrabile circa il nuovo compito as- 
segnato alle forze navali. 


A Tunisi il Governo prese vaste mi- 
sure di precauzione per scongiurare il 
ripetersi di nuovi eccidi da parte degli 
indigeni sobillati. 


Il ministro inglese degli. esteri, &n 
fisposta a un'interrogazione alla Came- 
ra dei Comuni circa il modo în cui il 
decreto di annessione sarà interpretato 
di fronte agli arabi della Tripolitania, 
ha dichiarato che la soluzione di questo 
problema va lasciata al Governo ita- 
liano. 


(I particolari nei telegrammi che se- 
guono)s x 


illudono di arrestare l'avanzata italiana. 


I nostri soldati del genio, muniti di forti 
quantità di gelatina nitrica, hanno avan- 
zato fino a. qualcuna di queste costruzio- 
ni, per minarle e abbatterne i muri rima- 
sti ancora in piedi, I fucilieri. protegge- 
vano .il lavoro dei colleghi del genio, sal 
vaguardandoli da. possibili. attacchi. Di 
fatto; mentre- essi operavano tali rico- 
gnizioni, una delle solite bande di nemi- 
ci, assai numerosa, vedendo l’avanzata 
dei nostri, tentò una sorpresa; ma si ebbe 
tale furiosa ‘accoglienza, che in breve 
dovette ripiegare, lasciando alcuni morti. 
La banda operò allora un rapido sposta- 
mento verso il nord-est, per tagliare la 
retrovia ai soldati del genio e del batta- 
glione del. 18.0 fanteria. Ma i fantaccini 
non si perdettero di animo, e dopo di aver 
tisposto con vivace e ben diretta fucile- 
ria al fuoco. dei nemici, si lanciarono alla 
carica al grido di «Viva Savoia», e li di- 
spersero ricacciandoli. 


RICOGNIZIONI ITALIANE 
a. parecchi chilometri. dalle trincee 


ROMA 10 (N). Il «Giornale d'Italia» ha 
da Tripoli che una compagnia di grana- 
tieri durante una ricognizione, dopo a- 
vere scoperto in un nascondiglio un ara- 
bo che si diede alla fuga, e che inseguì 
a fucilate; raggiunse l'ampio fabbricato 
di ‘un ricco proprietario, dove compì una 
perlustrazione. Nella stanza degli schiavi 
tutto si trovava alla rinfusa, segno evi- 
dente di una fuga precipitosa. In un al- 
tro corpo del fabbricato, circondato da un 
giardino, contornato da candidi muri, 
stavano le donne del padrone. Qua e là 
erano sparsi monili, corsetti e scialli dai 
colori vivaci, stuoie ed altro. La fuga 
doveva essere stata assai recente, forse 
era avvenuta nella notte. 

Appena, i soldati uscirono dal fabbri- 
cato, echeggiarono due detonazioni. I 
proiettili si conficcarono nei muri della 
casa. Era l'arabo che fu veduto poco pri- 
ma fuggire. Alcuni uomini si sono lan. 
ciati dietro di lui, ma ogni ricerca fu va- 
na. In un fondaco vicino al fabbricato fu 
trovata una vecchia malata, tremante di 
febbre e di paura; e sopra una porta scar- 
dinata, come una improvvisata barella; 
la vecchia fu trasportata al nostro accam- 
pamento, 

La ricognizione si spinse fino a cinque 
chilometri dalle tende. 

Un'altra pattuglia di granatieri, in al- 
tra. ricognizione, trovò il terreno. libero. 
Nell’angolo di una ‘casa furono -scorti, 


raggruppati, sette cadaveri di arabi, c-| 


videnteniente uccisi dallo scoppio di una 
granata. 


Situazione favorevole a Tripoli e Homs 


TRIPOLI 9 (Ufficiale), Gli attacchi del. 
l'artiglieria turca sono senza obiettivi 
determinati, Le artiglierie nomiche cam- 
liano subito di posizione, 

I granatieri hanno fatto. ricognizioni, 
scambiando fucilate, senza nessuna: per« 
dita. 

La regia nave «Sardegna», ritornata da 
Homs, afferma che le nostre posizioni so- 
no selidissime, 


GLI ARASI DI TRIPOLI 
protestano contro le accuse agli italiani 

TRIPOLI, 10 (Ufficiale), Il. corrispon- 
dente di un giornale greco ebbe notizia 
che in Atene.la Legazione turca divulga 
che i turchi hanno riportato un successo 
ad Homs, naturalmente nulla di vero. 

I capi e i notabili arabi di Tripoli, a- 
vuta notizia delle calunnie contro i no- 
stri soldati, divulgate da parte della stam- 
Pa europea, hanno spontaneamente pre- 
so l'iniziativa di una protesta. Gli stessi 
capi e notabili, dopo la proclamazione 
dell'annessione hanno preso, l'iniziativa 
di'un telegramma a S. M. il're, espri- 
‘mente ringraziamenti @ proteste: di. fe- 
deltà. Questi due. documenti circolano 


:pubblicamente; muniti di firme e di si- 


gilli ;la qual cosa indica come ormai sia 
penetrata la. convinzione della stabilità 
della nostra occupazione e la cessazione 
definitiva di quella turca. Altrimenti sa- 
rebbe se ancora si temessero possibili fu- 
ture rappresaglie turche, 


Una capitale turca nell'interno! 


ROMA 10 (N). Telegrafano da Tripoli 
alla «Tribuna»; 7; ore 24: 

«Il «Courier de Tunisie» pubblica l'in- 
tervista di un suo redattore con un ge- 
nerale turco che è stato di passaggio da 
Tunisi. Questo generale ‘avrebbe dichia- 
rato che se pure gli italianî si ‘ostinas- 
sero: a tenere occupati i centri principali 
della costa, la Turchia ha già tutto di 
sposto per rimanere sovrana del. resto 
del territorio, fissando anéthe un punto 
‘dell’interno che diverrebbe la nuova ca- 
pitale. Vi mando-Ja notizia asolo titolo 
di cronaca. Il. corrispondente da Sfax 
dell'«Unione» telegrafa ‘inoltre che ‘tra 
gli ufficiali turchi. sedicenti negozianti 
di datteri, che sono stati nel 'sudper ap: 
provvigionare le. truppe nemiche e han- 
no varcato. il confine, sono anche due uf- 
ficiali tedeschi. 


L'Eritrea in stato di difesa 
L’annunzio. dell'annessione 


ROMA. 10. (N). Dall’Asmara, il Governo 
è informato che l’annunzio dell’ annes- 
sione della Tripolitania e (Cirenaica ha 
prodotto grande impressione e che i nor 
tabili indigeni hanno manifestato la loro 
soddisfazione al nostro governatore. 

Il contingente di truppe della colonia è 
siato posto sul piede di guerra ed è stato 
dislocato a seconda delle eventuali esi- 
genze. Le mostre navi incrociano nelle 
acque del Mar Rosso, sorvegliando inces- 
santemente. la costa. araba, procedendo 
alla visita di piroscafi o velieri che pos- 
sona sembrare sospetti. 

Dal governatore sì fanno pubblicare e 
diffondere quotidianamente le notizie de- 
gli avvenimenti e dei fatti d’anme in cui 
le truppe italiane sono impegnate. 


Anche fotografie... italofobe! 


PARIGI 10. (N). Mandano da Nuova 
York al «New York Herald»: La incisione 
pubblicata dal giornale «World», e. rap- 
presentante le pretese scene di eccidî di 
arabi a' Tripoli, è tratta da semplici foto- 
grafie di scene militari qualsiasi. Gli ori- 
ginali da cui furono tratte le. fotografie 
rappresentano (casi diversi, avvenuti non 
si.sa dove. 


Goniro il corrispondente da Tripoli 

dell'Agenzia «Reuler» 

ROMA 10 (N). Il presidente della; comu- 
nità israelitica, comm. Angelo Sereni, in- 
Viò al gran rabbino di Tripoli, Racha, il 
seguente dispaccio: «Se è vero che Tajar 
è israelita e che fornì all'agenzia «Reu: 


bai 


me della 


La flotta italiana nell’Egeo 
Îl primo obbiettivo sarebbe l'isola di Lemno 


ATENE 10 (N), Ia Hotta italiana si con- 
centra preseniemente da tutie le parti 
nell’Egeo, L'ammiraglio Aubry comanda 


di prima e seconda classe; il duca degli 
‘Abruzzi una flottiglia composta di 2 co- 
|razzais e quattro cacclatorpediniore, Egli 
‘sì trovava ieri tra Cerigo (Citora) e Ure 
jta. Una terza squadra composta di sette 
i corazzate è già partita da Naroli. Inoliro 
è in rotta per l'Egeo una ilottiglia di sel 
| sottomarini. 

Si assicura con certezza che l’ammira- 
glio Aubry ha l'ordine di occupare l’isola 
{di Lemno, la quale, qualora ln Turchia 
[non cedesse entro 14 giorni, verrebbe an. 
nessa definitivamente all'Italia. 


Un piroscafo germanico da trasporio 
{portò torpedini a Smirne, le quali saran: 
no affondate all'entrata del porto. 

La flotta turca è partita ieri per il Na- 
re di Marmara dove farà esercitazioni di 


tiro. 
AD ATENE 
SÌ spera che l'Ifalia si amnefterà 
V Arcipelago 

ATENE 10 (N). Qui si ritiene che la flot- 
ta italiana per costringere la Turchia a 
stipulare la. pace, comparirà, fra. giorni 
dinanzi a Mitilene, Chio. e Rodi, occuperà 
militarmenta le isole e sequestrerà i red- 
diti degli uffici doganali per conto del- 
l’Italia. Continuando la Turchia. la resi- 
stenza, l’Italia metterebbe in prospettiva 
l'annessione dell'Arcipelago. all'Italia e 
probabilmente occuperebbe ancora Smir- 
ne. La stampa greca tema cattive conse- 
guenze per la, popolazione cristiana di 
quelle isole, perchè il fanatismo dei tur- 
chi, eccitato, dall'azione italiana, si sfo- 
gherebbe probabilmente sui cristiani, 


La Turchia minaccia nuovamente 
l'espulsione degli italiani 


VIENNA 10 (N). I giernali pubblicano 
un comunicato dell'ambasciata turca, in 
cui è detto che finera non è pervenuta 
alcuna notizia ufficiale circa un'azione 
italiana nell’Egeo, la quale, del resto, 
non provocherebbe che complicazioni su- 
‘perfiue, senza portare alcun utile all’Ita- 
lia. Nello siesso istante in cui nelP'Arci- 
pelago (cadrebbe il primo colpo di can- 
none, seguirebbe da parte della Turchia 
l'espulsione minacciata di tutii gli ita. 
liani, 


Le severe misure del Governo a Tunisi 
Duecento arabi arrastati 


TUNISI 10 (N). Tutte le truppe dispo- 
nibili sone state ripartite in vari quar: 
tieri e fanno durante tutta la notte un 
servizio di pattuglie le quali procederan- 
no all'arresto di tutti coloro che saranno 
trovati dopo! le nove nella città araba. e 
a perquisizioni nei fonduks e nei caffè 
arabi, molti dei quali, malgrado le dispo- 


una squadra composita di novo corazzate 


ter» le notizie calunniose a danno del- 
Talia, sono sicuro che la comunità israe- 
litica di Tripoli, inneggiante entusiasti 
camente al trionfo del tricolore,  prote- 
sterà, come protestiamo noi contro colui 
che si rese indegno di appartenere ad 
una fede che sempre rinnegò i calun- 
niatori». 


ARRIVO DI FERITI A NAPOLI 


NAPOLI 10 (N). Proveniente da Tri 
poli giunse qui la nave-ospedale «Regina 
d’Italia» con a, bordo feriti e malati. 


Anche il socialista. Rossi-Doria 
inneggia alla conquista di Tripoli 
Coraggiose affermazioni 


MILANO 10 (N). Il «Corriere della Sera 
ha da Roma: IL’ Unione socialista roma- 
na, în una riunione tenuta l’altra sera, 
approvava all'unanimità un ordine del 
giorno, col quale comminava 1’ espulsione 
contro gli amici del ministerialismo e del 
bloccardismo. Quest’ordine del giorno 
sembrava destinato a una semplice affer- 
mazione ideologica senza risultati prati- 
ci, ma il prof. Rossi-Doria ha inviato, 
Della sua qualità di assessore del Comu- 
ne, la seguente lettera all’ Unione: 

«Compagni ‘carissimi, ho verso di voi 
un obbligo di lealtà, Devo dichiararvi: 
1. che sono favorevole - non ora, ma in 
un possibile avvenire -, alla partecipa- 
zione dei socialisti al potere; 2. che. giu- 
dico dannosissimo. adesso il passaggio del 
gruppo, parlamentare alla. opposizione; 
3. che trovo non «vergognosa», come voi 
dite, ma. gloriosa quella che voi chiamate 
«avventura tripolitana», che io ritengo in- 
dispensabile per il bene della patria e per 
la futura prosperità del nostro proleta- 
riato», 


Il prof. Rossi-Doria dice che tiene a 


isposizione del partito il suo mandato di 
consigliere ed ‘assessore comunale, se. lo 


si vorrà espellere, «ma - conclude - non 


darò, come voi ‘vorrete, le dimissioni da 
socialista, perchè sento di essere io, assai 
più di voi, sulla ‘via che il socialismo ha 
tracciato. perla redenzione economica 
del popolo, e rinuncerei piuttosto . alla 
vita anzichè all'idea politica, alla quale 
ho dedicato il forte animo mio ela mia 
tenace ‘volontà. - Vostro cordiale T. Ros 
si-Doria». 


è bet 


-Foffa Ifaliana, 


La Turchia minaccia: più aspro rappresaglie. 


sizioni impartito, nascondono indigeni. 
Le autorità sperano così di purgare Tu- 
nisi di tutti i vagabondi e di tutti gli in- 
dividui senza fissa dimora autori degli 
‘assassinî e degli attentati dei giorni pre- 
cedenti. Corre voce che tale opera di. ri- 
sanamento verrà ulteriormente eseguita 
in tutti i principali centri della reggenza. 

Duecento indigeni sono stati già arre- 
stati nei fonduks e nei caffè mauri e sulle 
pubbliche vie ove stavano riuniti in per- 
manenza. La polizia li ha sommariamen- 
te interrogati. Essi saranno subito inviati 


alle prigioni di Driba, Domani verranno 


tutti identificati. I° pregiridicati di nazio- 
nalità straniera saranno fatti rimpatriare. 

L'«Unione» reclama che siano vendicati 
gli italiani vittime del fanatismo omi- 
cida e che venga data una riparazione al- 
le famiglie delle vittime. Il giornale chie- 
de agli alti funzionari di rendere la do- 
vuta giustizia agli 


gresso compiuta in Tunisia, prendendo le 
necessarie misure e soggiunge che i tra- 
gici fatti avvenuti hanno creato una so- 
lidarietà latina nel dolore e ns pianto, Il 
giornale conclude dicendo che gli italiani 


hanno il diritto di essere ricordati nella 


storia presente e passata della Tunisia. 


E° attesa da Kairuan un'altra compa- 
gnia di zuavi. Durante la giornata gli in- 
digeni, uniformandosi al decreto affisso 
vnel mattino, non hanno formato alcun 
notevole assembramento. I quartieri cen: 
trali hanno ripreso l’abituale anìmazione. 
I funerali delle vittime italiane sono stati 
rinviati nel timore di una recrudescenza, 
dei disordini. 


I turchi fuggono dalle isole 


COSTANTINOPOLI 10 (N). Dalle isole 
dell'Arcipelago si sono rifugiati a Smir- 
ne e in altre città molti abitanti cho te- 


mevano eventuali operazioni guerresche 
da parte dell’Italia. 


he condizioni della Bulgaria 


per l'adesione a una ‘confederazione balcanica 


SORIA? 10. (N). 
«Mir», 


la base della assoluta equiparazione ed 
Autonomia delle provincie 


Governo bulgaro è animato dai 


chia non dipende dalla sua adesione ‘ad 
un qualche aggruppamento politico in 
Europa. 


a Iallara è 


italiani, che. hanno 
collaborato ‘all'opera di civiltà e di pro- 


L'organo. governativo 
occupandosi del progetto d'una 
Confederazione balcanica, dice che Ja cir- 
costanza che questa volta l'idea viene da 
Costantinopoli in ‘un momento in cui la 
Turchia è impegnata in una guerra non 
mancherà di far sorgere dei dubbi sulla 
sincerità della Turchia. Per rendere im- 
possibile un tale convincimento è sovra- 
tutto necessario che la Turchia ‘aecon- 
senta alle riforme urgenti ed efficaci sul- 


dell'impero. 
Se non si realizzano queste premesso ‘il 
problema.della situazione nei Balcani ri- 
mane eternamente insoluto. Indipenden- 
temente dall'esito dell’attuale guerra, il 
senti. 
menti più pacifici verso la Turchia, ed 
è disposto a facilitare in ogni modo una 
intesa con essa. Ma lasalvezza della Tur- 
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Discussioni e commenti sul conflitto. 


ZI conflitto italo-turco 
alla Gamera doi Gomauni 
Importanti dichiarazioni di Grey 


LONDRA 10 (N). Camera dei Comuni. - 
Dillon domandò se il Governo italiano ha 
comunicato a quello inglese il proclama 
dell'annessione di Tripoli; quale effetto 
abbia la. proclamazione dell'annessione 
secondo l’interpretazione del Governo ita- 
liano per gli abitanti di Tripoli i quali 
persistessero nella loro resistenza contro 
le truppe; se il Governo inglese. abbia 
riconosciuto l'annessione o vi abbia ade- 
rito, infine se il Governo inglese prote- 
sterà presso quello italiano contro even. 
tuali punizioni inflitte alla, popolazione 
sulla base della proclamazione dell’an- 
nessione. 


Grey rispose affermativamente alla pri- 
ma domanda, ed alla seconda disse di 
non poter rispondere, perchè si tratta di 
un fatto che riguarda soltanto il Gover- 
no italiano. Alle due ultime domande ri- 
{Spose negativamente. 

In una risposta ‘scritta è un'interroga- 
zione, Grey dice che il Governo inglese 
non si è associato agli altri Govermi per 
la dichiarazione fatta al Governo bulga- 
ro, che:gli altri Governi sono convinti 
non, avere la Turchia tendenze aggres- 
sive contro la Bulgaria, avendo il Gover- 
no inglese saputo che quello bulgaro era 
rimasto. perfettamente soddisfatto dalle 
assicurazioni dategli dal Governo turco. 


Un'altra sfuriafa ifalofoha 


alla Camera di Vienna 


Gli sloveni sono la colonna della monarchia 
egli italiani pericolosi... perchè l'Italia è 
andata a Tripoli. 


VIENNA 10 (N). Anche oggi, alla Ca- 
mera, abbiamo avuto l’intermezzo, tri- 
polino, valeva dire antiitaliano. ‘Proba- 
bilmente ne avremo ‘ancora. parecchi di 
questi intermezzi tragicomici, visto cho 
c'è qui un numero discreto di gente cui 
l'ingrandimento dell’Italia, lo spettacolo 
della, sua forza e’ della sua energia urta 
i nervi in modo da destare veramente 
pietà. 

Oggi è stato il turno dell'on. Suster- 
sic, il capo dei clericali sloveni, il quale; 
pur strillando come se qualche poderosa 
botta italiana l’abesse colpito proprio di- 
rettamente, cercò almeno di darsi un tono 
un-po' più. dignitoso .di'quello.del. suo 
collega in: italofobia, on. Rybar, tentando 
di mettere in nesso la spedizione italiana 
a. Tripoli... con la politica interna della 
monarchia. Dopo aver tentato tutti. gli 
argomenti per persuadere la Camera che 
gli slavi meridionali, infine, costituisco- 
no, per così dire, la spina dorsale «lel- 
l’Austria, sfoderò anche il seguente, e- 
stremo, ragionamento: 

— I capi dei grandi partiti sembrano 
ignorare che le terre degli slavi meri- 
dionali confinano col Mare Adriatico! 

Rybar: Senza il mare, l'Austria non 
sarebbe nemmeno una grande potenza! 

Sustersic: ...Si può togliere all’Au- 
|stria. qualche grande,. estesa provincia 
settentrionale, e l'Austria resta ugual: 
mente una grande potenza, ma se si to- 
glie alla monarchia i paesi dove noi 
abitiamo «ab antiquo» (?1), l’Austria ces- 
sa. di. esistere, 

La monarchia a-u.'‘aveva un tempo tre 
posizioni: quella germanica e quella ita- 
liana sono andate perdute; resta ancora 
quella jugoslava. ‘Tutti i nostri uomini 
di Stato lavorano sistematicamente per 
perdere anche quest'ultima posizione. La 
fedeltà, e. il sentimento dinastico dei ju- 
goslavi sono ji sostegni. principali (11) del 
la monarchia per mantenerle la. posi- 
zione sull’Adriatico; e quindi por conser- 
vare la posizione dell'impero come gran- 
ide potenza. Non si deve falsi giucco dei 
sentimenti dei popoli. Qui, al mezzogiorno 
dell'impero, si fermano le ultime possi- 
bilità di espansione della monarchia; 
laggiù si deciderà Ja sorte della. monar- 
chia a.-u. come grande potenza. 

Il metodo col quale gli italiani hanno 
messo in scena la guerra tripolina, do- 
vrebbe. dar a pensare ai nostri uomini 
di Stato, Quattordici, giorni prima della 
dichiarazione di guerra l'Italia viveva in 
pace perfetta con la Turchia; non si sa- 
peva nulla dell’esistenza d'una tensione, 
Improvvisamente gli italiani trovarono 
che era giunto il momento favorevole por 
prendersi Tripoli, e con ammirabile cal 
ma e indifferenza hanno lasciato.da parte 
tutte le leggi del diritto internazionale 
o della civiltà, ed hanno tranquillamente 
gichiarato, entro 24 ore, la, guerra alla 
Turchia. È 

L’oratore dice di non comprendere as- 
solutamente per qual motivo il barone 
Malfatti si sia tanto irritato per l'inter- 
rogazione del dott. Rybar. Tutti sono pure 
d'accordo nel trovare biasimevoli le cru- 
deltà e le atrocità in guerra, anche se ve- 
nissero commesse da. truppe nostre. 

Tressic-Pavisic: Quella intervoga- 
zione, però, sarebbe stato meglio lasciarla 
fate a un tedesco, | 

Rybhar: Avrebbe dovuto lei suggerirlo 
ai tedeschi! 

Sustersic: Non soltanto giornalisti 
inglesi e germanici si sono presentati c 
mo testimoni di quelle atrocità (22), ma 
‘anche mei giornali del Regno se ne de- 
scrivono: nella «Stampa», nell'«Avanti! 
e persino nel «Secolo» di Milano (?!). Og: 
stesso si è Ietto.Ja notizia che la princi 
pessa Colonna ha espresso il suo: orrore 
contro quelle atrocità (?1). 

Si tratterebbe di vedere se gli arabi 
‘siano da riguardarsi come ribelli 0 come 
belligeranti, Non si deve dimenticare cho 
glì arabi sono poco addentro nelle nosfe 
!dei diritti internazionali e che essi hanno 


j|invece formulate 


soltanto il convincimento di difendere la 
loro patria contro l’invasore straniero. 
Si dovrebbe pur risparmiare un. senti- 
mento così nobile. 

L'oratore è ben lungi dall'invidiare Tri. 
poli all'Italia. Egli menziona la guerra 
tripolina soltanto per richiamare l’atten- 
zione sul metodo col quale l'Italia lavora. 
Il colpo che oggi è stato diretto contro 
Tripoli potrebbe, quando lo consentisse la 
costellazione internazionale, esser diretto 
domani «contro l'Albania, non solo, ma 
anche contro un qualche paese che a noi 


iè ancor più vicino dell'Albania! Questo 


colpo sarebbe diretto contro le province 
meridionali, e im questo caso potrebbero 
dipendere dalla fedeltà dinastica e dal 
sentimento austriaco dei jugoslavi le sor- 
ti della monarchia a.-u. come grande po- 
tenza. 

Che attualmente viviamo in tempi dif- 
ficili lo prova non soltanto la guerra, tri- 
ipolinat s'ode pur anco parlare d'una con- 
federazione balcanica, la quale non ver- 
rebbe certamente fondata allo scopo. di 
favorire ‘gli interessi dell'influenza au- 
striaca nei Balcani. La discussione svol 
tasi ieri al Reichstag ha pure mostrato 
al mondo quali tempi difficili viviamo. 
|E' cosa. inaudita. che si facciano rimpro- 
| veri al cancelliere germanico perchè egli; 
con la sua prudenza, ha saputo mante- 


requietezza, e tutti sanno, e anche i. no- 
stri uomini di Stato dovrebbero saperlo, 
quale importanza abbiano in questo mo- 
mento le province meridionali dell’Au- 
|stria, Che, cosa avverrebbe se si intra- 
‘prendesse un colpo di mano contro le 
nostre province meridionali, un colpo di 
mano nell'Adriatico, e non avessimo an- 
icora una congiunzione ferroviaria con la 
| Dalmazia? E° ‘caratteristico il fatto che 


chiarazione, non ha nemmeno fatto un 
semplice accenno a questa questione vi- 
tale per la monarchia! 


la sua concione sul pericolo italiano, do- 
po aver rimproverato il generale Caneva. 
e quei rompicolli di deputati germanici 
di non essersi consultati con lui prima 
di agire come loro talentava, e passò a 
parlare nuovamente di questioni interna. 

I commenti guasterebbero. Va ram- 
montato però che lo stesso on. Suster- 
sic, alle ultime Delegazioni, si sdilinquì 
ripetutamente in dichiarazioni di amici- 
zia all'Italia. Nella seduta del 3 febbraio 
a, c., per esempio, disse: | 

— Noi dobbiamo dimostrare all'Italia 
negli altri campi, nei quali ha da tute- 


lare interessi molto più importanti che 


non a Trieste e nel Trentino, chie voglia- — 


mo essere e rimanere suoi amici, Essa 
ha inaugurato una politica coloniale ed 
ha notevoli interessi nei Balcani. Rispetto 
alle imprese riguardanti questi suoi reali 
interessi, la nazione italiana può contare 
sull'appoggio dei ‘suoi alleati. 


che l'Italia a Tripoli ci è andata, è di 
parer ‘contrario... Evidentemente la man 
dava... ma sperava cho non ci sarebbe 
andata. Invece ‘non gliene chiese nem- 
meno il permesso! Si capisce che vivia- 
no cin tempi difficili, , 


La protesta di un giornalista trentino 
contro lo accusa della , Relchspost® 
VIENNA: 10 (N). La «Reichspost» pub- 

blica un lungo telegramma inviatole: dal 

dott. Degasperi, direttore del «Trentinoò, 

il quale protesta. per il fatto che nella 

«Reichsposi» era stata qualificata come 

un atto d'alto tradimento la sottoserizio- 

ne iniziatasi nel-Trentino;a beneficio del 
le famiglie dei ‘caduti d'Africa. Degasperi 
coglie l'occasione anche, per protestare 
contro il linguaggio della stampa. vien- 
nese e tirolese, pieno di sarcasmi e d'at- 
iacchi velenosi contro tutto quanto è ita- 
liano. La «Reichspost» aggiunge un’os- 
servazione nella quale dice che la .stam- 
pa tedesca dell'Austria non ha. qualificato 
la sottoscrizione, come un atto di fello- 
nia, ma ha dichiarato che. siccome 
taluni passi contenuti nell’appello per la 
sottoscrizione sono stati incriminati, per- 
chè diretti contro lo Stato austriaco, ha 
scorto un indizio di attività irredentisti 
ca in quest'azione. La «Reichspost» ag- 
giunge ancora che la stampa, tedesca: del- 


ra alle fonti dei giornali germanici, in- 
glesi e francesi (2!) mentre le informazio- 
ni di fonte italiana scarseggiano, 0, co- 
me ad esempio nel caso degli episodi nel- 
l'Adriatico, si. mostrarono poco attendi. 
ili (2!) La stampa. tedesca, chiude; la 
«Reichspost», rispetta, le simpatie. degli 
italiani dell'Austria verso i loro conna- 
zionali, ma non può. tacere quando si 
tratta di avvenimenti che. danneggiano 
la causa. della pace e della civiltà. 


La stampa turca si riabilita, 


Una rissa fra seldeti In Albania 
ATENE 10 (N). L'agenzia ateniese dice 
aversi. da ‘Costantinopoli. che alcuni 
giornali turchi «smentiscono la notizia 


pe ottomane, e attaccano l'agenzia otto- 
mana cho l'avrebbe pubblicata sotto for- 
mo di comunicato ufficiale, } 


provenienti dol teatro” della guerra, sono: 
dallo. stesso Governo 
ottomano per acquetare l'opinione pub- 
blica contro il Governo è contro il comi- 


della pretesa vittoria delle truppe otto- 
mane in Tripolitania, annunziata nei mo- 
mento in oi gli ufficiali turchi stavano 
per firmare via protesta Contro il'comi- 
tato giovane turco; e poi di nuovo in 9e-. 


Inere la pace. Viviamo. in un periodo d’ir- . 


il presidente dei ministri, nella sua di- | 


A: questo punto il'grand'uomo terminò. 


Così si esprimeva. allora, ma ‘adesso 


l'Austria attinge le sue notizie sulla guer- 


constatando la falsità delle notizie di vittorie turche — 


della presa di Derna da parte delle trup- 


li Co) cat dicono 
che simili notizie, fatte apparire come; 


tato Unione e Progresso. Tale è il caso 
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casione dell'incidente non ancora esau- 
rito ira Lufti-Fikri e il ministro della 
guerra. E° da notarsi che tali sensaziona 
li telegrammi vengono.redatti sopra lo 
Stesso tipo e fatti divulgare dallo stato 
maggiore. di. Costantinopoli. due o tre 
giorni prima della data che portano. 

A Kavaja, presso Durazzo; vi fu una 
vissa ira i soldati del.battaglione di Du- 
razzo e quelli di Tyranna, di guarnigione 
in quella città. Vi furono quattro morti. 
Un battaglione fu inviato a Berat. 


Un giornale berlinese che fa e disfa 


BERLINO 10 (N). Nell’ odierno supple- 
mento per le signore del «Berliner Tage- 
blatt» era pubblicato un appello in cui, 
accennandosi alle pretese atrocità com- 
messe dagli italiani a Tripoli, si esortava 
al boicottaggio dell’Italia e dei prodotti 
italiani. Nell'edizione serale il «Berliner 
‘Tageblatt» pubblica una dichiarazione 
della redazione in cui questa dichiara di 
non approvare l'appello e di dover re- 
spingere recisamente. un, mezzo come 
quello raccomandato nell'appello stessa, 


L’italofobia d'un tedesco 


MILANO 140. Gli impiegati del Credito 
Italiano, seguendo l'esempio generoso dei 
colleghi. delle altre banche locali, ave- 
vano iniziato una colletta per concor- 
rere all'aiuto delle famiglie bisognose dei 
militari feriti o morti in Tripolitania. Uno 
d’essi, il dott, Giuseppe Schizzi, fattosi 
interprete del sentimento prevalente fra 
i suoi compagni, procedette alla raccolta: 
gli italiani diedero, a seconda delle loro 
ferze; l’obolo più o meno modesto, gli 
stranieri in buona parte si astennero ed 
il sig. Enrico Lòwe; germanico, anzichè 
seguire, com'era suo incontestabile di- 
titto, l'esempio degli altri stranieri, ac- 
compagnò il rifiuto con queste oltraggiose 
parole: 

«Piuttosto di far offerta agli italiani, 
la faccio ai turchi». E rivolgendosi ai suoi 
connazionali: «Volete anzi che facciamo 
una sottoscrizione per i turchi?». 

Gli impiegati italiani presenti, come 
presî di legittimo sdegno, lo redargui- 
Tono. 

Il direttore centrale del Credito Ita- 
liano, comm. Balzarotti, venuto a rcono- 
scenza del fatto, pare abbia preso l’oner- 
gico provvedimento di licenziare il Léwe, 
affinchè l'esempio valesse a far rispettare 
quell'ospitalità generosa e cordiale che 
gli stranieri senza distinzione di paese 
ebbero sempre nel suolo italiano. 


La fine della discussione del 


Le provincie cinesi si dichiarono 


indipendenti 
Il movimento rivoluzionario dilaga 


LONDRA 10 (N). Secondo. le notizie 
provenienti principalmente da Sciangai 
le singole province si dichiarano repub- 
bliche indipendenti. Ciò significherebbe 
lo sfacelo del grande impero cinese, in 
una confederazione di Stati od in tanti 
piccoli Stati, 

Il movimento rivoluzionario continua 
a guadagnar terreno dappertutto. La 
tensione aumenta a Pechino. Si accu- 
mulano provvigioni nella città difesa e 
si rinforza la guarnigione, Tuttavia non 
si ritiene che la Corte debba opporre ai 
ribelli una seria resistenza. Si attende 
ad ogni momento la capitolazione di 
Tien-Tsin, Il generale Ciang ha informa- 
to i consoli residenti a. Tien-Tsin che a- 
veva l'intenzione di entrare nella città 
con ventimila uomini. Yuan-sci-Kai ha 
telegrafato di essere pronto a recarsi a 
Pechino, ma non è ancora giunto. 


È progetti contro la Finlandia 


alla Duma 

PIETROBURGO 10 (Ag. pietrob.) Duma. 
| Si discute il progetto relativo alla tassa 
| militare da introdursi nella. Finlandia. 
| Questo progetto di legge è considerato 
!come uno dei tanti provvedimenti che 
[tendono alla russificazione della Fin- 
ilandia. 

Il presidente dei ministri Kokovzeff pro- 
nunzia un lungo discorso in cui fra. altro 
i dichiara difficile dire chi segua con mag- 
‘gioro tensione d'animo la cosidetta que- 
istione finlandese; se i tre milioni d'abi- 


abitanti delia Russia. Enumera i vantaggi 
che ai finlandesi, secondo il concetto del 
Governo russo, deriverebbero dalla com- 
pleta russificazione del loro paese. 

Segue una vivace discussione, cui pren- 
dono parte oratori di tutti i gruppi. L'op- 
posizione e la sinistra dicono che il pro- 
getto di legge è anticostituzionale, e quin- 
di inaccettabile, 

Con voti 224 contro 107 si delibera di 
passare alla discussione articolata; quin- 
di il progetto di legge è approvato con 
discreta maggioranza. Si passa poi a di- 
sceutere il progetto di legge relativo al. 
l'equiparazione dei finlandesi agli altri 
cittadini delllo Stato russo. 

Tì presidente dei ministri perora a fa- 
vore del progetto di legge, quindi la di- 


bilancio 


alla Camera di Vienna. 


VIENNA 10 (N). La Camera ha esauri- 
to oggi la discussione generale del bi- 
lancio. À 


“don, Bugaffo sulla Facoltà ifaliana 


_ Primo oratore della giornata è l'on. 
Bugatto. I clericali italiani - egli dice 
l sono in buone relazioni con i singoli 
membri dell’attuale Gabinetto, ma non 
Sanno se il Ministero complessivo è dis- 
posto ad adempiere i desideri degli ita- 
liani. L’oratore rileva quindi i bisogni 
del Friuli in relazione alle comunicazio- 
ni ferroviaire e alla regolazione dei corsi 
fluviali, affermando doversi fare rispar- 
mi dove si spende troppo, ma mon dove 
non. si dà niente, come nel Friuli. (Ap- 
pleusi degli, italiani), Chiede la riforma 
dell’'amministrazione e  l’avanzamento 
automatico per gli impiegati dello Stato; 
afferma la mecessità di più vasti provye- 
dimenti per lenire la carestia delle abi- 
tazioni. Per rimediare alla carestia delle 
carni è necessario proibire l’ esportazio- 
me del bestiame indigeno e facilitarne la 
importazione. dall’ estero. Si lagna del 
trattamento ‘usato al Friuli nell'azione 
statale per la valorizzazione del bestiame 
e della mancata erezione di uno stabili- 
mento di cura per la pellagra. Chiede mi- 
sure atte a migliorare l'economia del la- 
vora ‘allo scopo di ovviare al pericolo del- 
l'emigrazione. A Grado, colpita. dalla 
sciagura del mubifragio, è pervenuto in 
questi giorni; ad onta di tutte Je promes- 
se; il miserabile sussidio di 3000 corone. 
(Segni di sdegno degli italiani). 

L'oratore si lagna quindi che nei nuo- 
vi progetti militari non soltanto sia stato 
mantenuto il servizio di 4 anni nella ma- 
rina da guerra, ma lo si sia addirittura 
generalizzato. 

Protesta contro il fatto che la Com- 
missione al bilancio non sia stata iconvo- 
cata per discutere il progetto della Fa- 
coltà italiana, Il presidente della stessa 
- dice - ha aspettato invece finchè giun- 
gesso alla Commissione altro lavoro. Così 
gli italiani sono messi nella condizione 
o di fare l’ostruzione contro l'esercizio 
provvisorio o di lasciarsi menare un’ al- 
tra volta per il naso. Col tirare le cose 
in lungo non sisbriga un progetto. Si de- 
cidano una buona volta; dicano: Sì 0 no! 
Ma apertamente, come si richiede da uo- 
mini ‘d’onore. (Applausi degli italiani). 
Se si ritiene un grave pericolo per Vien- 
na l'istituzione della Facoltà italiana, gli 
italiani sarebbero felici di non essere de- 
portati in questa città a compiere i loro 
studi. (Ilarità' presso gli italiani). Essi vo- 
gliono studiare nella patria loro! 

Il mio partito - conclude l'oratore - 
non. può avere fiducia preventiva nè nel 
Governo nè nei partiti. Esso lavorerà alla 
soluzione delle questioni più importanti, 
ma d'altra parte s'attende di veder esau- 
diti i propri desideri. (Applausi degli ita- 
liani). 


sh0 colonne dolla monarchia“ 


All’on. Bugatto segue il dott. Suster. 
sic, il capo degli slavi meridionali, 
che li esibisce come la più salda colonna 
di sostegno della Monarchia a.-u. Le sorti 
dell'Impero come grande potenza - egli 
dice - si decideranno nell'Adriatico, alle 
sponde del quale stanno gli slavi. Non 
inimicateveli quindi! 

Il dott. Sustersic fa moi, naturalmen» 
te gina scorreria in Tripolitania per dire 
male degli italiani. (Di questo passo del 
discorso Sustersic riferiamo in altra par- 
te del giornale. N. d. R.). 

‘Parla ancora l'agrario czeco, Mechura, 
poi la discussione è chiusa e si eleggono 


gli oratori generali: 
‘contro. 

Il primo rinuncia alla parola, e dopo 
finito il discorso del. secondo il bilancio 
è assegnato alla Commissione, 


Un gravo incidente 
Deputati tedeschi che si battono col frustino 

‘Alla fine della, seduta il dep. tedesco 
radicale Hummer, col pretesto d'una in- 
terrogazione al presidente, mosse attac- 
chi iviolentissimi ed ingiuriosi contro il 
dep. pangermanista Malik, per il. .conte- 
gno di questi in cente questioni d’ onore 
coi suoi consenzienti politici. Il Malik, in 
un'altra interrogazione al presidente, 
diede al Hummer del commediante e del 
farabutto cd agitò in aria uno staffile, di- 
cendo di voler dare, all'occorrenza; una 
lezione al dep. Hummer. Questi allora si 
scagliò contro il Malik, il quale menò 
due terribili frustate sulla.faccia del'Hum- 
mar. Quest'ultimo pareva volesse fare 
a brami il Malik. A grande stento alcuni 
deputati lo trattennero inducendolo al- 
l’ impotenza. 

Il presidente Sylvester.levò tosto la se- 
duta. L'incidente fu naturalmente molto 
commentato. 

Iì Hummer si recò mella stanza del 
presidente, al quale fece delle dichiara- 
zioni, che vennero assunte a protocollo, 
Si dice che egli abbia minacciato di am 
mazzare come un cane il Malik qualora 
questi gli capitasse fra i piedi, 

Il deputato Hummer ha dato stasera le 
dimissioni da deputato. 


Le migliorie ai ferrovieri 

La Commissione alle migliorie per gli 
impiegati dello Stato discusse oggi gli 
articoli delle proposte formulate dai sot- 
tocomitato alla questione dei ferrovieri. 
Le proposte furono accettate, invariate. 
Il ministra delle ferrovio dichiarò che il 
Governo terrà conto delle stesse mei li- 
miti consentiti dalle condizioni finan 
ziarie; 


Un comunicato dei elericali italiani 


VIENNA 10 (N). Il partito popolare ita» 
liano ha tenuto stasera una iconferenza, 
nella quale si occupò della situazione 
parlamentare in relazione alla questione 
della Facoltà italiana. Si pubblicò in pro- 
posito un comunicato, in ‘cui è detto che 
il partito popolare italiano protesta nella 
forma più risoluta contro ogni ulteriore 
ritardo frapposto al disbrigo del progetto 
‘concernente la riattivazione della Facol 
tà italiana, Il partito spera ed esige che 
la Commissione al bilamcio si occupi an- 
zitutto del progetto ‘universitario italia- 
no, e si oppone a che si dia, la préceden- 
za a qualsiasi altro argomento in seno 
alla Commissione. Qualora questa venis- 
se convocata con oine del giorno nel 
quale non figurasse al primo posto il pro- 
getto della Facoltà italiana, il rappre- 
sentante del partito in seno alla Commis- 
sione proporrà la modificazione dell’or- 
dino del giorno nel senso desiderato da- 
gli italiani. 


IL BILANCIO PRO 1912 
iALLA CAMERA UNGHERESE 


BUDAPEST 10. (N). La Camera ha elet- 
to \oggi il secondo vicepresidente nella 


Hartl pro, Nemec 


contro 33 toccati al conte Lazar”. 

S'inizia quindi landiscussione. del. bi- 
lancio. ; 

Il relatore delia commissione finanzia- 
ria spiega la politica finanziaria del Go- 
Ii e raccomanda l'approvazione del 
bilancio. 


tanti della Finlandia o i 150 milioni dij 


persona del deputato Bedthy con 189 voti | 


Desy, kossuthiano, si dichiara soddi- 
Sfatto che il Governo e la sua maggioran= 
za abbiano dato la possibilità di sbrigare 
il bilancio prima della fine dell'anno. 

Foldes, justhiano, dice che l’opposi- 
zione mostrandosi favorevole al sollecito 
disbrigo del bilancio ha dato non soltanto 
una prova del suo patriottismo, ma di- 
mostrato altresì che la lotta impegnata 
contro i progetti militari non aveva scopi 
personali. Con questa lotta si volle soltan- 
to impedire l'approvazione di una legge 


Ultimo quarto il 13. — Leva il sole alle 7.1. — Tramonta alle 4.38. — Oggi S. Martino. — Domani S. Diego. 


che si ritiene cattiva e dannosa agli in- 
teressi del paese. 

Respinge il bilancio. 

La. discussione è quindi interrotta e 
rinviata a martedì Prossima seduta do- 
mani con l'ordine del giorno: Continua- 
zione della discussione sui progetti mili- 
tari. 


Il presidente del Consiglio a Vienna 

Il presidente dei ministri Khuen Heder- 
vary è partito. stasera per Vienna, dove 
domani sarà ricevuto in udienza dal re. 


e è > cr 


La convenzion 


La discussione al Reichstag 


BERLINO 10 (N), Il Reichstag ha con- 
tinuato oggi la discussione sulla con- 
venzione marocchina. 


Il cancelliere ha avuto una giornata 


più favorevole di quella di ieri: il di. 
scorso ida lui pronunciato oggi fu non 
soltanto seguito in silenzio, ma fu alla 
fine salutato da un nutrito applauso di 
tutta la sinistra. Egli aveva un aspetto 
sofferente e ida principio era tanto rauco 


che a mala pena lo si udiva. Più tardi; 


la sua voce si fece più chiara, ma duran- 
te tutto il discorso mostrò una concita- 
zione che a stento riusciva a padroneg- 
giare. Il suo discorso odierno fece im- 
pressione sul Reichstag. 

La discussione è iniziata Hal progres- 
sista Wiem.er,il quale dice: Noi siamo 
naturalmente pronti a combattere per la 
posizione della Germania nel mondo. Fu 
un grave errore l'invio d'una nave ad 
Agadir; se la pace fu mantenuta, biso- 
gna xlire ch'essa è stata conservata. all 
onta delle dimostrazioni tedesche. (Be- 
nissimo! a sinistra). La nazione tedesca 
non è persuasa che le intenzioni inglesi 
siano eguali a quelle germaniche. L'ora- 
tore chiude deplorando che l'erede del 
trono abbia approvato i passi degli ora- 
tori che criticarono la politica dell’Uffi- 
cio degli esteri. (Applausi a sinistra, ru- 
mori e risate a destra). 

Schultz, partito dell'impero: Il suo 
‘partito è dell'opinione che i trattati co- 
me quelloin discussione non abbisognano 
dell’approvazione del Parlamento. 


La. risposta del cancelliere. 


S'alza quindi il cancelliere dell'impero 
per rispondere alle critiche dei vari ora- 
tori. La Camera si:fa silenziosa e atten- 
tissima. 

Il deputato Bassermann ha detto ieri 
= comincia il cancelliere - che Tripoli è 
una conseguenza di Agadir. Ciò non è 
vero. Tripoli non sta in alcun nesso con 
Agadir, ma con la campagna francese a 
Fez. Quel nesso fu trovato specialmente 
dalla stampa germanofoba estera e mi 


meraviglio che il capo dei liberali abbia! 


lla stessa opinione, che sta in contnadidi- 
zione. con i fatti reali. 

Poi continua: La sovranità del sultano 
del Marocco era da lungo tempo una 
finzione prima che noi concludessimo 
l’attuale trattato. Noi non siamo ‘usciti 
dal Marocco per la semplice nagione che 
non vi siamo mai penetrati. Bassermann 
ha affermato che noi non avremmo dé- 
vuto mandare una nave ad Agaldir, ma 
piuttosto prendere misure alla frontiera 
occidentale. Ciò avrebbe significato la 
mobilitazione, cioè, in un momento di 
così grave tensione, la guerra; ciò non 
sarebbe stato certamente per la Francia 
‘un. invito a trattare. 

L'oratore ribatte quindi le violente di- 
chiarazioni del capo dei conservatori Hey- 
debrandt Quelle dichiarazioni nuociono 
agli interessi della Germania. (applausi). 
Sarebbe deplorevole se in questa Camera 
si stabilisse l'abitudine di parlare delle 
relazioni con l’estero nel tono usato ieri 
da Heydebrandt.. L'uomo forte non ha 
bisogno di agitare sempre la spada (ila- 
Tità), Noi viviamo in un periodo agitato 
dalle passioni, un periodo che non abbia- 
mo mai attraversato in Germania. Pre- 
domina la volontà della, Germania di 
Spiegare tutte le sue forze per ottenere 
nel mondo tutto quello che può ottenere; 
Ina sono entrate in azione anche altre 
forze. Al deputato Schultz, il quale disse 
che il mio contegno verso l'Inghilterra 
fu quelio che provocò il movimento di 
malcontento, dichiaro: Io non ho ceduto 
di un punto nei nostri rapporti con l'In- 
ghilterra, dove si trattava dell’onore della 
mia mazione. Il malcontento fu fomen- 
tato da chi si preoccupava più delle ele- 
zioni imminenti che non del Marocco e 
del Congo. Ciò si devo finalmente dire a- 
pertamente. Fomentare continuamente, 
per mire di partito e per conquiste uto- 
pistiche, le passioni nazionali fino al gra- 
do di ebollizione, significa comprometi 
tero il patriottismo (applausi vivissimi). 

La discussione è quindi aggiornata. 


T Kronprinz chiede scusa al cancelliero? 

BERLINO 10 (N). ‘Nei corridoi. del 
Reichstag si assicura che per desiderio 
dell'imperatore il Kronprinz si è recato 
oggi dal cancelliere dell'impero a fargli 
le scuse per il suo contegno di ieri al 
Reichstag. Secondo altre voci il principe 
ereditario avrebbe partecipato pure al 
pranzo dato iersera dall'imperatore al 
cancelliere e alla sua consorte. 

I socialisti dichiarano di voler presen- 
tara uniinterpellanza sul contegno te- 
nuto ieri dall’erede del trono, 


Commenti a Parigi 


sul contegno del Kronprinz. 


PARIGI 10 (N). La maggior parte dei 
giornali commenta il contegno tenuto ie- 
ti al Reichstag dall’erede del trono ger- 
Manico, 

Il «Journal» osserva che la dimostra» 
zione del Kronprinz può. avere conse- 
guenze che oltrepassano i confini della 
vita parlamentare tedesca, perchè, al di- 
sopra del Cancelliere, colpisce l’Impera- 
tore stesso, indicando che i dissensi del- 
l'opinione pubblica tedesca regnano an- 
che nella stessa famiglia imperiale. 

L'«Eelai»» a sua volta mette in rilievo 
la gravità dell’avvenimento, scrivendo 
«E’ giusto ricordare che gli inglesi han- 
no considerato come diretto contro loro 
anzichè contro di noi il colpo di Agadir 
e. non si sono ingannati, 
negli ultimi mesi è stato circondato da 
simpatie ardenti perchè biasimava da 

\ 


Jì Kronprinz| 


e marocchina. 


debolezza della diplomazia tedesca, chie- 
deva operazioni energiche al Marocco ed 
esprimeva ad alta voce il suo desiderio 
di un conflitto ad oltranza, insomma di 
j una sfida all'Inghilterra e di una guer- 
ra con la Francia. In quale misura la 
sua audacia terrà fronte all'autorità pa- 
terna e sin dove sarà egli seguito da co- 
loro che approvano la sua resistenza? E' 
unodei punti più importanti e una delle 
prospettive più gravi che sia lecito nota- 
te nello svolgimento degli affari tede- 
schi, dei destini dell'Impero e dell'Impe- 
ratore. 


La liquidazione con la Spagna 


Grande impressione ha destato la no- 
tizia dell'invio a Tangeri dell’ incrocia- 
tore «Cataluna» da parte della Spagna, 
linvio ‘che qui si considera alla stessa 
| stregua di quello della «Panther» ad A- 
igadir. 

I giornali pubblicano un telegramma 
da Tangeri, in cui è detto: «Il sindacato 

(internazionale per la difesa degli inte- 
| ressi economici del Marocco, riunitosi ieri 
(sera, ha emesso i seguenti voti: 
i «Considerando le conseguenze econo- 
imiche del regime suscettibile di essere 
‘applicato al Marocco e particolanmente a 
Tangeri; considerando l'autorità che gli 
dà in questa materia l'importanza e la 
coscienza degli interessi che il sindacato 
rappresenta; considerando che Tangeri 
non potrebbe essere separata dal Maroc- 
co da una zona sottoposta ad una. in- 
fluenza diversa e forse contraria senza 
che ne risultino gravi inconvenienti mo- 
rali e materiali; considerando che Tan- 
geri è la sola città veramente accessibilo 
per la quale penetra ila civiltà; il sinda- 
cato, rispettoso di tutti i diritti, emette 
il voto che siano date a Tangeri assicu- 
razioni e garanzie per conservarle senza 
restrizioni il contatto intimo e perma- 
mente con il rimanente del Marocco». 

‘L'«Echo de Paris» dà alcuni altri par- 
ticolari sulla audizione del ministro De 
Selves da parte della commissione per 
gli affari esteri. 

Rispondendo ad una interrogazione: ri- 
voltagli, il ministro affermò che non vi 
sarebbe che un solo rappresentante pres- 
so il sultano del Marocco, e che questo 
sarebbe il rappresentante della Francia. 
E d'altra parte, allorchè gli fu chiesto 
se il Governo francese aveva protestato 
quande la Spagna lo avvertì della sua 
intenzione di occupare Larrache ed El 
Kzar; De Selves rispose: «Non ne abbia: 
mo trovato traccie», : 

Sembra probabile - aggiunge l'«Echo 
de Paris» - che la Commissione dovrà 
udire in proposito anche l'ex-ministro 
degli esteri Cruppi. 4 

Il «Figaro» dice che prima del trattato 
segreto del 3 ottobre 1904 che fu fatto 
sotto gli auspici dell'Inghilterra, Delcassè 
nel 1902 aveva concluso con la Spagna, 
all'insaputa dell'Inghilterra e contro di 
essa, un trattato segreto che Sagasta a- 
veva accettato, ma che Silvela quando 
giunse al potere rifiutò di firmare. Il trat- 
tato riguardava la divisione del Marocco 
in due metà. Silvela, spaventato per le 
responsabilità finanziarie e militari cho 
incombevano ‘alla Spagna, denunciò gli 
articoli ai suoi colleghi e l’accordo fu 
comunicato al Gabinetto di Londra i cui 
interessi venivano misconosciuti. E' a 
partire da questo giorno che si verificò 
un riavvicinamento tra Ja Francia e V'Ino 
ghilterra ed è a causa di questo riavvici- 
namento, dovuto interamente alla Spa- 
gna, che dopo l'accordo del 1904 con la 
Francia, l’inghilterra volle un accordo 
con la Spagna come elemento essenziale 
di tale accordo. Il. trattato segreto del 
1902 dava alla Spagna Tangeri, Tetuan, 
Larrache, El Kzar e Fez. 

La «Petite Republigue» afferma che e- 
sistono clausole segrete nell'accordo fran- 
co-inglese del 1904 che si riferiscono alla 
zona di influenza della Spagna al Ma- 
rocco, con le quali clausole la Francia si 
impegna a lasciare che la Spagna occupì 
come vuole i territori che je sono devo- 
luti in caso dì smembramento dell'impero 
scerifflano. ; 

La «Libre Parole» dice che la Francia 
cercherà di ottenere dal Gabinetto Cana. 
lejas la Guinea spagnola in cambio del- 
l'abbandono definitivo della zona che fu 
assegnata alla Spagna nelle convenzioni 
del 1904, comprese Lamrache ed El Kzar. 
Appena saremo in possesso della Guinea 
spagnola, dice il giornale, la cederemo 
alla ‘Germania mediante una rettifica di 
frontiera ed una qualsiasi cessione di 
territorio nel Togoland. 

Irritazione desta sopratutto il fatto che 
la Spagna tenti di appoggiarsi all'Inghil- 
terra. Di questa irritazione si fa interpre- 
te il «Temps» rivolgendo un grave ammo- 
nimento all'Inghilterra. 


Una pubblicazione spagnola. 


MADRID 10 (N). La «Correspondencia 
ide Espana» pubblica il trattato segreto 
franco-spagnelo del 1905 con il quale la 
Praricia e la, Spagna precisano e chiari- 
scono vari articoli del trattato da esse 
firmato l’anno precedente e definiscono 
Ja loro reciproca attitudine circa le im- 
prese di lavori pubblici, di commercio, 
della scuola, della moneta, l'istituzione 
della Banca marocchina, i servizi doga- 
nali ecc. I due Governi si impegnano a 
prestarsi mutuo appoggio per il funziona- 
mento di tali servizi, per la migliore ese- 
cuzione dei lavori pubblici, per V’organiz: 
i zazione delia polizia indigena, come pure 
perle altre questioni che dovranno essere 
dibattute in Algesiras e per la esecuzio- 
ne delle quali la Francia e la Spagna si 
promettono reciprocamente di marciare 
di perfetto accordo, 


1 er x 
La fuga di Siezynski 
LEOPOLI 10 (N). A tutte le autorità di 
confine è stato mandato l’ordine telegra- 
fico e telefonico di procedere eventual. 
mento all'arresto di Siczynski. La madre 
e le sorelle di Siczynski abitavano in una 
casa vicina alle carceri, Dalle ulteriori ri- 
cerche è risultato che Siczynski è fuggito 
dal carcere appena alle 6.30 ant. Siczynski 
dovrebbe avere abbandonato la cella 
d'accordo con i guardiani carcerari. Al- 
l’ora indicatagli egli si sarebbe recato nel 
sotterraneo delle carceri, dove spoglia- 
tosi della tenuta di carcerato indossò un 
vestito preparatogli da un guardiano. Poi 
egli si sarebbe unito ad un gruppo di de- 
tenuti mandati in città al lavoro passan- 
do così davanti alle sentinelle senza che 
queste pensassero menomamente di fer- 
marlo. Infine si sarebbe allontanato in- 
disturbato. Al complotto devono aver par- 
tecipato sei od otto guardiani. Dopo es- 
sere uscito dalla cella, Siczynski per 
giungore all'aperto doveva passare sei 
porte di ferro chiuse. Queste porte sta- 
mane dopo la fuga di Siczynski erano an- 
cora chiuse. Esse non erano stato scassi- 
nate ed in genere sulle stesse non si può 
constatare il menomo segno di violenza. 
I guardiani, che la scorsa notte erano di 
servizio furono arrestati. Due di essi però 
mancario. Sembra che essi abbiano preso 
la fuga con Siczynski. Si vocifera che 
Siczynski si trovi ancora a Stanislau, se- 
condo un'altra versione sarebbe fuggito 
in Rumenia. In un'associazione umanita- 
ria rutena di Stanislau fu scoperto ieri 
un grave ammanco che si mette in rela- 
zione con i preparativi per la fuga di 
Siczynski. 
Sicrynpki arrestato ? 
LEOPOLI 10 (N). Un giornale dice che 
Siczynski sarebbe stato arrestato a Pa- 
lahicze presso Thumacz, ma in luogo 
competente non si sa nulla in proposito. 
Le tragedie dell’adulterio, 
FIRENZE 9. Stasera si è avuta una 
tragedia causata dalla gelosia e dall’ a- 
dulterio, Verso le 18, mentre la centralis- 


sima via Cavour era affollata di persone,| 


è stato visto un uomo estrarre di tasca 
un rasoio e slanciarsi alle spalle di un 
giovane che gli si trovava dinanzi. Po- 
scia con moto fulmineo gli vibrava cin- 
que. colpi tremendi sulla faccia. Subito 
la folla si è riunita intorno al giovane 
che era caduto a terra grondante san- 
gue e che è stato raccolto e trasportato 
al vicino ospedale ove i medici gli ri- 
scontrarono un'ampia ferita. alla faccia 
ed un’altra ferita all'estremità delle lab- 
bra che andava fino all'orecchio ledendo 
in parte anche questo. Lo stato del fe- 
rito è grave. Ecco le cause del dramma. 
Il ferito è certo Giovanni Manetti di 
anni 22. Il feritore è invece tal Vincenzo 
De Rosa pure di 22 anni. Ieri era stata 
discussa alla. pretura una causa per a- 
dulterio. contro la moglie del De Rosa e 
il suo amante, il Manetti. Questi era 
stato condannato a tre mesi di carcere 
ma aveva ricorso in appello. Però il ma- 
rito tradito non era stato contento della 
pena inflitta ‘al drudo ed oggi si è vo- 
Juto vendicare ‘più terribilmente perchè 
anche. se il Manetti se la caverà rimarrà 
per sempre deturpato. 


La morte del pesciolino rosso 
di D'Annunzio. | 

PARIGI 10 (N). I giornali riferiscono 
stamane un aneddoto umoristico a pro- 
posito di: D’ Annunzio, 

Nella scorsa primavera quando a Ver- 
sailles terminava il «San Sebastiano», il 
poeta aveva sul tavolo una vasca di ve- 
tro con un pesciolino rosso che predili- 
geva per il suo profondo silenzio e le sue 
piccole dimensioni. Quando dovette par- 
tire ‘provò un grande dispiacere all'idea 
di abbandonare quel fedele testimonio 
dei suoi lavori, e volle almeno assicu- 
rargli un’esistenza felice durante la sua 
assenza raccomandandolo vivamente al 
gerente dell'albergo. 

La settimana scorsa il gerente ricevet- 
te dal poeta un telegramma così conce- 
pito: «Ho avuto stanotte ùn sogno orri- 
bile; ho veduto il mio peste morto, è 
vero?», Il gerente sorrise e telegrafò im- 
mediatamente a D'Annunzio per rassi- 
curarlo; ma, preso da uno scrupolo, andò 
in cucina dove si trovava la vasca del pe- 
sciolino. H pesciolino era morto. 


Il premio Rovetta per un romanzo. 


MILANO 10. Il Comitato per le ono- 
ranza a Gerolamo Rovetta rammenta a- 
gli scrittori italiani che col 31 dicembre 
P. v. scade il termine utile per concor- 
rere al premio Rovetta, di lire tremila, 
per un romanzo italiano. Le condizioni 
del concorso sono le seguenti: 1.0 Il ro- 
manzo devo essere di vita moderna, e 
deve essere stato pubblicato per la pri 
ma volta in Itelia (in volume, o su ri- 
viste, o in giornali) nel periodo che corre 
tra il 1. gennaio 1910 e il 31 dicembre 1911; 
2,0 II premio sarà attribuito a quello fra 
i romanzi concorrenti che sarà giudicato 
il migliore da una commissione compo- 
sta da G. A. Borgese, Ettore Janni e Do- 
menito Oliva: 3.°I romanzieri concorrenti 
dovranno inviare tre copie dell’opera loro 
al comitato per le onoranze a Gerolamo 
Rovetta (presso la Società Italiana degli 
Autori, corso Venezia, 6, Milano) colla 
dichiarazione di prendere parte al con- 
corso, L'invio potrà essere fatto in qua- 
lunque epoca, ma non: oltre il 31 di- 
cembre 1911. 


La terza giornata di corse al trotto 
a Vienna, 


d pes 

VIENNA 10 (N), Eccovi il risultato del- 
l'odierna giornata di corse svoltesi su 
questo ippodromo del Prater. (Terza della 
riunione di novembre). 

Corsa «Senator A.» cor. 2200, metri 2100. 
Arrivò primo «Etus» m. 2070 (1.38 al km.); 
secondo «Debutantin» m. 2070; terzo «Fe- 
lix» m. 2070. Corsero 11. Totalizzatore 463 
per 10. Piazzati: 198, 39 e 910 per 20. 

Premio del «Hermannskogel», corone 
2500, metri 2400, Arrivò primo «Gisa» m. 
2380 (1.35°3" al km.); secondo «Mullam» 
‘m. 2880 del sig. Giacomo Serravallo di 
Trieste; terzo «Dalia» ra. 2420, Corsoro 16. 
Totalizzatore 74 per 10. Piazzati: 55, 11 
e 311 per 20. 

Premio «Novembre», cor. 4009, m. 2600. 
Arrivò primo «Gordon» m. 2625 (1,20"1” 
al km.); secondo «Gambetta» m. 2925; 


terzo «Primus» m. 2600. Corsero 4. Tota- \ 
lizzatore 20 per 10. Piazzati: 31.0 28 per 20. 

Handizap internazionale, cor. 3000, m. 
2000. Arrivò. primo «Bluffs m. 2510. (1,28° 4” 
al km.); secondo «Cresceuso m. 2570; ter- 
zo «Concurrent» m. 2600, Corsero 8. Tota- 
lizzatore 172 per 10. Piazzati: 75, 37 e 53 
per 20. 

Corsa del «Club. .del trotto», cor. 2000; 
m. 2500. Arrivò primo «Meltosagos» m. 
2480 (1.34 8" al km.); secondo «Maxl» m. 
2600; terzo «Gretl G» m. 2600. Corsero 11. 
Totalizzatore 58 per 10. Piazzati: 56, 117 
e 129 per 20. ; 

Premio di «Kreuzenstein:, cor. 3000, m. 
2200. Arrivò primo «Grisette» m. 2220 
(1.30" 1” al km.); secondo «Alma» m. 2220; 
terzo «Dillon» m, 2220. Corsero 13. Tota- 
lizzatore 29 per 10. Piazzati 29, 34 e 53 
per 20. 
LIRICA DREILICRIZA 

Nella quinta pagina: Alla Permanen- 
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settima pagina: Il problema dell’acqua 
in Istria. - L'appendice: «I bisognosi», 


CRONACA LOCALE 


I Rybar e i Sustersie 


Dopo l'on. Rybar l’on. Sustersic. En- 
trambi a fingere di prendere per oro co- 
lato le falsificazioni della verità sul ‘con- 
tegno degli italiani in Tripolitania uscite 
dai crogioli delle redazioni di Vienna e 
di Berlino, 

Ma il primo, l'on. Rybar, si accontentò 
di sfogare la sua italofobia. Egli altro 
non volle che il compiacimento proprio 
nel vituperare l’odiata nazione italiana, 
e la soddisfazione dei suoi connazionali, 
educati con paziente lavoro di decennî 
all'odio del nome italiano. Il suo non. fu 
disegno politico, ma bisogno dell'anima; 
l’anima buona e geniale che qui tutti gli 
‘conoscono e che se non può sempre con- 


l tro l’intero popolo d’Italia, si appaga an- 


che di calunniare un singolo funzionario 
del Comune di Trieste. 

L'altro, invece, l'on. Sustersie, o più 
ammaliziato o meno ossessionato dal li- 
vore antitaliano, non tira in ballo Tri- 
poli alla Camera di Vienna per solo a- 
mor di veleno, non crede, come il Rybar, 
che basti ad entusiasmare i suoi elettori 
lo scagliare dal suo banco di deputato 
infami e false accuse contro la nazione 
italiana. 

L'on. Sustersic tira al sodo. Egli fan- 
tastica di spirito imperialistico che a- 
vrebbe pervaso a tal segno il popolo d'I- 
talia, da dover impensierire l’Austria per 
il tranquillo possesso delle sue province 
meridionali. E ammonisce Governo e opi- 
nione pubblica a ricordare che. contro 
l'eventualità di mire italiane su terre au- 
striache, il più solido: baluardo ché pos: 
sieda lo Stato sono gli sloveni. Dia opera; 
dunque, il Governo - ecco.il sodo! - a rin- 
forzare, l'elemento slavo nelle province 
meridionali: incominci la guerra prima 
della guerra, considerando e trattando, 
già in tempo di pace, la popolazione slo- 
vena come esercito nazionale levato & 
difesa della patria, e la popolazione ita- 
liana come il nemico invasore. 

Ci sarà in Austria più di qualche grup- 
po politico che plaudirà agli atteggia- 
menti degli on. Rybar e Sustersie, come 
non mancano i circoli che spingono da 
anni il Governo a mettere gli italiani 
fuori della legge in ogni campo della 
vita, politico, economico e civile. E ci 
sarà un'opinione pubblica 0 tedesca 0 
slava, o tedesca e slava - i giornali dal- 
l'interno ve le preparano a meraviglia - 
che consentirà appassionatamente ai vi- 
tuperi ed agli aizzamenti dei due retori 
sloveni. 

Ma noi ci chiediamo se in uno Stato 
che sia retto da un Governo responsabile; 
che sia conscio delle sue finalità politi- 
che e dei suoi doveri verso tutti i po- 
poli che lo compongono, possano trovar 
posto, considerazione © ‘premio, metodi e 
mezzi di lotta come quelli adottati dai 
Rybar e dai Sustersic. Noi ci chiediamo 
se un Governo il quale fosse disposto ad 
agire in maniera da far credere che ac- 
cettasse i suggerimenti dei Rybar e dei 
Sustersic e per de \argomentazioni onde 
questi li confortano, opererebbe con con: 
sapevolezza della situazione che andreb- 
be creando dentro e fuori dello Stato, 0 
se non piuttosto commetterebbe esso me- 
desimo ben più grave crimine iche non 
sia quello così rigorosamente persegui- 
tato dai suoi organi nelle parole di un 
manifesto o nei colori di un nastrino, 

Può essere un sogno degli sloveni quel- 
lo di cacciare gli italiani fuor dalle case 
e dalle terre loro in mare e può darsi 
che lo vorrebbero realizzato anche a co- 
sto di chissà quale cataclisma. Ma è pos- 
sibile che tutte le altre popolazioni dello 
Stato e il Governo che io rappresenta 
accettino e promuovano una così fosca, 
e malsicura politica soltanto per amore 
dei Rybar e dei Sustersic? 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero: È 

‘Per onorare la memoria della sig. Te- 
resa, ved. Rozzo, dal nipote dott. Pietro 
Rozzo cor. 10, 

Per onorare la memoria della signora 
Teresa ved. Cristiani-Chieu, dai signori 
Raffaele Eppinger e consorte cor. 10. 

Nel terzo anniversario della morte di 
Gieachino Gerin, dal fratello Giuseppe e 
famiglia cor. 50 (pro Ricreatorio). 


Per onorare la memoria della signora 
Luigia Benedetti, dai signori: Carlo e 
Fanny Tevini cor. 10, Giuseppina e Anto- 
nia ved. Coletti cor. 10, da Alice-e Ferdi 
nando Cioccolanti cor, 10. : 

Per la pietra preziosa e la partita fatta 
in casa dell'amico Piero Benardon a Pra- 
de di Capodistria da Menigo è Comp.i co- 
rone 10. 


Università popolare. Alla terza confe» 
renza del prof. Caggese accorse una fol- 
la anche, maggiore delle altre volte: la 
sala del Conservatorio Tartini era stipa- 
ta in modo impressionante. Il Caggese 
parlò di Mirabeau con una forza. scuito- 
ria, della. parola, con un’evidenza rappre- 
sentativa veramente mirabili. Lo esami- 
nò nella sua individualità interiore, lo: 
studio nei suoi rapporti col re, nella, sua 
azione politica ogni punto chiarendo con 
efficace dettaglio, con sicuro colore. 
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Grande figura geniale Mirabeau ed in- 
sieme piccolo uomo macchiato di immo- 
Talità di troppe specie. Fu il solo che 
comprese sul suo reale valore la rivolu- 


© Zione, il solo che comprese come e quan- 


to poteva essere arginata a creare la 
monarchia costituzionale, Fu il solo che 
della rivoluzione intuì ciò che poteva co- 
Sstituire, o meglio, costituì il pensiero 
politico moderno. Di larghe vedute, du- 
Tamente ‘logico, mpenetrativo, fortissimo 
di volontà nella politica il Mirabeau, e 
îl'altra parte disonesto, pronto a ven- 
dersi. Egli sapeva. di poter salvare il 
te, comprendeva le fallse posizioni in cui 
SÌ metteva o lo mettevano, più falsa di 
tutte quella di cercar all’estero soccorso 
contro la rivoluzione. Fu veggente al- 
lora il Mirabeau, il quale avvisò il duca 
di Provenza, fratello del re, che quella 
Ticerca di soccorso sarebbe stata fatale 
al re, gli avrebbe sollevato contro la 
nazione, lui, Mirabeau stesso e lo avreb- 
be condotto alla fine fatalmente. E fu di 
Potente intuizione il Mirabeau quando 
sostenne con un grande discorso dover 
il re avere dei ministri scelti tra i mem- 
brì del Parlamenio. Perdette allora la 
battaglia perchè si sospettò che egli a- 
Spirasse a divenire. primo. ministro: e 
perdette altre volte altre battaglie finchè 
dovette soccombere, sempre appunto 
Perchè sospettato. Lo riteneva la classe 
‘aristocratica un transfugo, un traditore 
dei suoi interessi, un.uomo che non a- 
Veva coraggio: lo ritenevano le masse 
Un disonesto, cupido di vanità, capace di 
tradimento per bisogno o per avidità di 
denaro. . 

Îl Caggese narrò le vicende affannose 
drammatiche di quest'uomo meraviglio: 
#0 e disprezzabile con ricchezza di noti- 
Zie e con avvincente arte oratoria, scol- 
Ppendo la figura nel suo tipo e contro lo 
sfondo dell'ambiente con pieno, rilievo, 
ton risalto sicuro di tutti i particolari. 
La parola dell’oratore ebbe scatti di vi- 
Vace foga e tenui moderazioni, ebbe im- 


peti e sottigliezze con espressiva adegua- 


tezza ai fatti narrati. Alla fine il Cagge- 
se ebbe interminabili applausi, 


* Questa sera, dalle 8, nella sala del 


Conservatorio Tartini il prof. R, Caggese 


terrà la sua ultima lezione sulla Rivolu- 
zione francese. 


* I biglietti per le passeggiate storiche 


SÌ ricevono alla segreteria dell'Universi- 
tà popolare (Via Carducci 28, II), dalle 
12 alle 1. Domani avrà luogo la prima 


Passeggiata: ritrovo alle 8,30 dinanzi 


81 campanile di S. Giusto. Partecipano 
SES che hanno i biglietti coi. numeri 
50. 


Società adriatica di sclenze naturali. 
Questa sera il dott. Mario Stenta terrà la 
Prima sua conferenza sul tema: Le ana- 


logie della vita» (con proiezioni). 
Società degli ingegneri ed architetti. 


Tersera l'ing. Emilio Gerosa tenne alla 
Società degli ingegneri ed architetti la 
preannunciata conferenza sugli impianti 
idroelettrici della Società Generale elet- 
trica dell'Adamello nell'alta Val Camo- 
Dica, Il conferenziere dice che questi im- 
Pianti sono i più grandi ed i più potenti 
che finona sieno stati costruiti in Euro. 


Pa. Per la vastità della ‘materia da trat- 


tare perciò divide la conferenza in due 
Parti. Tratta nella prima della parte 1- 
draulica degli impianti e si diffonde & 
Parlare dei bacini idrici del Poglia © dei 
suoi affluenti. L'idea di utilizzare le ac- 
que della alta Val Camonica è venuta 
all'ing. Stucchi, il progetto preliminare 
è dell'ing. Covi; il direttore dei lavori, 
che dureranno complessivamente cinque 
&nni; l'ing. Carminati, Ilustrando il suo; 
dire con dimostrazioni grafiche e con 
Proiezioni, il confenenziere - sempre. a- 
Scoltatissimo -. descrisse l'impianto del 
Lago d'Arno e del Poglia che formano il 
primo rispettivamente il secondo salto, 
@ i lavori inerenti, L'Italia, disse l'ora- 
tore, ormai prima nelle opere idrauliche 
ed elettriche, porge al mondo una nuova 
Prova della operosità, intraprendenza e 
Perspicacia del suo popolo. Calorosi bat- 
imani rimeritarono il dotto conferen- 


Ziere. 


* Venerdì 17 corr. seconda conferenza 
Nella quale l'ing. Gerosa farà la descri- 


zione del lato elettrico dell'impianto. 


* Sul medesimo tema l’ing. Gerosa ha 
Pubblicato già dallo scorso maggio una 
Monografia dedicata alla memoria del 
Padre suo prof. Oreste Gerosa. E’ un in- 
teressante opuscolo che rivela uno stu- 
dio profondo, 6 che certamente incon 
trerà anche fra noi il favore degli stu- 


los, 

Società Ginnastica, I biglietti dei posti 
è sedere per la serata cinematografica 
Che si terrà domenica alle 6 pom. si pos- 
ritirare nella segreteria sociale oggi 


Sono 
dalle 6 alle 9 pom. 


—_ste— 


La riforma della loggo 


Sui consorzi industriali ed economici 


vl: Governo ha. presentato. alla. Camera 
1 Vienna un progetto di riforma della 
9 aprile 1873 sui consorzi industriali 


ed economici. 


; Secondo ‘uesto progetto, che tien conto 

‘egli enormi progressi fatti negli ultimi 
Tuarant'anni dalle associazioni economi- 
©he, viene anzitutto modificato l'obbligo 


lla garanzia illimitata. 


legge vigente impone: ai consortisti 

Una duplice garanzia; essi devono cioè 
8arantire in solido per gli impegni che 
On possono essere pagati dal patrimonio 
Consorziale, sì che i creditori possono col- 
Pite ogni singolo consortista; di più nella 
Procedura di ripartizione i consortisti 
Sono tenuti a contribuire alla copertura 


di 


gelvare per molti addirittura la rovina. 


1 consortisti abbienti, 


Il disegno elimina la possibilità del 
Drocedimento immediato scontro i consor- 
isti e da questo lato parifica i consorzi 
è garanzia illimitata a quelli a garanzia 
imitata, In compenso. però. è reso dilli» 
Quitato l'obbligo dei consortisti a muovi 
vilsamenti; la procedura di ripartizione 
llene proseguita fino ad esaurimento del 


atrimonio di tutti i consortisti. 


Altre disposizioni, riguardanti il tratta- 
Mento di consorzi sopraccarichi di de- 
iti, tendono a salvare da prematura ro- 
i Na consorzi vitali, ma attraversanti un 
Mbarazzo transitorio. Se i debiti non ol- 
Tepassano il quarto del probabile valore 
muovi versamenti obbligatori, si può 
compare dal chiedere l'apertura del 
STIRO. In tal caso, però, si dovranno 

lettuare tosto gli ulteriori versamenti 
o aumentare le. quote per eliminare. il 


dei 
d 


isSavanzo al più tardi entro due mesi. 


I nuovo disegno prescrive poi che atti 
vengano firmati 


Consorziali importanti 
Presidente e da almeno due direttor 


ed esclude la nomina di procuratori per 


l'intiero esercizio. 


.S'impone l’obbligo di nominare un con- 


pelo di sorveglianza con funzioni stacca. 
€ da quelle della direzione. 


Sì stabilisce esplicitamente che ogni 
consortista ha diritto almeno ad un voto; 


‘lle. perdite del consorzio. Da ciò può 


nza che gl'interessi «dei. creditori siano |UN® I o ER 
tutelati abbastanza, perchè la garanzia 

limitata giova soltanto a coloro che 
Procedono presto e senza riguardi contro 


su 


ix grandi gruppi di consortisti vengono 
‘concessi certi diritti di minoranza, come 
quello di procedere contro la direzione 
‘per violazioni di leggi o dello statuto, di 
delegare un fiduciario nel consiglio di 
sorveglianza, di convocare un congresso 
generale per determinate proposte, ece. 

‘La nuova legge assegna agli organi di 
revisione dei consorzi più ampi poteri e 
‘una maggiore autorità. 

La premeditata trasgressione della sfe- 
ra di azione viene punita quale delitto 
e può anche portar seco lo scioglimento 
del consorzio. 


E' ammessa.la conversiono d'un con- 
sorzio a garanzia illimitata in consorzio 
a garanzia limitata, ma è vincolata a pa- 
Tecchie cautele statutarie e patrimoniali. 

Il disegno prescrive iche le adesioni 
al consorzio siano custodite presso il giu- 
dizio di registrazione, il quale dovrà te- 
nere un.elenco dei. consortisti, affinchè 
ogni consortista sia garante. fino a che 
figuri in quel’eletico. 

Ai consorzi di credito sono vietati af- 
fari incompatibili con la loro missione ed 
è loro imposto di concedere credito uni- 
‘camente ai consortisti, L'accettazione di 
‘depositi a risparmio non è concessa che 
ai consorzi di credito ed entro limiti de- 
terminati, A. tutti i gruppi di consorzi di 
credito è imposto di tener liquido un im- 
porto corrispondente almeno a un quarto, 
dei depositi a risparmio. 

Società di consumo non potranno ven- 
dere merci ché ai soci; ai non soci solo 
per evitare guasti o perdite e non al mi- 
nuto. 

Un «consorzio di consumo potrà. ini- 
ziare la propria attività solo quando icon- 
ti 200 soci in luoghi di oltre 20.000 abi 
tanti, 50. in luoghi minori, 


—_— 


CASTAGNE E PERE COTTE 
Uno strano divieto 


Alcuni lettori ci scrivono chiedendoci 
perchè da qualche tempo, per quanto si; 
giri la città, non sia più possibile dopo le 
$ di sera di trovare un caldarrostaio o un 
venditore ‘di «pettorali». C'è chi se la 
‘prende coi caldarrostai e con i «pettona- 
leri», accusandoli di non. curare ileomodo 
del pubblico. Ci sono. centinaia. @ centi- 
naia di persone che, abituate dopo cena 
o centellinando un bicchiere all’osteria a 
sbocconcellare qualche castagna arrosta 
o qualche pera ben cotta, devono ora ri- 
nunciare per forza a questa abitudine per 
lla semplicissima ragione che dopo-le 8 
non c'è modo di avere una caldarrosta 0, 
una pera cotta, La cosa è incomprensi- 
bile - notano altri - tantopiù che il mag- 
gior consumo di queste quasi uniche frut- 
ta dell'inverno .che. siano alla portata 
delle bonse anche più modeste si verifl- 
cava, fino a poco fa, appunto nelle ore 
della sera. 

L’impiegato che rincasa dall'ufficio non 
trova più sulla sua strada il solito «peto- 
raler» che gli forniva lo «stecheto» per 
completare igienicamente la cenetta dei 
figlioli e l'operaio che esce freddoloso 
dall'officina! non ha più modo di scal- 
darsi le mani e di acquetare i primi sti- 
moli dell'appetito con un soldino di ca- 
stagne. Sono piccole abitudini alle quali 
riesce ‘increscioso rinunciare. Perfetta- 
mente d'accordo; senonchè non sono i 
«castagneri» e i «pettoraleri» che ne han- 
no la colpa, bensì una recente ordinanza 
luogotenenziale, la quale - non si arriva 
a capire perchè - impedisce la vendita 
dopo le 8 pom. I «castagneri» e i «petto- 
raleri» sono i primì anzi ad essere gra- 
vemente danneggiati da questa. incom- 
prensibile disposizione. Qualche cosa di 
| analogo era stato disposto nel passato 
agosto per la vendita di limonata: e' si- 
izili. Senonchè, molto opportunamente, la 
Luogotenenza, in seguito alle: rimostran- 
ze dei venditori danneggiati, revocò la 
idisposizione permettendo la vendita fino 
alle 9 di sera, Adesso è la volta dei cal- 
darrostai e dei venditori di ‘pere cotte, i 
quali non hanno mancato di protestare. 
Il loro commercio, fino ad''una quindicina 
di giorni or sono, era, come gli anni stor- 
si, libero fino alle 9-9.30 pom. Ora non 
più: alle 8 i «maroneri» devono ritirare 
i loro banchetti, i loro fornelli ambulanti, 
i loro fanali; i venditori di «peri» ripor-, 
tansi i loro, pentolini.rossi e fumanti. 

Il danno che ì «castagneri» è i «petto 
raleri» risentono da tale disposizione è, 
secondo la loro concorde affermazione, 
enorme, poichè sono costretti a tralascia- 
re la vendita in ore che sono molto red-, 
ditive. 

Difatti di sera, come si sa, i piocoli «ca- 
stagneri» e i «pettoraleri» girano per le 
osterie, perci pubblici ritrovi, sostano di- 
nanzi gi teatri, dinanzi ai cinematogra:fi 
e, soldo a. soldo, ritraggono. un vantaggio 
«che è gran parte del profitto.giornaliero. 
Ora, invece, bisogna che alle 7 i «maro- 
‘neri» spengano il loro fornello per evi- 
\tare di guastare la mence che resterebbe 
invenduta,. non vendendosi tale merce 
con facilità se non è calda. Occorre che 
dopo le 7 i venditori dei «bei peri cottil...» 
smerncino le loro robe a più buon prezzo, 
‘pendendo il più delle volte, e iciò per evi. 
tare di dover gettare nel mondezzaio quel- 
la parte del contenuto della caldaietta, 
che dopo le 8 rimarrebbe invenduto. 

\ — Come? non avete castagne calde? - 
abbiamo chiesto l’altra, sera. verso le 7 e 
mezzo ad un rivenditore di via della Bar- 
riera. K 

— E come si può?» egli ci rispose. - Il 
‘carbone costa, e se io arrivo a fare un'al- 
tra.«cotta»; chi mo la: prende? E le guar 
die? Adesso possiamo vendere solo fino 
alle 8. Il mio ragazzo è stato multato ieri 
con cinque corone perchè fu trovato che 
usciva da una trattoria col cestino, dove 
‘avrà avuto ancora per cinque soldi di 
‘castagne! Cinque corone sono per noi un 


strittive contro il commercio delle casta» 
gno e delle pere cotte, così caratteristico 
e così grato in questa stagione. 


30 dda 


Elargizioni varle, Ci pervennero: 

Per onorare la imemoria della signora 
Teresa ved. Cristiani, dalla famiglia Ru- 
sca cor. 10, dalla famiglia Chieu cor. 30, 
a favore della Guardia medica; dai sig.i 
V. A. Fischetti e consorte cor. 10, a favo- 
re del Dispensario antitubercolare; dalla 
famiglia Heimbilcher. cor. 10, a favore 
‘dell’ «Igea». 


Per onorare la memoria del sig. Carlo 
Gutmann, di Budapest, dai signori Vin- 
cenzo e Cecilia Filonardi cor. 30, a fa- 
xore della: Guardia medica. 

Per onorare la memoria del padre della 
signora Ella Frankfurter, decesso a Bu- 
dapest, dai membri della Direzione della 
Società d'assistenza e protezione femmi- 
nile (Lega contro la tratta delle bianche) 
cor. 100, a. favore del fondo sociale. 

Per onorare la memoria dell'amico 
Vittorio Buchberger, dalla famiglia An- 
tonio Neri cor. 10, a favore della Guardia 
medica!; dal sig. Giuseppe Gàrtner cor. 20, 
a favore dell’Associazione mutua fra im- 
piegati privati. 

In occasione della compiuta costruzio- 
ne del proprio edificio e apertura della 
nuova sede della Società per azioni Grei- 
nitz, dal consigliers commerciale Hans 
Dettelbach cor. 1500, di cui 500 a favore 
della ‘Società «Igea», 500 a favore della 
Guardia, medica e 500 a, favore dei Ricrea- 
tori comunali. 

— All'Ospedale infantile  «Burlo-Garofo. 
lo». pervennero: dalla,.famiglia-Sposito c0- 
rone ‘10, per onorare la memoria della si 
gnora Teresa ved. Cristiani nata Chien. 

Onorifisenza. Abbiamo da Roma: Nel 
l’ultima seduta ‘ordinaria dell’«Associa- 
zione archeologica romana» è stato elet- 
to, per acclamazione, socio onorario il 
vostro egregio concittadino prof. Alberto 
Puschi; direttore del civico Museo di an- 
tichità. 

Esami. La signorina Guglielmina Gher. 
sa, di Albona, ha sostenuto l’esame di 
lingua è letteratura francese all'Univer- 
sità di Graz. 

Giubileo di servizio. In questi giorni 
ha celebrato il 25,0 anno d'attività presso 
la vecchia ditta triestina Francesco Parisi 
il signor Massimiliano Maurer, da pa- 
recchi anni procuratore ed uno dei più 
stimati ed apprezzati collaboratori della 


ta delle bianche») e .contempofaneameni 
lo scioglimento della sezione di Tries 
della «Lega austriaca per la lotta contro 
la tratta delle bianche». Per tal modo la 
Società è diventata “autonoma, mentre 
prima dipendeva dalla centrale di Vienna 
con la quale, però, data l'identità degli 
scopi, continuerà a mantenersi in rela- 
zione (come con le Società analoghe di 
altre città. 

Adunanze sociali. Il Consorzio fra mae- 
stri icalzolai terrà domani domenica: alle 
9,30-ant; nella. sala dell'Istituto per il 
promovimento delle piccole industrie (via 
Lazzaretto vecchio 52) un congresso stra- 
ordinario. All'ordine del giorno stanno: 
Relazione morale. Comunicazioni (diritti 
e doveri dei membri). Adesione alla Fe- 
derazione, Presentazione dell’elenco' dei 
maestriscalzolai che. compongono.la com- 
missione esaminatrice per l'esame dei la- 
voranti. 

Posto di medico in concorso. A tutto 30 
corr. è aperto il concorso al posto di me- 
dico assistente per l'VIII riparto dell’O- 
‘spedale civico, A_questo posto, il cui ti- 
tolare non ha qualifica di impiegato e 
viene nominato per un triennio, è asse- 
gnato l'onorario di annue corone 1900. Il 
medico assistente è tenuto ad alloggiare 
nello Stabilimento e non può accettare 
impegni icon orario fisso fuori dell’Ospe- 
dale senza il consenso della Giunta mu- 


|nicipale, Le istanze di concorso, corredate 


degli atti di nascita, di sudditanza au- 
siriaca, del. diploma in universa medicina 
conseguita in una Università dell'impero, 
del certificato di sana costituzione fisica, 
nonchè. dei documenti comprovanti . il 
possesso del necessario corredo di cogni- 
zioni medico-psichiatriche, saranno da 
prodursi al Magistrato: civico. 

L'esposizione del crisantemi al Giardino 
Pubblico. E’ stata aperta ieri al pubblico 
l'esposizione dei crisantemi alla presenza 
‘delComitato organizzatore e della rappre- 
sentanza della Camera di commercio. La 
mostra è riuscita magnificamente: essa 
è superiore per bellezza, ricchezza e va- 
rietà a|quella dell'anno scorso. La distri. 
buzione dei numerosi gruppi, e dei singoli 
esemplari in ogni gruppo, è fatta con un 
lodevole criterio iestetico: l'occhio non 
‘passa mai:da un«colore-vivo! ad un altro 
più vivo, ma indugia in una fila di mezzi 
colori, di sfumature, che non stancano e 
non affaticano. 

Molti sono i icoltivatori che hanno icon- 
tribuito alla riuscita della mostra invian- 
do i loro migliori esemplari di «crisante- 

i. «Il sig. Perotti ha. esposto una colle- 
zione di crisantemi, coltivati in temapie- 
na, crisantemi bellissimi: da. quelli bian- 
‘chi, a quelli rosso-cupo, a quelli gialli. Il 
‘gruppo ‘esposto da German è tra i più 
vari e ricchi: magnifici gli esemplari rosa 
© quelli verde-chiaro. Francesco Janesich, 
capo-giardiniere all'Orto botanico, ha 
portato alla mostra un contributo pre 
zioso:..i suoi folti crisantemi-margherita 
dallo stelo flessuoso sono ammiratissimi. 


tesoretto: si lavora a guadagnarsele! E ad 


una terza addio permesso di vendita, ad- 
dio licenza... K 


— Alla sera, dopo.le sette e mezzo - ci 
ha detto un altro - siamo vigilati como 
tenti malviventi, La guardia passa e ri- 
‘passa ad avvisare che sono passate le 8, 
e non si muove se non ci ha visti partire 
con la nostra baracca. A che vale il pro- 
testare? Si andrebbe. a finire. in. polizia 
con le conseguenze che si sanno. Bisogna; 
‘ubbidire e sperare... sperare che la Luo- 
gotenenza accolga la istanza che abbiamo 
presentata perchè ci si lasci il permesso 
di vendita ‘almeno fino alle 9. Un'ora di 
lavoro di più, specialmente dî sera, sa- 
rebbe per noi già un wero-guadagno; per 
chè solo alla sera raggranelliamo qualche 
corona dopo essere costretti a passare la 
giornata esposti alle intemperie. Quanta 
pioggia, quanta bora, quanto freddo per 


freschezza dei fiori. 


Molto belli sono anche alcuni esemplari 
d'un giallo tenero inafferrabile; e quelli 
variopinti, La Villa Haggicosta figura con 
un grosso gruppo d’esemplari, ira i quali 
emergono alcuni crisantemi bianchi, d'un 
‘bianco tenero, di nde effetto. Giovanni 
Marass ha una collezione scelta con mol- 
to gusto: è una raccolta di esemplari va- 
riopinti, di bello-effetto, La villa Ricchetti 
(giardiniere A. Meula) presenta degli e- 
semplari, che devono essere stati colti- 
vati con una cura straordinaria, a giu- 
dicare dalla ricchezza delle foglie e dalla 
L'Ispettorato delle 
pubbliche piantagioni figura con due col- 
lezioni (una del giardiniere Gherdol, l'al- 
tra del giardiniere Arioso). Entrambe le 
collezioni sono state composte con gusto. 
Nel gruppo presentato da Maron spiccano 
\idei_ magnifici .crisantemi color bronze 
T'ossastro, coltivati in terrapiena. La Villa 
Tanesich (giardiniere Gregorich) ha una 


cinque 0 per dieci soldi! 

I. venditori di «pettorali» fanno press'a 
poco gli stessi ragionamenti, e giungono 
alle stesse conclusioni, 

— Se guadagnavamo qualche cosa era 
\dallé 7/e. mezzo. 0 dalle è in. poi; Ora; se 
mantengono la proibizione, saremo ad- 
i|dirittura ridotti alla miseria. ll vender 
pere cotte nelle condizioni create oggi 
potrà essere un «capriccio, non mai un 
mestiere!.... 

-| Raccogliamo volentieri queste voci di 
protesta in quanto non vediamo da quali 
motivi igienici o d'altra indole l'autorità 


possa essere stata indotia a. mist 


ricca collezione, nella quale spiccano dei 
crisantemi gialli, che si potrebbero scam- 
biare per dei girasole, tanto sono superbi. 
E. Kaczarowsky ha mandato ‘una raccol. 
ta magnifica, con tre varietà nuove, molto 
ammirate per il.colore: una di esse è d'un 
rosa-.crema affascinante. Assai migliorato 
‘è, sempre bellissimo è l'esemplare «Al 
fonso Valerio». Chiude la mostra un grup- 
po; esposto da G. Vivoda: è un ricchissi- 
ino assortimento di colori vivi, di tinte 


Borsa di studio in concorso. Col princi- 
pio dell'anno scolastico 1911-12 è da icon- 
ferirsi una borsa di studio di annue co- 
rone 410 della fondazione «Antonio Cos- 
sitz» ad un giovane di buona condotta, 
nato a Trieste, di povera famiglia, senza 
riguardo a nazionalità e religione, il qua- 
le avendo compiuti con profitto gli studi 
della quarta classe elementare, intenda 
continuarli e completarli in qualunque 
scienza, arte, industria, commercio o nella 
nautica. Il beneficio verrà conferito dal 
Podestà di Trieste e sarà goduto sino al 
compimento regolare degli studi prescelti 
dal beneficato. 

Gli aspiranti presenteranno sino a tutto 
îl 30 corr. al Magistrato civico le loro 
istanze corredate della fede di nascita, del 
certificato di povertà e dei due ultimi 
attestati di scuola. 

Serata esperantista Questa sera allo 8, 
nella sede sociale (via G. Gallina) si ter- 
rà una serata di conversazione in lingua 
esperanto, 

Monte di pietà, Il Monte di pietà porrà 
lunedì in vendita gli oggetti non preziosi 
della gestione N. 129 assunti nel mese di 
febbraio a biglietto giallo e precisamente 
dal N. 205100 al N. 206800. 

Movimento dei pegni al Monte di pietà 
durante l'ottobre. La restanza nei ma- 
gazzini del Monte alla fine del mese di 
settembre 1911 fu di pegni 206.283 con 
una sovvenzione di cor. 3.590,960.10. As- 
sunti a pegno nel mese di ottobre 1911: 
preziosi N. 26.609 .con Ja. sovvenzione di 
cor. 709.200.90; non preziosi N. 24.612 con 
lo sovvenzione di cor. 120,606.70; assieme 
partite N. 51.221 con la sovvenzione di 
cor, 829.807.60. Pegni ‘usciti niel mese sud- 
detto: per redenzioni: preziosi N. 15.492 
con cor. 395.047.90; non preziosi N. 22/741 
con cor, 97.681; assieme partite N. 38.173 
icon cor. 492.728,90; per rinnovazioni: pre- 
ziosi N. 9849 con cor. 279,633.60; non pre- 
ziosi N. 6176 con cor. 38707.90; assieme 
partite N, 16.025 con ‘cor. 318.341.500; per 
‘vendita: preziosi N. 663 con. cor. 11.430,80; 
non preziosi N. 948 con cor. 5.293.20; as- 
sieme partite N. 1611 con. cor, 16.724. 

Dal confronto totale con lo stesso me- 
se dell’anno decorso risulta: assunti in 
più 5978 con cor. 69.51430 in più; redenti 
in spiù 5023 con cor. 43.680.50 in più; rin 
novati in più 2367 con cor. 41.984.70 in 
più; vendite in meno 165 icon cor. 1.731,40 
in meno, Rimasti per conto dello stima- 
tore in più pegni 191 con la sovvenzione 
in più di cor. 876.40. La rimanenza quin- 
di del mese corrispondente dell’anno de- 
corso risulta in meno pegni 2403 con la 
sovvenzione in più di ‘cor. 15.892.30. 
‘Succursale di S. Giacomo: Assunti a 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


COMUNICATI) _| Benfi artificiali 


I sottoscritti, vivamente commossi, OTTURAZIONI DI DENTI 


ringraziano dal più profondo del cuore ESTRAZIONE DI DENTI 


gli esimi dottori Pietro cav, Xydias, 
senza alcun dolore È 


Gustavo Usiglio, il primario Giorgio pui 
Dr. 3. Cermak 6. Juscher 


cav. Nicolich, ed ‘il dott. Riccardo 

Goldschmidt, che Con rara abnega- medico dentista tecnico dentista con 
zione e pura amicizia prestarono le| ya doffa Caserma (2, Il pe 
loro amorevoli cure alla loro diletta PELI , n 
Augusta durante la sua lunga ma- 
lattia, cercando di lenire le sue sof- 
ferenze. 


Famiglie Bienenfeld e Pineschi 


PIANOFORTI 


mas FABBRI & C.0, Via Carducci 28, | "cata 


Povera riscuotitrice 
SIMEATITÌ 


nel pressidivia Barrlera, Cartuccì 
e Molin piecolo, 


una busta contenente 
un grande importo, 


Lonesto rinvenitoro riceverà mancia di 
Corone 290. Indirizzo al «Piccolo.» 


| CERCASI 


Il sottoscritto prega tutti gli imprendi» 
tori di irasporU con cavalli d’intervenire 
immancabilmente alla importante riunio- 
ne che seguirà 


Bomenica p. v. alle ore 9'/, ant. 


nei locali della LEGA DEI DATORI DI 
LAVORO (Via S, Spiridione 6, I) per trat- 
tare in merito al minacciato sciopero ge 
nerale dei propri attinenti. 


Il Comitato delegato degli imprenditori, 


Ci pregiamo di avvertire la nostra spet. 
tabile Clientela che il signor OMERO 
GALLICO non è più nostro piazzista. Non 
riconosceremo alcun pagamento fatto a 
lui dopo la pubblicazione del presente. 

Con tutta stima 


G. B. PETRALI & C.0 


“FI 


ie lg e 

iatale nt limonto industrial 

dn per Stabilimento. Indastetalo 
N.ro 9289/11 (SOCIETÀ) 


AVVISO DI CONCORSO. 


Viene riaperto il concorso al posto di 
fisico della città di Rovigno, resosi va- 
cante col 1. ottobre p. p. 

Gli aspiranti a questo posto dovranno 
produrre i seguenti documenti: 

a) la fede di nascita; 

D) l’attestato di abilitazione a prestare 
servizio presso un'autorità politica, pre- 
scritto dall’Ordinanza del Ministero del. 
l’Interno dd, 21/3-1873 B. L. I. (esame di 


Offerte sub ,Gontabile 18924 
al ,,Piccolo“ 
EDITA DER IA AD IAA 


OGGI SABATO 
seguirà l'apertura 


— della — 


no nel mese di ottobre 1911: preziosi 
3 coni lo. sovvenzione 


- 975 (con 


È non preziosi (|, 
venzione di ‘cor. 8.023,20; assieme partite 


IN. 3377 con dla sovvenzione di corone 
RO.BR0.40,. | 

Dal confronto con il mese corrispon- 
dente dell’anno decorso risultarono pe- 
gni: assunti N, 1028: con la, sovvenzione 
di cor. 7649.70 in più; redenti N. 2055 con 
la sovvenzione di cor. 10.001.40.in più. 


Compagnia drammatica sperimentale 
«Giovanni Emanuel», Affollatissima l’al- 
tra sera la sala «Fenice», dove la com- 
pagnia «Giovanni Emanuel» dava l'an- 
nunciata rappresentazione. 

Lo spettacolo ebbe inizio con un lavo- 
To in due atti, pervenuto al concorso, in- 
detto dalla compagnia; «L'intruso» del 
signor Vittorio Prester, il quale su te- 
nuissima trama elaborò due atti che ten. 
nero desta l'attenzione dell'uditorio fino 
all'ultima scena, Contribuì moltissimo 
al buon esito del lavoro la recitazione 
spigliata delle gentili. signorine Silvia 
Comel, L. Romanello e M. Godina, e dei 
‘sigrî F, Roccabruna, G. Furlani, E. Lo- 
renzi e O. Chiandussi, che furono tutti 
ripetutamente chiamati al proscenio as- 
sieme all'autore. 


Seguì il dramma; pure nuovissimo, di 
Antonio Pittani: «Povera Lea», nel quale 
il Pittani diede giusto risalto ai perso- 
naggi che fa muovere sulla scena, man- 
tenendo: sempre avvinto il pubblico alla 
drammaticità dell’azione. Il lavoro ven- 
ne recitato in modo encomiabile dalle si 
gnorine T. Belfiore, L. Romanello, A. Ro- 
sini e dai sig.ri G. Furlani e Robba. La 
signorina Silvia. Comel, specialmente 
nella scena finale, ottenne un vivissimo 
successo. di applausi: ch' ella condivise 
con i suoi compagni. 

Chiuse lo ‘spettacolo  «Guittalemmet» 
un. «passatempo», come lo chiama l’au- 
tore; in un. atto pure del Pittani, il quale 
da consumato conoscitore di quel paese 
rivela le risorse dei suoi disgraziati abi- 
tanti così spesso in lotta accanita per 
l’esistenza. In questo lavoro si fecero 
molto applaudire le signorine  Comel, 
Bainella, Rosini, Pacor, Skotnitzky e Go- 
dina, e i sig.ri Furlani, Roccabruna, Ca- 
prin, Mariani, Lorenzi, Bonafini, Viglio, 
Rosaspina, Robba, Chiandussi e Tyrich- 
ter. e Montecchi, i quali insieme al Pit 
tani furono evocati al proscenio ‘moltis- 
sime volte. i 


Convegni sociali. Il Circolo Americano 
Risorto dorà oggi,.dalle 8 alle 10, un trat- 
‘tenimento di danza, e domenica, dalle 9 
ant. al tocco; esercizi di pattinaggio, nei 
locali sociali (Salone Belvedere), 


Oggetti rinvenuti e depositati alla no- 
stra Amministrazione a tutto ieri 10 corr.: 
Un portamonete contenente un piccolo 
importo di denaro ed un biglietto del ci- 
vico Monte di pietà (non prezioso); un 
vaso colorato d'appendere per fiori rin- 


|venuto nel negozio profumerie Zumin. 


o. 


UN DELITTO? 
zl fatto divia delle Mura 


Il mistero continua a regnare -sull'ar- 
resto di Francesco Ferder e di Gisella 
Macher. Il giudice istruttore continua a 
interrogare i testimoni. Si è parlato mol- 
fo di un'esumazione del cadavere della 
Amalia Ferder, ma fino a ieri, ciò non av- 
venne. 

Fu ritirato il rapporto del ‘dottore del- 
«Igea», il quale, visto per il primo il 
cadavere, avendo riscontrate alcuno le- 
sioni alla faccia e del sangue coagulato 
alle narici, pur prestando fede alle di- 
chiàrazioni del Ferder che disse esser la 
donna caduta per le scale, ne rese av- 
Vertita l’autorità. 

Anche il verficatore dei decessi ch'ebbe 
a Vedere il cadavere e rilasciò il «nulla 
osta» per il seppellimento - non fu il 
dott. Saunig - fu chiamato dal ‘giudice 
istruttore è interrogato sulle eventuali 
osservazioni da lui fatte. 

Intanto, fra le donne che abitano in 
via delle Mura e nei dintorni e che co- 


noscevano i Feder, continuano i più di-|fl 


sparati commenti, 


délicate; emergono un esemplare a piuma 
di strozzo ed imo a costellazione. 
La mostra è nel complesso magnifica, 


Ire re- degna dell'ammirazione del pubblico, 


E’ risultato poi, che la sera del 29, la 


rietta» ‘in via del Lazzaretto vecchio, ove 
bevve molto, Ubriaca sfatta, bevvo anco 


|ietta» fu nell’osteria «Andemo de Ma- 


si fisicato) od ‘eventualmente la dichiara- 


Nuova Trattoria 


_,LOCAMANN' 


in via Stadion N. & 


iezionamen- 
li del 
benze del È 
sono determinate di lella: Leggi 
30/4-1870 B. L. I. N. 8 Regolamento 
interno di questo Magistrato civico osten= 
sibile giornalmente in questo Ufficio, 
Quale medico del Comune spetta inol- 
tre al fisico civico: la ‘cura gratuita dei 
poveri di due sestieri della città, la vi. 
sita del macello e la sorveglianza su: 
morcati annonari. 
Il posto diviene definitivo dopo supe- 
rato l'anno di prova ed ‘allo stesso va 
congiunto l’emotumento ‘di Corone 2200 || 
annue, pagabili in rate mensili antecipate 
ed il diritto alla pensione giusta le norme 
stabilite dalla prammatica di servizio per 
gl'impiegati magistratuali, 
Il termine del concorso spira col 30/i 
novembre corrente. 
Rovigno, 3 novembre 1911. 


Dal Magistrato Civico 


Il Preside della Giunta amministrativa 
comunale 
V. CANDUSSI-GIARDO m. pi 


AA 


ed altri esercenti che 
are una forza mastice 


Il podere consiste 

‘abitazione con mura. solidissime, e; 
altri fabbricati. Annesso un fondo 
quasi tuto chiuso dell'estensione di 
7. ettari, con. frutteto, orto, prato 
ecc. Il podere è.situato in una bella 
pianura con dintorni ricchi di le- 
gname e. vicinissimo. ella strada 
maestra, un'ora distante dalla cit- 
tà di Stein, mezz'ora dalla. stazio- 
ne Jarse-Mannsburg della linea Lu- 
biana-Stein, Per la forza motrice 
vengono utilizzate le acque del rfiu- 
me Steiner-Feistritz. La. forza idrau- | 
lica è di 30 HIP ed eventualmente 
può venire aumentata di molto. 
Nella fabbrica stessa si trovano ap- 
parati di trasmissione. seghe circo- 
lari ed a nastro, ed' altre macchine. 
Tutto l'insieme può venire ‘usato 
per qualsiasi industria. Nella ‘re- 
gione si trovano sufficienti forze la- 
voratrici ed a buon prezzo. Stri- 

Vere in lingua tedesca ad: 


And, Mejac, Komenda presso Steln 
(Carniola) 


Stabilimento di cura 


° SEMMERING 


Stabilimento alpino di cura 
fisico-dietetica. 
Distante? ore da Vienna. Cureestive ed invernali È 


Consigliore aulico Dott. Franz Hansy, 
Bott. Carl Kraus. 


un metro da Cor. |f 
1.15 in più, Ulti 


Seta per vesti da fallo me novità, Si spe- 


disce sdaziato e franco in casa. Ricca scelta di |i 
campioni a posta convente 


Fabbricante di’ seterie HENNEGERG, ZURIGO. 


Liquore Godina 


contro 


Reumatismi e Gotta 


IH più effiece rimedio contro tutte le affe- 

zioni d’indole reumatica: Dolori di capo, 

dolori di schiena, nevralgie ai denti, scia- 
tiche, lombagginî, dolori articolari. 


Trovasi in tutte le Farmacie 


conserva i vostri > 
capelli 


Mezzo di cura per i canelli 
esperimentafo ofiima 
da molti anni, Profilafiico 
contro le malaffie del canelti 


Javol, per la cura dei capelli, con 
grasso o privo di grasso, costa co- 
rone 4,— la bottiglia sufficiente per 
lungo tempo e vendesi nelle farma- 
cie, drogherie, nepozi fini di profu- 
merie e presso i migliori saloni da 
parruechiere. 


Polvere Javel per lavare i capelli 
(da nsarsi come il sapone) 30, conf. 
tesimi ogni pacchetto, Assolutamente. 
innocuo ! Molto conveniente nell'uso! 
Rappresentante generale ; 


Maximilian Fessler, Vienna HI-2 


Hintere Zollamtsstrasse N. 3. 


Rappresentante a Trieste 


STULIK - Via delle Acque 20 


chiara estringa tanto riguardo 
amo e non assume alcuna 
ella voluta dalla legge. 


*) La Redazione sl dl 
alla forma cuanto sl 20 
responsabilità fuor di 


I ECCOLO, pags IV, 11 Novembro-1911, N. -10992,-- 


ra del vino offertole, per sollazzo, da al- 
cuni soldati; e si ridusse in modo che, 
quando, dopo le 11) uscì dal'locale, non 
| poteva reggersi in piedi. 


den 


Ii dramma della, Cappuzzera” 


Termattina, Antonio Giurco, il protago- 
nista del dramma svoltosi mercoledì sera 
nel ristorante della, «Cappuzzera»; in via 
«San Gilino, è stato sottoposto ad opera- 
“zione, per l'estrazione del proiettile di 
‘revolver ch’egii a cacciato nel capo 
e. che s'era andato. a, fermaro mell’osso 

temporale de. .. L'operazione, eseguita 
dal dott. Gy , fiuscì egregiamente; 
‘e le condizioni del Giurco sono soddi 
centissime. Fra qualche giorno, il Giurco 
“sarà in grado d’abbandonare l'Ospedale. 
Egli, peral dovrà, passare alle car- 
“ceri, a dis ione del Tribunale, stante 
‘ l’accusa elevata a carico di lui dalla pro- 
‘cura di Stato, per avere sparalo contro; 
la Violetta-Rigotti. 


1700 corone involate 
Umnandaco farto in pieno giorno 


Teri il deposito della ditta Hahn e.Kal- 
‘mus, in caffè, torrefazione e tostatura di 
esistente in via del Belvedere N. 12, 
‘si chiuse come al solito a mezzogiorno, 
e doveva esser riaperto oll'1 e mezza 
ipom.; ma, già verso la, mezza, (un. eser- 
cente vicino s'accorse che la porta cen- 
trale del magazzino era socchiusa. Mera- 
vigliato, avvertì una guardia di p. s. che 
passava, Ja quale a sua, volta ayvertì 
l’aggiunto sig. Scliabl, dirigente dell’uf- 
Reio di polizia della Meridionale, 
| Recatosi sul posto, il sig. Schabl fece 
perlustrare il magazzino e gli uffici, sen- 
za trovarvi dentro alcuno.  Essendochè 
la porta degli uffici era sforzata, mandò 
ad avvertire il procuratore della. ditta, 
‘sig. Riecardo Tiussig, il quale dopo es- 
 sersi accertato che la porta del magaz- 
| zino era stata aperta con chiavi adulte 
‘| (rine, constatò la scomparsa dalla sceriva- 
nia del cassicre d'una cassetta di metal- 
“lo, la quale conteneva 1700 corone in de- 
naro e quattro ricevute ferroviarie: 
La polizia ora indaga. 


@bitante in Via di Crosada N. 12, mewtre 
lavorava al Punto franco, magazzino N. 2, 
Î da deliquio. Si telefonò alla \Guar- 
‘medica da dove si recò subito sul 
luogo un dottore, che prestate al sofferen- 
e le prime cure, lo inviò poi a casa sua. 
"Ma verso. Je 10,.il male si fece.più grave, 
sicchè fu chiamato un dottore dell'«Igea» 
e questi al suo arrivo, non potè far altro 
che constatare la morte del Rafin per 
| «angina pectoris». Egli abitava presso la 
glia di Giovanni Blakar. Col furgone 
l'impresa Zimolo la salma. fu traspor- 
‘tata nella cappella mortuaria a S. Giusto. 
Un'operazione ben riuscita. Carolina 
Sciafî, di 24 anni, da Visignano, è una 
povera ‘iste: la quale, quando è.in 
preda ad assalti del suo male, inghiot-| 
‘lisce aghi da cucire, spilli e quanto di 
pungente trova a portata di mano, 
ue mesi fa dovette esser operata nel 
. decimo riparto del nostro ‘Ospedale, eil 
“medico primario dott. Massopust, assi- 
i gono, do- 


jorni; in seguitoa uninuovo ‘assalto, 
‘aziatà ingoîò altri spilli e venne 
‘ nelle nosire sale d’osserva- 


primario dott. Masso- 

a ‘ito dal dott. Grisogono, l’ope- 

id muovo dî laparatomia e, oltre a de- 

li aghi, le trovò nello stomaco anche 

ina' (forcina. L'openazione riuscì splen- 

| Uidamente e si spera che in-breve sarà 
nuovamente guarita. . 


, La madre raccontò che mercoledì sera 
la piccina era stata tratta in un portone 
| da un giovanetto di 15 anni, e fatta segno 

lolenze. 
e fatto era. rimasto però sola- 
o stadio di un, vano tentativo. 
; l satiro «che è un apprendista fabbro, 
AL addeito al lavoratorio del padre della M., 
su arrestato. 

Investito da un’antomobile. Pietro Bro- 
. vedani d'anni 35, abitante in Piazza del- 
la Borsa N. 3, fu ieri investito ed atter- 
‘rato. da , un’automobile-tassametro. . Ac- 
‘compagnato all’«Igea». il. medico. .gli ri- 
scontrò soltanto una contusione. alla 
| gamba sinistra. Dopo ottenute .le neces- 
sarie cure, il Brovedani fu accompagnato 

{i casa. Ì u 
Desistenza. Sotto il titolo L'infamia di 
vi cameriere insatirito», vriferimmo, nel 
mateolo» del.31 scorso, d'una denuncia 
riniSentata da Giuseppina Farra, giorna- 
col abitante în via del Molin a vapore, 
Scarico del comeriere Ferdinando Cap. 
Fiotti abitante in via della Madonnina 
misoo, 
catlenza carnale in danno d'una bambi- 
coldi ei, Jolanda, di. non ancora quattro 
« ani. Contro il Cappelletti, che fu arre- 


«tato, si svolse regolare istruttoria; e ap- | 


rendiamo ora che, data l'infondatezza 

‘della demuzicia, il Cappelletti è stato pro- 

‘sciolto da qualsiasi accusa, con formale 
hiuso. di desistenza, 

dii in una fabbrica. Ieri notte i 

visita nella Fabbrica di 

della ditta. Gabriele 

al. N. 241 di Chiarbola superio- 


fe una fune. Dopo la visita, torna- 


rono a riveder le stelle, rifacendo la stra-|' 


, già fatta. } 


Quando, ieri mattina, la fabbrica fu i 


iperta, si constatò la sparizione di due 

cinghie di. pelle, una Junga 16 metri e 

Maltra 10, del valore complessivo di'cir- 
00. corone, j 


Nella fabbrica alloggia il sorvegliante 


Francesco Basanello; ma questo, inter- 
ì to, dichiarò di non essersi accorto di 
nulla. — 

E morta ieri mattina alle (5,30, all'O- 


edale, quella ragazza Fiorenza Mas-|® 


seuz, di 18 anni; (abitante in via di Mon. 
luzza N. 8, la quale ierlaltro a Servola 
Ta avvelenata, bevendo dell'acido a- 
Tozzi i; 

pt î 
Iodri specialisti in soprabiti. Si tratta 
una banda? La Polizia non è ancora 
laa stabilivi ‘A i è che; da 
giorni, nei locali pubblici della città, 


‘moniaca Vubriaco 


on la quale lo aveva accusato di | 


notte, una squadra d'agonti arrestò AE 


giovanotto elegantemente vestito sul qua- 
le $i erano concentrati i sospetti; ma, 
chiamati sul luogo alcuni camerieri déi 
locali in cui erano stati consumati i fur- 
ti; e esclusero che potesse trattarsi 
d’uno dei ladri. 

Cadendo dal carro. Il carrettiere Gae- 
ano Zeppi, di 42 anni, abitante in via 
delle Sette:fontane N,445, iersera mentre 
gi recaav a casa, causa un sobbalzo fu 
gettato giù dal ro e riportò una frattu- 
ra alla quinta costa, parte sinistra; Dopo 
le, prime cure avute alla Guardia medica, 
fu consigliato ‘di recarsi all'Ospedale. 

Atterrata da'un cartò. La bambina di 7 
anni Giuseppina Gerolini, abitante. in via 
Alessandro Volta N. 2, iersera vicino a 
casa sua fil atterrato da un carro e ri- 
portò escoriazioli emaiomi al polso si- 
nistro. Condotta alla Stazione centrale di 
séecorso,; bitenne le curenecessarie. 

Che sbornial Jerserarverso le 7 in via 
Giosue. Cardueci, ‘angolo via Coroneo; la 
guardia di p. s. N. 235) trovò disteso a ter- 
ra un uomo con la faccia iutta insangu 
nata. Tentò di rialzatlo, ma dovette fati- 
care molto perchè l'uomo aveva una 
«piomba» fenomenale. Con l’aiuto di un 
passante il funzionario potè rimorchiarlo 
alla Guardia modica dove il dottore .d'i- 
spezione gli riscontrò ematomi e sufiu- 
sioni sanguigne alle palpobre, contusioni 
alla fronte e'allafaccia;, Fiutando dell'am- 
scosse um poco € 
meéedicato dichiarò di chiamarsi 
Luigi di 25 anni, bragciante, abitante 
invia Mauri a guardia lo accom- 
pagnò quindi a € z 

A colsi di chiave, Amalia Moravetz, di 
30 anni, domestica, abitante in via della 
Sorgente N. 7, occupata nell’osteria al N. 
2 di via delle Sette fontane; iersera trovò 
alterco con la padrona e questa la colpì 
con aleuné chiavi. Con una ferita alla 
fronte la Moravetz andò a farsi medicare 
alla Stazione centrale di soccorso. 

Malore improvviso. Il\minatore Giocon- 
do Costante, di 34 anni, occupato nella 
cava. Faccanoni, sulla strada nuova di 
Opicina, ieri mattina verso le 10, mentre 
lavorava, fu colto da malore improvviso, 
e cadendo riportò alcune escoriazioni al 
capo. Si telefonò alla Guardia medica e 
il dottove accorso gli prestò le cure  ne- 
cessario. 

Malere improvviso a hordo. Il marinaio 
Autonio Saiani, di 19 anni, imbarcato sul 
piroscafo «Romagna» che si trova al molo 
N; 2-del. Punto franco, iersera mentre 
scendeva sottocoperta fu colto da improv- 
viso malore adendo si ferì alla tem- 
pia sinistra. Si chiamò un dottore della 
Stazione centrale di soccorso che gli pre- 
stò le cure necessarie. 

Una sassata. Il bambino di 5 anni Gior- 
dano Degrassi, abitante ‘in Via ‘Rigutti 
N. 33, fu colpito ieri da un sasso, sca- 
gliatogli da un monello e riportò una, Te- 
rita alla regione parietale destra» Venne 
accompagnato alla Guardia medica, 

Durante il lavoro. Pietro Fabro, di 46 
Anni, manovale abitante in via di Ri. 
borgo N. 19, ieri mattina, con della pece 
bollente spruzzaiasi addosso accidental- 
mente, riportò alcune scottature al brac- 
cio sinistro e.al erure idlestro. 

Guerrino Soncin, di 15 anni, apprendi. 
sta tappezziere, abitante in via della Pe- 


dopo 


ischeria. vecchia. N. 2, ieri, mentre lavo- 


rava, Simpigliò la mano, destra in una 
macchina e ne riportò due ferite. 

Francesco Lorenzon, di 30, anni, mu- 
ratore, abitante in via dell’Eremo N. 119, 
jeri mattina lavorava. în una casa in co- 
struzione, quando dall'alto gli cadde un 
sasso, producendogli una ferita el verti- 
ce del capo. ; 

‘Francesco Macor, di 32 anni, braccian- 
ite, abitante in via Bergamasco! N. 18, ieri, 
investito. .davuna trave, riportò una! con. 
iusione al erure destro. 

Ebbero tutti le cure opportune dal dot- 
tore d'ispezione Jalla, Guardia medica. 


Cadute. Renaio Nostran, di 13 anni, 
abitante in via Francesco Petrarca N. 3, 
ieri cadendo riportò alcuno escoriazioni 
ed una ‘ferita al capo. 

Santo Spehar, di 20 anni, «chauffeur», 
abitante a Scorcola N. 572, cadendo ri- 
portò una. distorsione alla mano sinistra, 

Renato Tomsich, di 8 anni, abitante in 
via del Belvedere N. 88, cadendo con un 
pezzo di legno fra le labbra, riportò una 
ferita alla bocca, 

Alla Guardia medica ottenero le cure 
opportune. 


Lesioni accidentali; Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Vittoria Zorzutti, di 38 
anni, abitante in via dell'’Olmo N. 4, per 
una. ferita.alla mano destra; Massimilia- 
no Quintelli, di 30 anni, falegname, a- 
‘bîtante in piazza del' Sansovino, N. 8,,per 
‘una ferita di punta al pollice destro; Lui. 
gi Reppa. di 18 anni, pasticciere, per una 
ferita al medio destro. 


Ricorsero all'«Tgea’: Arturo Braian, di 
47 anni, abitante a Barcola, per ‘una fe- 
rita Jacero-contusa al medio sinistro; E- 
milio Valle, di 11 anni, abitante in via 
di Rena N. 11, per ioni ‘alla. palma 


alla. mano destro 
ni abitante in viardella. Galleria N. 
per una ferita di taglio alla, mano sini- 
stra; Carlo Caramelli, di 36 anni, abitan- 
te a S. Giovanni di Guardiella, per una 
ferita lacera call'anulare idestro;» Luigi 
tgo, di 37 anni, abitante invia Anito- 
nio Canova N. 36, per una, ferita lacera 
al pollice destro; Mercede D'Amico, di 5. 
anni, abitante in androna del Fornò N. 3, 
per una forita lacera con’ esportazione 
dell'unghia all'indice sinistro. Roma Dio- 
dardi, di 8 anni, abitante in via dei Ver. 
zieri N. 2, per una ferita lacera con as- 
portazione dell'unghia all’anulare destro. 
Corrispondenza aperta XX Settembre. 


Non è possibile. L ge ‘di. questo Stat 
ii stra, persone 


mon Dot 
sità é non professano la. 


dicci nel verso da Lei acce 
a di Ma Antonietta d 
La giunave amore alla libertà ed odio 
re si rifiutò alla ‘seconda imposizione e 
‘subito fu decretata ln. sua condanna, Uc- 
cisa da una mazz 
ggiato è 
furono pori 


a testa e 
come un 


‘ me fi 
Entro il me ente tutti 
la leva d ì 


comunale del 


4 sopra; questa la croce di S. Pa- 
trizio dell'Irlanda, rossa su fondo bianco 
e_sopra questa la croce di S. Giorgio del- 
l'Inghilterra, rossa su ‘fondo bianco). Ab- 
parisce-in complesso come una doppie 

ce rossa tutta orlata di bianco sopra. un 
fondo ‘azzurro. —- Durango. Il M o è 
una repubblica federativa di 27 Sta 

un distretto federale, con tre territori e con 
la capitale federale Messico. — Giovane p0- 
Ì anziano del Carso 

4 rgnale, ‘S. Canziano. 
tragliatri Legga il trattato sulla sifilide 
del Fournier e tante tamte altre pubblica- 
zioni che troverà dal.libraio. Dario, A. 
All’ufficio anagnafico potrà verificare quella 
data — Ciclamino smorto. A 
noi per esempio sì, — Aiuto. Se s ivolgerà 
al direttore dell uto per le piccole ‘in- 
dusti ing. (Lazzaretto 52) potrà 
ottenere il desiderato appoggio con la si- 
‘curezza matematica che il.seoreto del mec- 
canismo non verrà svelato, — N. N. S. Re- 
nato il 12 novembre. 


Le risposte in questa rubricG sì danno 
gratuitamente. Non sì risponde diretta. 
inenite, per lettera, \a nessuno. Domande 
che implichino mella risposta «réclame» a 
qualche, ditta 0 a qualche. prodotto com» 
merciale mon vengono prese in conside- 
razione. Se nel termine d'un mese una do- 
manda non. ottenne risposta, si può rite- 
nere chefucestinata. A clascuno si rispone 
dé a turno, con la massima. diligenza, en- 
iro i limiti del possibile; la mancata rispo- 


sta non sta mai in relazione con la per- |; 


sona che fece ia domanda, ma dipende sol. 
tanto da motivi inerenti al carattere di 
questa. 


Notizie. meteorologiche. Teri tempera-|i 


tura ore 7 ant. 15.1, ore 2 pom. 18.5 _C. 


- Altezza barometrica ore 2 pom. 765.8. |} 
Oggi: alta marea 10.56 ant. e —— pom. - 


Bassa marea —— e 7.92 pom. 

Ogni giorno una, Tra zia e nipote. . — 

:— E così; la signorina che mi proponi 
è molto ricca? 

— Ricca, veramente, non tanto, ma sa 
farsi i cappelli da sè, e capirai che ai 
tempi che corrono ciò costituisce una rens 
dita di oltre un migliaio di corone. 
rnmnianiinnnnmnmm@è@m|è@|@|on@e@m6@m('nnunni 

L'abuso dell'alcool ‘è considerato con .Ta- 
gione come una’causa molto frequente del; 
disturbi digestivi. Dagli esperimenti fat 
alla regia clinica universitaria di med: 
na, in Budapest, risulta che bevitori, i 
quali in seguito a lunghe malattie di st0> 
maco avevano perduto completamente l'ap: 
petito, lo. riacquistarono quasi del tutio 
brevissimo tempo con l'uso quotidiano 
dell’acqua purgativa naturale «Francesco 
Giusempe», 


soma 0-3 


Goeatri e Concerti 


Verdi. Si prova una sensazione curiosa 
al 'riudire, a qualche anno di. distanza, 
«La via più lunga» di Enrico Bernstein 
dopo gli altri. nuovi drammi dello ‘stesso, 
autore; scritti successivamente. Sensazio- 
ne insieme gradevole e penosa; grade- 
vole per le impressioni. d'arte che «Le 
détoury sa suscitare in grazia del palpito 
di verità e di umanità che lo avviva da 
cima a fondo; penosa al pensiero che mai 
dopo di questa il Bernstein scrisse com-, 
medie così psicologicamente perfette. LO 
traviò più tardi la, smania del successo 
teatrale più largo, più immediato, e, sia 
detto pure, più grossolano e più quattri- 
naio, fatto a colpi di scena e finali d'atto 
alla Sardou. Alla nobile e pura linea 
d'arte di questa «Via più lunge» come 
rifulge anche di più dopo i macchinosi 
drammi del Bernstein seconda maniera: 
quello dalla via più breve... per arrivarò 
al successo! .Jersera la compagnia Andò 


Paoli-Gandusio diede ‘una bellissima ini) 


terpretazione a questa pregevolissima 
commedia. Già lle commedie belle di reci: 
tano sempre con maggior convinzione .@ 
icon: maggiore sincerità di quelle altre. 
Evelina Paoli fu una «Giacomina» inte- 
ressantissima 0 persuasiva - molto sem- 
plice e molto vera nella sua amarezza di 
donna seccata e disillusa; 6, dopo il suo 
forte impeto di ribellione all'atto secondo 
fu vivamente acclamata. Il Palmarini 
‘diede alla parte di quel .debole 'èd egoista 
«Armando» un fine colore di verilà e, di 
naturalezza. La Brignone-Palmarini, il 
Gandusio, il Piperno, le signore Paladini- 
Andò e Onorato-Donadoni formarono un 
assieme intonato; con sapienti sfumature 
è buoni passaggi dal comico al drarama- 
tico, Fu quella di iersera una delle mi- 
gliori interpretazioni d’assieme della com- 


pagnia; e ‘il pubblico, numerosissimo, ap- 


plaudì dopo ogni atto. 

Per questa sera si annuncia una delle 
più importanti novità del moderno tea- 
tro francese: «L'apostolo», tragedia mo- 
dernwin3 atti, in prosa, di Paul Hyacinthe 
Loyson. Molti pubblici l'hanno già. ac- 
clamata ‘e fatta replicare più-volte. 

‘’Politeama Rossetti. La beneficiata: del 


distinto tenore signor Giuseppe Zoffoli,|. 


coll’ultima rappresentazione della «Prin- 
cipessa dei dollari» del maestro Leo Fall, 
riuscì brillantemente. Il'teatro era: affol- 
lato @ il ‘simpatico artista s'ebbe i più cor- 


diali festeggiamenti, molte chiamate ali i 


proscenio è l'omaggio di un cuscino di 
T'ose, con entro un involto, e di una spilla; 
‘con pietre preziose, più' altri doni di va 


“| lore. Dopo il secondo atto il ‘seratante, 


cantò con molto sentimento 6 voce pa-. 
stosa la romanza del Tosti: «Aprile» e 
‘un’altra romanza, ‘applaudite ‘ entrambe) 
calorosamente. 4 

‘Nella «Principessa dei dollari» s'ebbera. 
vivi applausi anche le. signore Ivanisi; 


Masini, Cenami, gli artisti Checchi, Or-|! 


Jandi e Dondini. 
Questa sera: «La vedova allegra». - Do- 
mani, domenica, due rappresentazioni: 


alle 3.90: «La figlia del brigante»; alle 8%], 


«La vedova allegra». 

* Lunedì avremo la serata. d'onore del 
distinto e ‘valente . artista concittadino 
signor Gino. Tessari, Si replicherà . per 
l'ultima volta la «Figlia del brigante», 
del m.o Strauss. Dopo il secondo atto il 
Tessari canterà due melodie napoletane! 
«Suspiranno». del m.o Nardella e la rit 
nomata «Lama nova» di Mario Costa, i 


Fenice, «Donna Juanita» ebbe ieri serà || 


riconfermato: il successo della sera pre- 
cedente. Fu ammirato lo scenario e fut 
rono vivamente applauditi! gli. artisti e 
L'orchestra. Ì 


Questa sera prima rappresentazione dell i 


«Marito di tre mogli» del maestro Lehar; 
Gara. di «foot-ball». Domani domenica 


i sul campo sportivo di Montebello seguirà 
una gara di giuoco del calcio fra la squa- 


dra studentesca. di Gorizia e la seconda; 
squadra della Società «Edera sportiva» di 
Trieste. La. partita: incomincerà alle 8 


-| precise, 


Concerto. Stefi! Geyer. ‘Giovedì prossi- 


o |imo, alle 8.15 pom., nella sala della So- 


Comune, ma la cui m 
sere rilevata, nè è noto a quale 
loro genitori. - Para. 
9 milioni di abitanti, 


on potè 
Comune apparte: 
1) La. Pe 


‘in modo. spec. nei caffè, è andata 
tità veramente impres- 
te.di sopraViti. I dan i P 
ente, der Ù 
Ì ©; questa, fatte indagi 
quasi tutti i soprabiti «rano 
‘al Monte ‘di. pietà. ‘Anche 
due. soprabiti..al 


ecchiv; e; versorlarmezza=l Sa 


» AP] 


dei qual È omomadi, 88.000 mao, 
mettani, 80,000 ‘cristiani, 20.000 ebrei è 10.000 
2) 1 cran vale 45 centesimi. La ca 
Therezina, a (Cap 
4 uniti del Brasile. — 
bandiera delle navi da guerra 
ì bianca colla croce rossa, cantonata 
nell'angolo + Ì 
taipli 


ella Scozia, bianca su fondo» |Wieniaws 


cietà Schiller, si darà l'annunciato con- 
certo, della. violinista. ungherese Stef 
Feyer, con la. cooperazione della. piani- 
sta. viennese signorina. Antonia Geiger. 
N programma del. conc comprende: 

1. Gotdmark. Concerto La-min., Alle: 
gro-Aria, Allegro se, St. (Geyer, - 2. 
Baeh-Busoni. Chaconne A. Gi SA) 


sio) 
| Becthoven. Romanza, b) Mozart. Minuetto, 


St. Gever!\-.4. a) Saziehner. Humotesqu 

b) Dvorak. Larghetto, e). Sarasale, Danze 
spagnuole, St. Geyer. - 5. Liszt. Waldesrau® 
schen una Mephistowalzer, 


Geigers. 
Polonaise. Casta 


Geyere 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


a Società per Azioni Greinitz 


si pregia di annunciare al P.T, Pubblico, che col giorno d'OGGI 


Sehato 11 Novembre alle ore 5 pom. 


AL BEL PASSEGGIO“ | 


1 
i 


Trattoria in via dell'Acquedotto I 


verrà riaperta oggi sabato. 


fornita di SCELTISSIMI VINI FRIULANI 
ed ISTRIANI nonchè di una SQUISITA 
CUCINA VENETA, j 
Fiducioso di vedersi onorato di nume- 
rosa clientela, 
devotissimo GIOVANNI CARLOTTO. 


Pi s_ag a i prì 
} Indiscutibilmente i 
Vendita pure a rate di 


‘Stabilimento Musicale 


GIUSEPPE VERDI 


iù perfetti. 
‘or, 20 mensili. 


MUSICA DI TUTTE LE EDIZIONI: Ri. 
cordi, Peters, Litolif, Unlversal Edition,’ 
Sckott, Angerer, Brettkopf, Hirtel ecc. 
ecc. Rappresentanza. esclusiva e deposito 
‘delle Case; Riuniti Stabilimenti Musicali, 
Gustavo Gori, A. Comellini & GC. ecc. 


Novità Musicali di grando successo 


CREMASCHI B.: Perchè?... Val- 
se lente per pianoforte . . . cor 
LEONARD A.: Jupe Gulotte, 
marche pour piano > 
CARONA: C.:-A Tripoli, canzone 
marcia, splendida copertina il- 
WOStratan e eri dae 
CATOLLA R.: Pélite Sérénade, 
pour. violon et piano... 
FINZI E: Minuetto, per violino 
SERIO O e rn Merita 
GRANDE EMPORIO di Violini, Viole, Vio- 
Joncelli, Contrabassi, Mandolini, Mando-j 
le, Chitarre, Zittere,. Organeiti, Ocarine,! 


Fabbrica. d’Istramenti Musicali. Ferd. 

Roth di Milano. Massime onorificenze alle 

principali Esposizioni mondiali. Si ga- 

rantiscono gli strumenti di questa nostra 

rappresentata per lavorazione ed into- 
nazione. 


LEONCAVALLO R.: Inno ufficiale 
della Croce Rossa... .. Cor. 1.— 


Il 50%! del ricavo netto di questa pubbli- 
cazione viene, devoluto ‘a. favore. della 
Croce Rossa Italiana. 


Grande deposito di 


all’I. R. ,,Gartenbau® 
40 Ad A A 


poS 


Trieste, Via S. Giovanni M.18:| 


aiar si 20.1 BI 


ecc, etc. A PREZZI DELLA MASSIMA || 
CONVENIENZA. - UNICI RAPPRESEN: || 
TANTI E DEPOSITARI della rinomata| 


seguirà l'apertura dei suoi nuovi locali nella nuova Sede in 


Via S. Gaferina NI 


n 


In pari tempo ha l'onore di avvertire il P. T. Pubblico, che 
rimane libero di visitare i locali durante la giornata 


dalle ore 10 ant. alla 1 pom. e dalle 5 alle 5 pom. 


‘tempo in cui non si effettueranno vendite. 


di puracarne 
di maiale 


SICCI 


spedisco verso rivalsa 
a centesimi 36 il paio 
il produttore IVAN KOS - VRENIKA (Carniola) 


Wlitimeo mese 


Biglietti di Lotteria della Croce d’argento, a Cor. Al. 
Vincita principale 1OO.0OW Coroeme 


Parere del sig. Dott. H. Harpî 


PRIMARIO 
WWimdiselngsittzo 


Signor J. SERRAVALLO 
TRIESTE 


Confermo ricevuta, ringraziando 
della spedizione del Vino dichima 
ferruginoso Serravallo. Io 
userò il suo preparato nella mia pra- 
tica come feci sinora, perchè ho po- 
tuto convincermi ripetutamente delle 
sue eminenti qualità. 


Windischgritz, 20 aprile 1910. 


Dott. HARPF. 


si ARMA RRAARLRAA LALA LALIDARIE AAA 


SOCIETA DI ELETTRICITÀ 


UFFICIO TECNICO DI TRIESTE: 


ii Completi impianti elettrici di ogni genere. Centrali elettriche d'ogni sistema e potenzialità, impianti 

i per illuminazione, trasporto d'energia a distanza per scopi industriali, per ferrovie ed industrie chi. 

miche, installazioni di vapori ecc. ecc: - Dinamo e Motori elettrici per corrente continua, monofase 

“| e trifase. - Turbine a vapore e turbogeneratori. - Locomotive elettriche. - Macchinario speciale per 
tutte le industrie, - Lampade a filo metallico A. E. G. di propria fabbricazione. 


VIA S. ANTONIO N. 5 (Palazzo del Credit) 
Telefono N. 14-90 —: 


RI 


Materiale elettrico: Riva Grumula N. 10. 


PREVENTIVI GRATIS E SENZA IMPEGNO PER IL RICHIEDENTE 


pi fa, bd È Vienna 
3 dall’8 al 19 Novembre. 
n i | Aperta dalle 10 a. alle 8 p. 

i Ingresso 60 centesimi, 


al yKaiser Wilkelmring® Concerto dalle 47.30 p. 
POSSO OCT COSIO GONG 


NEGOZIO NUOVO 


A prezzi mai avuti così bassi: 


| MANIFATTURE IN GENERE 
DIL Stoffe per signora, - Tralicci. - Articoli minuti ecc. ecc. 
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CREZTFAATA AA RAAA AAA: 


‘ stezza, di nudità e di silenzio. 


heziana che stacca il suo vivido smalto 


Ii PICCOLO, pag. V, 11 Novembre 1911, N. 10892, 


SPETTACOLI D'OGGI. 


VERDI. Compagnia drammatica Andò- 
Paoli-Gandusio. Ore 8.15. (D). «L'apostor 
lo», 3 atti di ‘Paul Jyacinithe Loyson. 

POLITEAMA ‘ROSSETTI. Compagnia di 
operette Caramba Scognamiglio. - Ore 
8. «La vedova allegra»,.3 ‘atti del m.0 
Lehar. 

FENICE. Compagnia di operette Mauro. - 
‘Ore 8. «Il marito di tre mogli», tre atti 
del m.o Lehar. » 

EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 

CAFFE EXCELSIOR PALACE HOTEL, 5-12 p. 
Concerto orchestr. Buica. Ingresso libero. 

CAFFE NUOVA YORK. 8.15-12. Concerto. 


ALLA PERMANENTE. 
L'esposizione: di Bruno. roaffo. 


Se Bruno Croatto, dopo quanto si è ve 
duto di-lui negli ‘ultimi anni, avesse bi- 
sogno di un'affermazione, si potrebbe 
scrivere che la mostra attuale alla, Per- 
manente - una mostra che è onore citta- 
dino - è la sua affermazione, Fortunata- 
mente noi sappiamo chi egli è, e questo 
ci dispensa dalle grandi parole, delle 
quali si fa volentieri a meno quando il 
Particolar carattere delle opere è la fl- 
nezza, la continenza squisita del \gusto. 
Di queste opere Bruno Croatto ne espone 
oggi serenamente poco meno che cento- 
cinquanta, E° il lavoro d'un anno: non 
più. Siamo dunque al cospetto di un la- 
Voratore meraviglioso: ossia, per mettere 
Îl meraviglioso in termini positivi, di un! 
lavoratore quotidiano. Di un ‘uomo che 
lavora. quotidianamente molte ore del 
giorno è possibile credere che abbia com- 
piuto in un anno queste centocinquanta 
opere. Ma soltanto di lui; e non perchè 
le opere sieno centocinquanta di numero, 
ma perchè in ciascuna di esse è un te- 
soro di attenzione, di sicurezza e di espe- 
tienza. Le cose più difficili a esprimersi 
diventano facili a chi si esercita assidua- 
mente ad esprimere: le difficoltà reali 
sono minori per lui di quello che a noi 
sembri guardando i risultati della sua 
vittoria. Così avviene di Bruno Croatto, 
al quale è inestimabile vantaggio l'ope- 
rar quotidiano, il non conceder tregua 
al suo bisogno d'agire: l'occhio si abitua 
a un rapido padroneggiamento della vi- 
sione, la memoria a ritenerne i partico-| 
lari e Je proporzioni, la mano: a descrive® 
Te con immediatezza, lo spirito a fissare 
dentro di sè il sentimento al quale si di- 
sciplinerà tutta l’opera. E abbiamo così, 
in breve tempo eseguita, cotesta. serie 
mirabile di disegni, di acquarelli, di ac- 
queforti, di studi a .colori e di studi dal 
‘colore, nei quali si ammira costante una 
nobile determinatezza: risultato di equi- 
libriò dell'anima e di equilibrio delle 
forze, 

ll disegno di Bruno Croatto non è per 
lo più che documento fedele di realtà. 
Egli fissa imagine dei luoghi presenti al 
Suo spirito, l’imagine delle città, dei mo- 
numenti, delle persone: e lo fa con una 
lealtà assoluta, con una ‘oggettività in- 
transigente.  L’emozione d’arte è tutta; 
Nella scelta stupendamente felice del pun. | 
to di vista, nell’attitudine. a scovare i 
paesi e le architetture che abbiano per sè 
Stesse linedamento scultorio e composi- 
zione fantastica, nel discernere il carat- 
tere coloristico così diverso di una mura» 
tura medioevale umbra e di una grazio- 
sa e scherzevole improvvisazione archi- 
tettonica veneziana, E° il fascino delle 
cose quello che.il Croatto va annotando e 
traducendo nell'arte sua, dopo averlo 
colto con unoe-spirito- sveglio e pieno»di 
meraviglia e impaziente di comunicare 
la sua meraviglia: onde abbiamo di lui, 
per citare una delle forme più caratteri- 
stiche della sua predilezione; quella va- 
Bhissima serie di vedute panoramiche di 
città solitarie, scolpite con profili eroici 
tumultuosi. o  piacidamente claustrali, 
nella materia stessa della natura: Assisi, 
Baschi, Orvieto, Trevi, Spoleto; sopratut- 
to Cortona, allungata, pigramente sul de- 
clivio della sua collina; sopratutto Civi- 
ta di Bagnorea, rocca dominatrice di una 
valle che le si infossa intorno ad anfitea- 
tro con una. solennitàvinenarrabile di tri- 
E° questo 
Uro dei disegni più impressionanti di 
Bruno Croatto: impressionante anche per 
la castigatezza dell'arte nel ridurre ai 
suoi mezzi più parchi l’espressione di tut- 
to quel vasto avvallare di piani nudi che 
rendono. il paesaggio sgomentevolle. 

Nelle acqueforti che egli ricava dai di- 
segni interviene la sua fantasia e crea 
con l'intensità degli effetti.di luce e d'om- 
bra un proprio mondo. pittorico ed ima- 
ginoso. Tronconi d'architettura; angoli di 
città, facciate e scorci di palazzi, che nel 
disegno avevamo veduto realizzarsi agil- 
mente per una riproduzione limpida e fe- 
dele, si trasfigurano ad un tratto in un 
potente chiaro-scuro armonioso, si impre- 
gnano di colore e se ne investono come 
di una magnificenza e di una violenza 
che sia Joro comunicata nel contrasto del- 
le masse d'ombra e dei baléni di. chiaro- 
te. Il Croatto è nelle sue stampe decisa- 
mente un colorista, e questo suo istinto 
"lo porta a valersi di ogni procedimento 
tecnico che sia per rendere il colorito più 
‘intensor spande la luminosità calda del- 
le acquetinte, rinvigorisce le inchiostra- 
ture sopra il disegno che ne acquista una 
plasticità misteriosa, graffia con la pun- 
ta secca per far albeggiare i chiari e per 
staccarli nella nitidezza dei bianchi mor- 
bidi e dei bianchi calcinosi ed aspri, A 
quale di coteste stampe del giovane mae- 
stro daremo noi la palma? All’angolo di 
palazzo veneziano che svolta. maestoso 
în una massa di tenebre? o al campiello 


di Santa Margherita popolaresco e festo»| 


S0? o a quell'imboccatura di sottoportico, 
sulla quale pende con tanta efficacia di 
pastosità,. e. di candore il bucato che a- 
sciuga a contrasto con la triplice ombra? 

Il colore ha però nel Croatto anche e- 
spressioni più dirette, più immediate: vi 
Sono alcuni suoi studi a colori che sem- 
brano studi da tradursi nell’acquaforte; 
e ve ne sono altri che hanno. una propria 
Vita piena ed indipendente. Fra questi 
metteremo accanto ai disegni, per la. sua 
giuliva realtà, l'acquarello della Porta 
d'Orvieto, trasformata dal sole di luglio 
Che s'allontana incandescente sulla stra- 
da maestra; metteremo accanto alle ac- 
Queforti, per la, sua suntuosità fantastica, 
Îl palazzo veneziano che nella notte arde 
di un suo rosso di granato, uno di quei 
colori psicologici onde l'artista aggiunge 
alla natura la sua imaginazione. esaltata. 
Ma metteremo in un posto a parte, per 
tutto ciò che è di trionfante nei suoi cal- 
@di valori d’oro, la superba monotipia ve- 


da tutta una parete, piena di studi di ri- 
tratto e di studi d’animali: un ponte, un 
Trio, la spalletta d’una fondamenta, lo sti- 


Pite di un portico; e il buio della. notte 
trasformato da un solo lume, in un fiuido 
‘di ponpora e d'oro che si spande su*tutte 
le cose e ricava da ogni loro maculatura 
una nuova ricchezza. | ; 

. Studi di ritratti? Studi di animali? Cer- 
tamente: e anche alcuni studi di nudo. 
Il-Croatto non è solo ‘un paesista eun 


evocatore di luoghi; è un forte disegna- 
tore, e come tale ama la figura umani: 
Essa gli permette di mostrare la tenac 


tà della sua attenzione e la salda disci-|f 


plina del, suo segno: quel segno che nei 


paesaggi si frammenta nell'irrequietezza (60 
spazi|| 


delle:macchie e si dissolve negli 
ariosi. 


TRIBUNALI 


(Tribunale provinciale di Trieste) 


Per brogli elettorali 
La condanna di 5 socialisti 


Antonio Lunardis, Vittorio Ravasini, 
Antonio Vittori e Giuseppe Gustincic, de- 
siderando ‘votare almeno una volta nelle 
passate elezioni politiche (13 giugno scor- 
#0) e non essendo elettori, finirono in ar- 
Testo. Si convinsero che era imprudente 
volersi sostituire ad assenti, ammalati o 
morti per portare il contributo di un voto 
alle candidature socialiste? Forse. Quel 
che, però, deve aver tolto loro ogni 
dubbio. può darsi sia stata la con- 
danna' riportata ieri al Tribunale provin. 
ciale penale. 

Con. essi, ieri, è poi comparso il «com- 
pagno» loro Michele Busich, impiegato 
alla Cassa distrettuale per ammalati e 
gran ‘ maneggione delle «Sedi riunite», 
perchè designato fornitore, al. Ravasini, 
della scheda e dello scontrino, con i qua- 
li tentò di votare. 


L'accusa. 

Ecco le incolpazioni singole, come elen- 
icate nell'atto d'accusa: sd 

Antonio Lunardis tentò votare alla 
commissione elettorale, sezione IV del 
distretto.ITI, invia Parini, con lo scontri- 
no N. 2208 intestato al mome di Ernesto 
Deveechi; Vittorio Ravasini alla commis- 
sione elettorale, sezione I del distretto IV, 
in via della Sanità N. 23, con lo scontri- 
no N. 853 intestato al nome di Antonio 
Contento; Antonio. Vittori alla commis 
sione elettorale, sezione V del distretto 
TII, in via Media, con lo scontrino N. 6922 
intestato al nome di Antonio Sega; Giu- 
seppe Gustincic alla commissione eletto- 
rale, sezione V del distretto II, in via; S. 
Francesco d'Assisi N, 2, con lo scontrino 


N. 9852 al nome di Giuseppe Snidersich. 


Nessuno però di essi venne ammesso a 
votare, essendosi scoperto ‘a tempo che 
non si trattava delle persone ‘indicate 
nello scontrino di legittimazione. La Pro- 
cura di Stato aggrava inoltre il fatto ri- 
tenendo che gli autori abbiano in tal mo- 
do, deliberatamente, tentato suscitare un 
errore circa la loro autorizzazione ad e- 
leggere e ‘specificatamente il Lunardis 
iper esercitare un diritto che non gli spet- 
tava; il Ravasini, il Vittori e il Gustin- 
cic un diritto d'elezione spettante ad al- 
tri, senza il loro consenso. Intraprenden. 
‘do così un'azione conducente all’ effetti- 
va. esecuzione del reato, «il cui compi- 
‘mento fu interrotto soltanto da ostacoli 
d'altronde sonravvenuti». 

Michele Busich fece pervenire: a. Vitto- 
rio Ravasini lo scontrino N. 853 intestato 
al. nome di Antonio Contento, affinchè, 
presentandosi alla commissione elettora- 
le, [potesse commettere la irregolare vo- 
tazione; era, quindi, accusato di «avergli 
lin tal modo, con animo deliberato, data 


{l'occasione di commettere il reato, som- 


ministrandogli il mezzo necessario». 
Gli interrogatori, 
Al processo.i cinque accusati sono pre- 


senti e confessi. Tamto che - specie per î 
primi quattro - l'interrogatorio è brevis- 


s.: Lei, Lunardis, ammette il fatto 
addebitatole? 

Acc.: Sissignore, 

— Lei ha diritto di voto? 

— No. 

— E perchè ba tentato di votare? 

— Ma io... non sapevo se avevo o non 
avevo diritto di voto. Sono andato alle 
«Sedi riunite», dove mi hanno messo in 
mano una scheda e detto cosa dovessi 
fare... 

Pres.: E lei, Ravasini? 

Acc.: Il fatto è vero, 

— Come fu? 

ma In. piazza Goldoni ho trovata ‘un 
amico, il quale mi ha detto che Antonio 
Contento era all’ Ospedale e che bisogna- 
va votare per lui. Mi ha dato la scheda, 
ed io ho votato. 

— Chi è questa amico? 

— Ma! Non mi ricordo più. 

Pres.: E lei, Vittori? Racconti. 


— Passando innanzi alle «Sedi riuni-|' 


te», una persona, della quale non saprei 
dare ragguagli, mi pregò di fargli la gen- 
tilezza di.andare a votare... 

Pres.: E lei, Gustincic? Depone anche 


lei come il Vittori? 


— Sissignore, 
— Im tutti i particolari?... 
— ‘Sissignore. 


Allora il presidente passa a interroga. |. 


re il Busich, a carico del quale sono stati 
‘anche citati tre testi. 

Busich:, Io volevo evitare quello che 
purtroppo accadde. 

— $i spieghi. 

«— Il 12 giugno mi recai a casa del Con- 
tento, che sapevo malato, per farmi dare 
la scheda, onde da altri non venisse uti- 
lizzata e non accadessero brogli elettora. 
li. La madre, con la quale parlai, si ri- 
fiutò di farmenerla consegna, desiderando 


informarne prima il figlio. Ricordo che] 


il giorno dopo venne, da, me la signora 
Contento a portarmi la scheda, che io 
misì sul tavolo. Non so altro. 


I testi. ; 

Dei tre testi citati: Antonio Contento, 
Caterina Contento e Antonio Sega, si pre- 
sentano solo i due ultimi. Caterina Con- 
tento depone in conformità della deposi- 
zione resa dal Busich, e aggiunge che il 
signore che fu a casa sua, e che ora rico- 
mosce per il Busich, le disse: «Se suo fi- 


glio non vota, porti domattina alle 7 alle | 


«Sedi riunite» la scheda. 
— Io - continua lla teste - il. mattino 
dopo andai all’ Ospedale e chiesi a mio 


figlio ‘cosa dovessi fare. Egli mi rispose 
che, non essendo autorizzato dal medico 
ad ‘uscire, e non potendo così votare, pot- 
tassi pure la scheda alle «Sedi riunite». 

— E lei vi è andata? 

— Sì Mi accompagnarono dal signor 
Busich, il quale prese la scheda, Conse- 
gnandogliela, però, gli dissi che non vo- 
levo aver dispiaceri. 

— Quali parole. precise lui le ha ri- 
sposto? +. x 

— «Lascì che pensiamo noi». - «Ma le 
raccomando» insistei io. - «Non stia a 
dubitare - conchiuse - se no, se la ri- 
prenda». 

— Queste sono le precise parole, oppu- 
re ha detto, come lei ha deposto in istrut- 


toria, «Lasci che penseremo noi a tutto,| 


naturalmente per Giovanni Oliva»? 

— Mi pare di sì. 
a scheda era bianca o riempita? 
nea, 
Busich: Prego. signor presidente, ma, 
‘mon è tutto vero. Le parole «per Giovanni 


LOTTERIA STATO 


i 14885 VINGITE IN DENARO 
Cor. 200.000, 30.000, 20.000, 
i 10.000, ace. ecc. 
BIGLIETTI a Cor. 4 
vende il fortunatissimo Cambio Valute 
A. BOLAFFIO 


Trieste, via Ss. Antonio N. 6. 
Si vendono pure Biglietti a Cor. 1 


CROCE D'ARGENTO 


Vincita prine. Cor. 100.000 in denaro 


Francobolli 


20.000 pezzi diversi, garantiti originali. A col 
lezionisti si spediscono a richiesta delle bellis- 
simescelte col 40-60 percento di ribasso da 
qualsiasi catalogo. 
A, WEISZ,; Vienna I, Adlergasse Ss. 
———— ACQUISTI E SCAMBI, = 


LATTERIA IGTENIA 
"Prifoliumm 


20 locali di vendita, === 
Centrale: Via Stadion 18 - Telcf.1773 


LATTE PURO GENUINO FILTRATO, pasteuriz» 
zato, raffreddato a bassa temper. - BURRO 
FINISSIMO DA TE’ genuino garantito. 


SPECIALITÀ: batto sterilizzafo 


per bambini. 


Delbcca dl 


Le MACCHIE ROSSE DELLAPELLE, 
LENTIGGINI, ERUZIONI CUTANEE e tutte le } 


impurità spariscono con la 


Crema e Sapone Minerva 


che rendono la pelle vellutina. 
Crema Cor. 1.20, Sapone 80 cont., Cipria Cor. 
FARMAGIA ALLA MINERVA 
©. Stanich, Trieste, Piazza S. Frances 


Deposito : Farmacie Picciola, Serravallo. 
rogheria Zernitz, Centrale Fridéno. è 
Farmacie Rizzi (Pola), Prodam (Fiume). 


DER n 


. ua . Ke 
Focolai economici ., Triumph 
in tutte le grandezzo e forme. 

La marca «Triumph» è protetta dalla legge 
I cataloghi si inviano gratis e franco. 
== TRIUMPH - WERKE, G. m. b. H. —== 
Fabbriche di focolai e stufe, WELS, Austria sup- 


Macchine per mattoni 


Installazioni complete di fabbriche per laterizi 
fornisce come specialità 


KUDWIC HINTERSCHWEIGER, ADOLE BLEIGHGRT E Gio 


Ki 


Prima raebrica ‘a per la fabbricazione 
di macchinari Bleichert per il trasporto e per 
impianti; Fabbrica di Mace. e Fonderia S.a g. 1. 
LICHTENRGG 5, presso WELS (Austria sup.) 
| Modelli di compressione e di bruciatura 
vongono eseguiti prontamente è con la. mas- 
sima cura. Offerte, prezzi correnti a pro- 
spetti gratis e franco, 


LOLLA gomma 


è il mozzo più 
8 8 
è dimostrato come il È Hai 
migliore articolo fra le É 
SPECIALITÀ igienichein ff 


er gli articoli di gomma _4É 
fi  OLLA“, VIENNA 11/258 A 
Praterstrasse 57 


C. Marcuzzi, G, 
Poropat, E. Zer= 
nitz, Centrale di 
Fridtno G. Ma- 
corìn, G, Urizio. 
A. Babuder ceco, 


si appropria questo progresso che 
a la chimica degli alimenti ha dato È 
in dono alle massaie. 

La polvere per friggere di Dr. Oet- É 
ker a 12 cent. serve come sosti 
tuzione. del lievito, fa il Gugl- 
hupf, torte, la pasta di Linz e 
tutte le altre paste e farinaggi 
dolci più soffici, più grandi, più 
gustosi e più facili a digerire. 

La polvere per budini di Dr, Oet- 
ker a 12 cent, cotta col latte dà 
un: cibo, pet bambini e per a- 

‘ dulti, squisito, ja. buon mercato & 
e che contribuisce \alla forma. 
zione delle ossa. 

Lo zucchero di vaniglia di Dr, Oet- 
ker a 12 cent. serve per dare 
l'aroma della vaniglia alla cioc- 
colata, aì tè, budini, latte, salse, 
creme, e sostituisce perfetta- È 
mente ‘il costoso baccelletto di 
vaniglia. Il contenuto «d'un pace 
chetto corrisponde .a.2-3 baccel- 
letti di.vaniglia buona. 

Modo d’uso dettagliato su ogni pac- 

chetto. Si vende in tutti i megozi di 

coloniali, ecc. Ricette gratis, 


Dr. ORTHER, Badon-Vienna. 


CA 
hub, 


ogni cliente che dà una commissione fino a 10 Corone, riceve 


1 INGRANDIMENTO 18-24 


ed in caso di ordinazione maggiore 


1 INRRANDIMENTO 24-30 


CON PASSEPARTOUT Son 


I nostri prezzi - già conosciuti bassi - restano inalterati. 


12 Visite lucide Cor. 3— | 12 Gahinetto lucide Cor. 680 


d2:» 


opache , 


4,50 | 12 5 


opache , 10.°° 


SI GARANTISCE L'ESATTEZZA DELL’ ESECUZIONE E LA DURATA DELLE FOTOGRAFIE. 


Nell’ interesse dei clienti 
sì prega di sollecitare le ordinazioni 


per Natale 


GRANDE 
STABILIMENTO 
FOTOGRAFICO 


Di sera assunzioni fotografiche a luce 
elettrica, eseguite con la massima esat- 
tezza e col massimo buon gusto 


Seqgall e 


Lo Stabilimento è aperto tutti i giorni, 
domeniche e feste. comprese, fino alle 


6 pomeridiane 


lio PIAZZA 
== DELLA BORSA? 
Ì TRIESTE 


<D[ uso GRATUITO DELL'ASCENSORE |@ 


Marca 


KRoesttin 


BISCOTTINI 


Rido di 


Sempre freschi in pacchetti brevettati Til, 
È Biscottinl finissimi da tè, il miglior 
nutrimento per bambini ed ammalati. 


SOLO TOT9T9 
OSBLOL0LOXOLOS 
OOO 09086 


O 
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Sire-Sire di Roestlin 
Lobe di 


Albert di 


RA g UNNI 18, 
COLAZIONI FREDDE, 
SEEGTI VOI, BIRRA E BITE 
PIANINO ELETTRICO CON VIOLINI 


unico a Trieste. 


Koestlin 
Koestlin 
Koestlin 


‘Nuovo Hegozio Calzature di Olga Gaspar 


GIÀ DIRETTRICE DELLA CALZOLERIA FASSEL 
TRIESTE - CORSO N. 6 


riccamente assortito delle migliori CALZATURE PER 
SIGNORE, SIGNORI e RAGAZZI, fra cui la tanto 


rinomata marca Ko Id Ta A MA dî fama mondiale 


Il massimo dell'eleganza e solidifà a prezzi di assolufa convenienza 


solidi, eleganti, modewi, a prezzi mifi, 


Specialità stanze da letto e da pranzo, | 


Raffaele Italia 


Via Malcanton 7. - Casa fondata nel 1873. 


Possessorl di effetti, Capitalisti è Interessati alla Borsa leggono il 


» Wiener Stimmungys-Berichi 


(Si pubblica una volta la settimana). 
Contiene: La tendenza del mercato, Rivista finanziaria settimanale, le borse estere, 


la rubrica informazioni. 


Tratta specialmente delle: Società mineraria «Alpine», officine. metallur- 
giche «Skoda», della Società generale ungherese delle miniere di carbone, 
dell’officina del gas di Manuschek, della fabbrica di birra di Poschach, 
della Società Union: per materiali. da costruzione; della ‘ferrovia di Busch- 
tiehrad, della fabbrica di birra di G6ss, della Banca Anglo-Austriaca, delle fer- 
rovie orientali, della Banca Agraria e di Rendita, del Lloyd austriaco, del 
Wiener Bankverein, delle azioni delle ferrovie. dello Stato, dell'Istituto di 
Credito fondiario, della. Banca ipotecaria ungherese, della Società di Sconto 


dell'Austria inferiore, della Società internazionale di assicurazioni sugli in- 
fortuni, delle azioni della Società del gas di Trieste, della Società Danubia- 
na di navigazione a vapore, della Società Union per la fabbricazione del 
ferro e della latta, delle fabbriche nustriache di rame, della Banca Union, 
della Levkam-Josefsthal, della Linderbank, della Foncière, della Società di 
Assicurazioni di Pest, Società in azioni, della Zivnotenska. Banka, della Società 
Meridionale, dell’Allgemeine Verkehrsbank, della fabbrica di birra di Liesing, 
della Phònix, Società d'Assicurazioni della \Westbohmische Bergbau-Gesell- 
schaft, delle azioni della Nadraga, dell'Istituto di Credito, della Società Fra- 
telli Enderlin, della Wiener Baugesellschaft, della fabbrica di candele di 
Bruna, della Società di Praga per l'industria del ferro, delle azioni Werndl, 
della Società carbonifera, di Trifail, delle miniere di Gelsenkirchen, delle 
miniere Phénix, delle miniere Germanico-Lussemburghesi. 

Relazioni sui corsi e sui tassi dei premi per i valori di speculazione rac- 
comandati dalle Borse di Vienna, di Berlino e, di. Londra. 

Spedizioni gratis e franco a mezzo della Ditta Bancaria Ervin & Co. - Vienna I, 
Tuchlauben 8, ò 
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Frutto lassativo rinfrescante 


ALESSANDRO LEVI-Min 


VIA DELLA SANITÀ 14 


o di; 


GRANDE ASSORTIMENTO 


MOBILI SOLIDI 


PREZZI MITISSIMI 


aggradevole a prendersi 
CONTRO LA 


STITICHEZZA 


Emorroidi 
Imbarazzo gastrico e intestinale 
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| Vendita all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIG! 
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REVETTATO) È 


Rellisimo 6 disfinfo Regale per i Hatale 


adatto per signori e signore 


Valigie, borsette, articoli in:pelle con e senza ac: 
cessori. Prezzo corrente illust. gratis e franco. 
Fabbrica specialità JOSEF WINKLER & SUHM 
Vienna, I, Himmelpfortgasso 7. © 
Occasione per. il Natale. Spedizioni 


ca, si acquistano 
soltanto 


Fornitori della Cooperativ: a Lega dogli 
Insegnanti e della Società degli Impiegati 
dello Stato. Acquistando le stoffe diretta 
mente dal luogo di fabbrica il privato. 

sparmia molto danaro. Si vendono soltanti 
stoffe nuove, moderne in tutti î prezzi. S 


i taglia qualunque metratura, anche la 


piccola. Ricco campionario sl spedisce 
ispezione, franco di porto, È 


Oliva» non le ho pronunciate. 
— Ma; quelle «Se non si fida, sì ripren- 
da la scheda», quelle si, è vero? 


— $i capisce, 

Avv. Petronio (dif. Busich): C'era, mol- 
ta gente quella mattina, alle «Sedi riu- 
nite»? 

Teste: Moltissimar 

‘Antonio Sega'era all Ospedale quando 
il Vittori votò con la sua scheda, Egli di- 
chiara che la scheda la aveva messa fra 
i giornali sotto il guanciale. Prestati i 
giornali, non la trovò più. 

— Ma come capitò proprio in mano del 
Vittori? 

— Man!... 

Requisitorla e arringhe. 


Letti gli atti e la deposizione di Anto- 
. nio Contento, che si dichiara, da oltre 6 
mesi, non più socialista ,il P. M. prende 
la parola brevemente pet sostenere l'ac- 
cusa in base alle confessioni degli impu- 
tati. Della organizzazione per brogli elet- 
torali - dice egli - il Busich è un mem- 
bro; della catena è unranello, I brogli ci 
furono e ‘tutti uscirono dalle «Sedi riu- 
nite», delle quali il Busich era, «magna 
pars». Assolverlo significherebbe colpire 
i minori a vantaggio dei maggiori e più 
responsabili. 


responsabil indi parla il dott. Laneve 
per il Gustincie, venendo alle medesime 
conclusioni, e, ultimo, l'avv. Petronio, 
per chiedere l'assoluzione del suo cliente 
Busich. 

La sentenza, 


La Corte, dopo breve deliberazione, 
condanna: Lunardis, Vittori e Gustincic 
a 10 giorni di arrèsto semplice inasprito 
da un giorno di digiuno, e Ravasini a 8 
giorni, pure di arresto semplice inaspri- 
‘to, Il Busich è condannato a;80 corone di 
multa, commutabili, in caso di insolven- 
za, in 12 giorni di arresto. i 

* Pres. cons. Minio; giudici: cons. bar. 
Farfoglia e Pachor e giudice dott. Luc- 
calrdi; P.M. sost. proc. di IStato dott. 
Zumin. 


(Giudizio distrettuale penale di Trieste) 


Una falsa denunzia di duplice votazione 


Alla IV sezione del Giudizio penale di. 
sirettuale è stata, giorni sono, uliscussa 
una causetta notevole, generata dalla 
falsa denunzia di un socialista, Rodolfo 
Fragiacomo. 4 

Costui, secondo quanto ha affermato 
| l'ufficiale. di polizia Logar, durante le 
elezioni politiche del 13 giugno scorso, 
‘mentre il servo dii piazza, Antonio Zergol 
entrava nella sezione elettorale del Giar- 
dino Pubblico, si avvicinò al Logar e gli 
denunziò il povero Zergol’con l'afferma- 
zione che esso aveva già votato alla se- 
zione del Teatro Verdi; aggiungendo (e 
qui sta il significato poco simpatico del- 
la falsa denunzia) ‘di non averlo visto 
personalmente, ma di averne avuto l'as- 
sicurazione da un ispettore di p. s. 

In seguito a ciò il Logat avvertì i mem- 
bri della Commissione, fra i quali sorse 
- così un dubbio sull'identità della perso- 
na. Dubbio tuttavia chiarito dal Logar 
medesimo, il quale, appena lo Zergol eb- 
be votato lo trasse in arresto. 

E Antonio Zergol vi rimase due giorni. 
‘Uscitone sporse querela per falsa denun. 
zia e l'esito del dibattimento fu tale per 
cui il giudice dott. Segnian si convinse 
della. colpevolezza. Jdkl Fragiacomo e lo 
conda 
muta: in 10 giorni d'arresto in caso di 
insolvenza. 

Al dibattimento il Tragiacomo ebbe a 
dire: «Siccome avevo veduto il quere 
Tante uscire idalla sezione elettorale del 
Teatro Verdi insieme ad un‘giovanotto 
“minorenne, insospettitomi lo seguti in 
bicicletta, fino alla sede elettorale. del 
Giardino pubblico, ove lo vidi votare, Al- 
‘lora esposi il sospetto senza però accusa- 
re formalmente. 

Ma fu smentito dal querelante, costi- 
‘tuitosi P. C. ‘con l'avv. dott. Mrach, il 
quale affermò lidi essersi diretto a votare 
uscendo dalla: Filarmonica-drammatica, 
che pure ha sede nel palazzo del Teatro 
Verdi, ma che ha però l'uscita da tutt'al. 
‘tra parte, cioè da via S. Carlo. 

E ju anche smentito dall'ufficiale di 
polizia Logar, il quale riafferfhò che la 
denunzia a lui fu formale.e precedente 
‘ancora alla votazione dello Zergol. 

E iu smentito infine dal sig. Vittorio 
-Venezian, membro della Commissione e- 
lettorale al Giardino Pubblico, il quale 
affermò che quando lo Zergol. stava per 
oro il Fragiacomo disse queste pa- 
role: 

— «Fatelo arrestare perchè ha votato 
due volte». 

Quasi non bastasse, i verbali della se- 
zione al Teatro Verdi smentiscono. la 
gratuita affermazione del «compagno» 
Fragiacomo. 

La sentenza è nota, 

* A proposito di quanto fu riferito nel 
«Piccolo» del 9 corr., sotto il titolo «La 
protesta della morta», l'accusato Rodolfo 
Zuzzi ci prega di rilevare che la denun- 
cia fu presentata non dalla defunta, ma 
dalla suocera Francesca Cigoi, all'ispet- 
‘torato di via Luigi Ricci. Egli nega, poi, 
‘ancora una volta d'aver fatto mancare 
piane all’emmalata, nè di cure, nè di ali 
menti. 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 
PRIME UDIENZE 
Ritira la petizione. 

Antonio Picech, muratore, presentò pe. 
tizione contro l'imprenditore Giovanni 
Mosca, in punto pagamento di cor. 18.90, 
per una settimana di mancata disdetta. 
A giustificaro la sua pretesa, il Picech 
| disse che, sabato 4 icorr., al momento in 
‘cui gli fu pagata la mercedo, il capo-ope- 
raio: gli disse: «Non abbiamo materiale, e 
disognerà che tu attenda tre o quattro 
giorni». Al lunedì mattina, invece, aven- 
‘do visto che erano stati ammessi al lavo- 
ro altri muratori, si presentò pur lui, ma 
‘| fu allontanato. Il convenuto conferma, il 
deposto dell'attore, ma isì richiama. al 
prescritto del regolamento: di lavoro. esi- 
stente fra operai muratori e datori di Ja- 
voro. il quale prevede anche la sospen- 
sione dal lavoro per mancanza di mate 
riale; e I aitore ritira la petizione. 

Due piccioni ed una fava. 

Francesco Bokar, Carlo Gregoretti e 
Giacomo KCekovich, lavoranti pittori, in- 
sorsero com ‘petizione contro Edoardo 
Weinrich, in punito pagamento di una 
settimana di mercede, per mancata dis 
‘detta: 30 corone ciascuno. 

Il convenuto dice che l'improvviso. li- 
‘cenziamento fu motivato dalla mancanza 
di lavoro. 


‘presenta, però, cite il regolamento 18 ago- 
sto 1008 tuttora, in vigore per i lavorant: 
pittori, pur prevedendo la. mancanz 
davero, non esclude Îl preavviso di' dis 


ò a 100 corone di multa, com-| 


Il presidente cons. dott. Brelich gli fa, 
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detta. Il convenuto si obbliga, allora, a 
pagare la mercede della settimana in 
corso ai tre attori, e di' ciammetterli al 
lavoro. 

Transazioni, 


Il lavorante falegname Andrea Alfter, 
licenziato dal lavoro la sera del 4 cori 
senza alcun: preavviso, presentò petizione 
contro la ditta Piazza e Mann, per otte- 
nere il pagamenio di 24 corone, mercede 
di una settimana. Il sig. Ettore Mann, 
che rappresenta la convenuta, osserv 
che l'attore fu a suo tempo assunto in 
servizio come provvisorio; ma, «pro bono 
pacis»,y finisce col pagare all'Alfter.10 co- 
Tone a saldo della sua pretesa. 


* Cosimo Di Giacomo, lavorante sarto, | 
‘doveva entrare il 30 ottobre u. s. alle di- | 


pendenze di Pietro Spanghero. In quel 
giorno, però, il posto che avrebbe dovuto 
occupare non era ancora libero 6, nell'at- 
tesa del lunedì prossimo, accettò di con: 
fezionare un capo di vestiario. L' esecu- 
zione mon riuscì di aggradimento dello 
Spanghero; e questi non volle più saper- 
ne di assumerlo. Il Di Giacomo perciò a- 
vanzò petizione in punto pagamento di 
48 ‘corone, per due settimane di mancato 
lavoro. La causa finì in un atcomoda- 
mento. Lo Spanghero, a lucro di tempo e 
di spese; pagò. 6. corone all’ attore, che si 
dichiarò tacitato di ogni sua pretesa. 
La mancata restituzione del libro, 
. di lavoro. 


Raffaele Zucarolli insorse con petizio- | 


ne contro il dott. Bortolo  Quarantotto, 
proprietario. della. latteria «Trifolium», 
chiedendo l'indennizzo, di 5 corone al 
giorno a datare dal 28 ottobre u, s., gior- 
mo nel quale fu licenziato dal. servizio, 
senza che, però, gli fovse stato restituito 
il libretto di lavoro. 

Il convenuto sostiene di non aver rice- 
vuto il libretto di lavoro in consegna; si 
obbliga, però, di farne 16 dovute ricer- 
che. Paga pertanto all’ attore.60 corone di 
indennizzo e gli rilascia. un attestato di 
servizio, col quale viene anche giustifi- 
cata la mancanza del libretto di lavoro. 
Accetta ll libretto di lavoro e presenta 

petizione. 

Francesco Maragni, bracciante, era 0c- 
cupato dal 16 ottobre u. s. alle dipen- 
denzo della ditta G. B. Petrali e C. quale 
bracciante, icon 24 corone settimanali. 
La mattina del 24 ottobre, impossibili. 
tato a presentarsi al lavoro, mandò sua 
moglie dal sig. G. Croci, capo del perso- 
nale, ad avvisare che era ammalato. Più 
tardi si portò lui stesso in magazzino a 
dire che al idlopopranzo avrebbe ripreso 
il lavoro; ma, aggravatoglisi il male, non 
potette mantenere la promessa e dovette 
mandare la moglie a dare controavviso. 
Questa volta, però, il Croci le consegnò 
il libretto di lavoro ve la mercede cho al 
marito competeva. fino al giorno ap- 
presso. 

Il Maragni fu ammalato tutta la. set- 
timana, ma il medico della Cassa non 
volle ammetterlo in sovvenzione, ilicen- 
dogli che, nonestante Ja, «dilatazione, di 
stomaco» di cui soffriva, poteva Javorare. 
Quando, poi, al sabato sera si recò dal 
Croci chiedendogli»se al-lunedì-avrebbe 
potuto riprendere .il lavoro, si sentì dire 
‘che non avevano più bisogno dell'ope- 
ra sua. 


Il Maragni presentò perciò petizione | 80: 
vpi p DI fe | Strario-che egli sia divenuto entusiasta peri 


in punto pagamento di 48 corone per du 
settimane di mancata idlisdetta. Il conve- 
nuto, però, chiese fosse respinta, soste 
nendo di aver restituito il libretto ad 
istanza della moglie dell’attore. 

uesta negò tale circostanza; ma una 
a. del napprésentante la convenuta. 
la smentì; e la Corte lasciando insoluta 
la questione Wielle testimonianze discordi, 
e basandosi sulla deposizione dell’attore 
«che ammise di non aver sollevata ecce- 
zione alcuna quando ebbe di ritorno il 
libro di lavoro, respinse la petizione? 

Ancota il Hbretto di lavoro, 

La giornaliera Fausta Peterlungher a- 
veva impetito la ditta Lustig e C., in pun- 
to. pagamento: dii 12. corone, per. due:set- 
timane di mancata disdetta. Da quanto 
“espongono le parti, risulta, però, che ila 
attrice presentò la petizione, dopo aver 
ricevuto di ritorno il libretto di layoro 
con l'attestazione del servizio ‘prestato; 
e la attrice ritira la petizione. 


+ 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


L'ammiraglio Bettòlo 
per la macchina a combustione interna 


L'on, Bettolo pubblica nella «Rivista|. 


Nautica» di Roma, un importante arti- 
colo sull'economia del trasporto marit- 
timo, che qui riportiamo mei suoi brani 


principali, una questione! che si riferisce || 


al vasto e complesso problema dei traf- 
fici marittimi nei ranporti con l’econo- 
tia mazionale.. ; 
L'ammiraglio Betidlo comincia col ri- 
cordare quanto.l’ organizzazione dei tras- 
porti marittimi agisca sulì'influenza e- 
conomica di un popolo, ed.a sua volta 
pessa accreditare i prodotti appartenenti 
alla propria bandiera, soffocando la. con- 
correnza sui mercati di oltre mare, cosic- 
chè mei reciproci ed intimi rapporti tra 
economia nazionale e marina; questa, più 
‘che una industria, devo essere .conside- 


rata una forza espansiva che tutte le in-| 


dustrie alimenta e fecona. Imtantor oltre 
il 75%! del nostro commercio marittimo 
mazionale naviga sotto bandiera estera, e 
acquistarlo alla nostra marina l'on. Bet- 
tòlo ritiene non debbe essere compito dif 
ficilè quando al vieto sistema sterile e 
snervante dei sussidi venga sostituito un 
rogime «di libertà, alleggerito da fiscalità 
ed omeri eccessivi e quaido sopratutto le 
iniziative private con coraggioso è. illù- 
minato slancio sappiano uniformare l’in- 
dustria del trasporto marittimo alle con- 
dizioni economiche dei nostri traffici ed 
al progresso della tecnica navale. 

Da questo l'ammiraglio Bettòlo deduce 
che; essendo i nostri Araffici in grande 
parte poveri, possa, avero una motevole 
ripercussione sulla concorrenza dei noli 
un trasporto più economico, quando sulla 
tonnellata «di. carico mveno. peseranno le 
spese generali e quelle di esercizio. Tra 
queste, una delle più ragguardevoli oggi 
è la spesa dovuta all'esercizio dell’ appa- 
rato motore. In questi giorni poi lV'am- 
miraglio Bettòlo vede sorgere propizia 
sulla stella delle costruzioni navali l’al- 
ba di una nuova giornata: il motore a 
combustione interna, che ripete la sua 0- 
rigine nel motore Diesel. Dopo un lungo 
e fecondo periodo di ìmmiego industriale, 
è onmai trionfalmente entrato nel domi- 
mio delle macchine marine e sta, allar- 
gando la sua esplicazione nella propul- 
sione nalvale. Sono 600 mila cavalli già 


in regolare funzionamento di ‘esercizio 


oggi, che fanno esclamare: «Quando le 
turbine vennero applicate alle navi non 
si possedeva certo su di esse la speranza 
che in oggi è già raccolta sui motori a 


i| combustione interna!». 


‘Per l’on. Bettòlo, i tecnici, nell’ adotta 
Te questo motore per la propulsione delle 


SI 
Ì 


POMPEO STOLFA 


Portorose-S.ta Luoia (presso Pirano) 


FABBRICA QUADRELLI DI CEMENTO 
E PIETRE ARTIFICIALI 
Colonnette, Lavandini eContorni per finestre, 
Prezzo dei quadrelli in, diversi colori 
Cor. 2.40 al m?, con posizione in opera 
a Cor..4.—al.m? Colonnette più formati 
a Cor. 1,40 al an 
FABBRO FERRAIO.E MANISCALCO 
Carretti grandi.o piecoli uso Istriano 

“sempre pronti. 


Come mi liberai dal . 
: GOZZO | 


Tl signor Chas S. Westover, il quale fu 
per anni ed anni afflitto da un deturpante 
gozzo che lo obbligava a portare un col 
letto di parecchi centimetri riù grande @ 
che gli produceva le più sgradevoli sen-| 
sazioni, è diventato così entusiasta per la 
sua, guarigione, che. egli vuole. che. tutti 
sappiano come e dove egli riacquistò la 
‘felicità. Egli sente che è un dovere, che 
egli. ha verso i suoi simili e particolanmen- 
te verso coloro che sono afflitti dal gozzo, 
di rendere di pubblica ragione questa sua 
dichiarazione. Il suo caso era stato dichia- 
rato come disperato dai più eminenti spe- 
cialisti del mondo. Egli finì per Scorag- 
giarsi. Un giorno, leggendo un giornale, 
gli cadde sott'occhi un articolo in cui si 
descriveva la miracolosa scoperta, fatta da 
un esimio medico americano, il Dott. L. 
Beriram Hawley di un trattamento per la 
cura del gozzo. Pur nutrendo poca spe- 
ranza egli volle tentare; scrisse al Dott. 


ii 


Hawley e dopo due soli mesi egli si trovò I 
perfettamente guarito, essendo staio il suo. 
gozzo completamente rimosso. E' quindi | 


questo trattamento e che voglia che altri; 
sofferenti come luì sappiano dove trovare 
cura e sollievo? Se voi desiderate più par 
ticolari circa il trattamento che guariti 
signor Westover di questa sgradevole ma 
lattia, scrivete al «Dott. L. Bertram Hawr 
\ley,. Filiale della» New.-York Medical Goy 
Div. 90 V. 9 rue ds 1'ISIY, Parigi, Francia»i | 

Il successo ottenuto .dal..Dott. Hawley, è 


zienti di ogni nazione, lo consigliarono è@ | 


Taherzog JONAnn a primo raso. 


ico hotel nel centro, sulla piazza 


stato «così meraviglioso. che medici e Dpa- :} 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. i, — Silvio Pellice N. £ (palazzina del «Piccolos). 


rincipale. Prezzi miti. Ascensore. 


Scatole originali da cor. 3 e. cor. 5 ven: 
donsi' in tutte le drogherie, negozi di 
fumerie è farmaci 


Trovato! 


è il denaro che si 
risparmia compe 
rando a buon 
Dirt Si appro- 
itti dunque del- 
Poccasione favo- 
revole, osi acqui 
sti, finchè dura 
il deposito, il bel- 
lissimo ed'ottimo 
servizio (guarni- 
tura) per radersi, > A 

che si vende a prezzo di fabbrica. Questa 
splendida guarnitura, in una cassetta di pelle, 
imbottita, artistica, consta di: 1 apparato par 
radersi, fortemonte argentato. 6 lame a due tagli, 
di prima qualità. 1 pezzo di sapone americano per 
radersi, in una scatola 1 pennello di vero pelo di 

tasso, con manico di nichelio. 
Tutto completo costa soltanto Cor. 10,— 
Vendita eselusiva verso rivalsa o verso invio 
anticipato dell'importo. — FEKETE, VIENNA 54, 
Schinbrunnerstrasse, Palmahof, 


Volete preparare realmente con tutta como- 
dità 0 poca spesa un eccellente, saporitissimo 


L YAS 


final come pure tntte le spe- 

ii cio di guazzetto o di 
arrosti di vitello, di 
maiale di -polle, d'a- 
i gnello ece., nonchè della 
minestra asciutta di pa- 
i tito, di capucci, di fa- 
giuoli ece., allora com- 

perate. per» 


centesimi 


GulyAs «Vértes» e l’ag- 
giunta di qualsiasi al- 
tro ingrediente sarà del 
tutto. superflua: e ri- 


]dason-Light! 


lo persuasero a stabilite delle filiali in 
quasi tutti i paesi del mondo civilizzato. 
Egli scrisse un interessantissimo libro in 
cui si descrive questa malattia in tutte le || 
sué fasi in rapporto all'azione del suo trat. 
tamento, libro ‘che egli è lieto di spedire 
gratis ad ogni interessato che. ne f{aocia 
richiesta, sia povero che ricco, Sta a voi 
il chiederlo e con esso riceverete le prove 
delle sue, cure miracolose. Se voi ‘sotfrite | 
dì (juesta malattia od avete parenti ed! 
amici che ne sono afflitti, scrivete ‘oggi! 
stesso ed. a ritorno di. corriere vi sarà re-| 
capitato il libro che ridonò la felicità 6, 


stratto verso invio anticipato di Cor. 1.55 
fece sì che, riamassero Imaggiormente la (anche in francobolli). Unici produttori: 
ita molti a cui il gozzo l'àveva resa ug: 


DERnOlI ‘Veértes & Co., Lugos 98 (Ungheria) 


; Lacie = sparmiorete pure tempo 
e fatica. L'estratto di Guiy&s «Vértes» viene 
preparato con grassi animali naturali e al- 
tri ingredienti, garantiti. puri. Analizzato 
dall’i. n. Istituto di. Saggio, Vienna, Ven- 
desi in tutti i principali negozi di com- 
mestìbili e delicatezze, ma specialmente in 
quelli ove sono esposti i cartelli con la 
scritta «Vértes». In quelle località ove non 
si trova il nostro preparato eseguiamo: spe- 
dizioni franco di porto di 6 tavolette di e- 


i «| XI Cacao d'avena 
Servus 
Kkasseler 


‘8 un mezzo rafforzante, raccomandato da migliaia di medici contro 


il mal di stomaco e contro i disturbi intestinali. 


Genuino soltanto in scatole bleu, al prezzo di Cor. 1,60 e Cor. —.80. 
Non si vende mai sciolto, 


miracolo dell’ industria, 


Nwiova Vork e Londra hanno influito sul continente europeo e suna. grande 
frbbrica di argenterio si è veduta costretta, a vendere tutta la sua provvista a vile 
prezzo. Io sono incaricato di questa vendita, @ perciò spedisco a chiunque, verso 
compenso di sole Cor. 14.10, i reguenti oggetti: 

8 coltelli fimissimi da tavola con lama verainglesa 

@ forchette arg, patent tutto un solo pezzo 

6 cucchiai da tavola arg. patent amerie, 


2 » » cafè . >» » » 
3 cucchizione dazuPPpa» » » 
Li » » Fatte » STO 
6 sottocoppe Vvietoria inglei 0) 

2 eamlelieri bellissimi 

I passatè 


1 scatola dazucchero com staccio finissima 
4% pezzi soltanto Cor, 14.40. 

Tuiti questi 42 pazzi clie costavano prima Cor. 80,— ‘sî vendono ora al prezzo 
ferisoriodi Cor, 14,140. Il metallo Patent americano è un metallo biando che mantiene 
ilcolorepar 25 auni; per questo si garantisce. A. prova migliore che'questo avviso non si 
basa su TINGATININI, mi obbligo pubblicamente a restituire tosto l'importo a chiunqua 
non sia soddisfatto dell'acquisto. Nessuno dovrebbe lasciarsi sfuggire l'occasione di 
noquistare questi bellissimi oggetti, adatti specialmente coma 


REGALI PER FESTE NUZIALIE D'OCCASIONE 


come pure per ogui famiglia, 


sus. A HIRSCHBERG 


; soltanto da 

CASAD’ESPORTAZIONEDI OGGETTI D'ARGENTO PATENT AMCRICANO 

Vienna Il Rembrandsirasse, $. 19 etl'Ea 
e 


Spedizione in provineia verso rivalsa 0 pagamento antecipato. SG 


Polvere per puliro il metallo cent. 20. DÒ xo 
VERA SCL'L'ANTO CONLA MARCA QUI APPRESSO. AO 


ESTRATTO DEGLI ATTESTATI: 
Horiceruto puntualmentela spedizione, no sono Foddisfattissio. Antlrari. lla Miailorich, Capitano dI porto 
Soddisfattissimo degli oggotti da voi spoditimi, vi progo di mandato altri 42 pozzi eguali a mio cognato 
Pietro Dussich, Zara (Dalmazia). Trieste. Carlo Latza 
Roddisfattissima della spadiziono, progo mandarmi altri oggotti per Cor, 14.40, Klossvar. &, E. Baronessa Baal y. 
Ho ricevuto «ue fornimenti e sono molto contento; progo di spedirmene altri quattro, 
Tinconzo Osvaldella, Fondoria motailia ‘rioate, via, Madia SL 


RETI METALLICHE Pe nera 
per letti, lavori di ringhiere o cancelli in ferro battuto. 


INDUSTRIA ALPINA DELLE RETI E TELE METALLICHE 
Figli di Ferd. Jergitsch, Klagenfurt 


Fafalogo Dastrato IL 105 grafie. Sfabtle rappreseatanfe a Tries!s. 
SUCCURSALE A GRAZ. 


| 
| 
| 


CORSO 37, MEZZANINO 


£a più ricca scelta Lampade a gas e luce elettrica 


Bagni, Ebollitori, Sparherd e Stufe a gas. - Accordansi pagamenti rateali mensili. 


Rimedio ideale; innocuo; per tingere i capelli in biondo, bruno o nero. Ana- 
lizzata dall'autorità sanitaria e protetta dalla legge. Una scatola intiera Cor. 10, 
mezza scatola Cor. 6. Una scatola di prova Cor. 2.40. 


| Dott, ROBERT FISCHER, chimico e fabhricante di cosmetici 


VIENNA I. SALVATORGASSE 11, (Passaverplatz 2). 


p 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
Specialità dei Fratelli Branca - Milano. 


UNICO DEPOSITARIO E CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE, ISTRIA, DALMAZIA, FIUME, GORIZIANO E TRENTINO: 


Emilio Boulllon, Trieste 


j Piazza Nicolò Tommaseo 4 Telefono interurbano N. 367 


Si può preservarsi contro le malatiie polmonari ? 


I bacilli della tubercolosi, come tutti sanno, sono quelli che cagionano 
le malattie polmonari. Essl si trovano nell’aria e nella polvere della stra- 
da, ovunque dove ci sono persone tubercolose, e non c'è caso di distruggerli. 
Però, abbenchè ognuno aspiri questi bacilli contenuti nell'aria, non tutti am- 
lano, poichè, fortunatamente, l'organismo umano, in condizioni normali, può 
rendere innocui questi germi di malattie per mezzo delle sostanze efficaci 
contenute nelle glandulg bronchiali (polmonari). Soltanto là dove queste 
glandule sono indebolite, Ja malattia si sviluppa e le autorità mediche, ri- 
conosciuto ciò, ebbero compito facile nel combattere i germi della malattia 
rafforzando appunto le glandule bronchiali. Perciò negli ultimi tempi viene 
prescritto contro le malattie polmonari il 


sGlandulen“ del Dott. Hofimann 


che contiene la sostanza efficace delle glandule bronchiali di animali sani, 
ed arportando al corpo artificialmente le sostanze che uccidono i germi del. 
le malattie si favorisce naturalmente a mantenere sano il corpo. Medici che 
usano: il «GLANDULEN» nella loro pratica, poterono constatare che esso 
aumenta l'appetito all'ammalato, ne. solleva il morale e fa aumentare di for- 
za e di peso il corpo. Esso fa diminuire la tosse, favorisce le espettorazio- 
ni, fa cessare la forte traspirazione durante il sonno; insomma la malattia 
volge verso la sua guarigione. E' quindi raccomandabile di fare un esperi- 
mento con le tavoletta «GLANDULEN». 

Così scrivono: n 

H Dott. Braun, H.... «Io usai le vostre tavolette «GLANDULEN» con otti. 
mo successo contro la raucedine cronica è contro la tosse. Questi disturbi, 
combattuii con le «GLANDULEN» non ebbero conseguenze sfavorevoli. Io ù- 
serò questo rimedio in tutti i casi consimili e lo raccomanderò caldamente 
ai miei colleghi». @ 

Il Dott. Kohn, G.... «I successi da me ottenuti col vostro preparato sono 
straordinari, e sulla base dell'esperienza di molti anni, trovo di raccoman- 
dare caldamente il «GLANDULEN» a tutti gli ammalati di polmoni». 

Il Dott. F..., Vienna: sDa oltre sei amni prescrivo molto spesso ‘alla 
mia clientela il vostro «GLANDULEN» contro le malattie croniche degli or- 
gani respiratori, è nella grande maggioranza dei casì ebbi a riscontrare 
successi meravigliosi». , 

Ml «Giandulens si prepara nella fabbrica di prodotti chimici del 
dott. Hoffmann Nachi. di Murane, nella Sassonia, e vendesi, verso pre- 
scrizione medica, nelle farmacie, come pure nel deposito: Farmacia B. 
Fragner, i. r: fornitore di Corte, Praga 203-III, in bottiglie da 100 tavolette, 
per il prezzo di cor. 5.50. Cinquanta tavolette cor, 3, 

Opuscolo dettagliato, contenente la descrizione del metodo di cura a 
attestati medici e ringraziamenti di ammalati che vi ottennero la guari- 
gione, sì ricevono a richiesta gratis e franco a mezzo della fabbrica, 
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navi, hanno camminato con i piedi di 
Piombo, L'ammiraglio Bettolo ricorda, il 
parere dell'ing. Bernardis, del genio na- 
vale italiano; il quale fin dal 1910 si di- 
chiarava convinto che i motori a combu- 
stione interna: fino alla poter di 2000 
HP. soddisfano a tutti i requie di una 
buona macchina marina. Quanto alla 
Bontà come macchina martina; l ammira- 
glio Bettòlo riferisce cho i comandanti 
dei rimorchiatori della reggia marina ita- 
liana forniti di motori a cor i 
terna diedero prove favorevoli. 

In Italia - osserva l’on, Bettòlo - timi- 
de furono le iniziative in questo campo; 
mon pare che i nostri armatori abbiano 
chiaramente veduto la muova e promet- 
ente rotta. Seconda l'ammiraglio Bet- 
tòlo, non si può dubitare che il muovo 
motore .sia per entrare trionfalmente nel- 
la navigazione commerciale e che larghi 
sananno.i benefici finanziari che potran- 
no gli armatori trarre.dalle.loro coraggio. 
se iniziative. Nessuna mazione al pari del- 
l’Italia può sentire l'interesse di assicu- 
rare alla propria marina una ‘trasforma- 
zione destinata a promuovere ia breve 
scadenza ‘un periodo storico. per'lo meno 
altrettanto importante quanto Io furono 
quelli determinati dai più notevoli pro- 
gressi della tecnica navale. E 1 ammira- 
glio Bettòlo conclude: «Oggi più che mai 
la possibilità di conquistare i nostri traf- 
fici internazionali risiede mella. forza 
della propria iniziativa e nell'azione in- 
tegrante dello Stato, il quale ha. 1’ inte- 
resse ad avviarsi verso un programma di 
restaurazione marinara; ed incoraggiarlo, 
per vincere le dubbiezze.ed.i pregiudizi 
che in. altri tempi fermarono la: nostra 
attività marinara e marittima sulla via 
del progresso. Creare una marina, per 
avere iny essa il vero strumento: della no- 
stra esparisione economica; è opera dove- 
rosa dello Stato». 


La nave «Tasman» arrivata ad Antofa. 
gasta, i 
La ‘nave «Tasman», che era partita da 
Port Talbot..il 17 maggio a. c. diretta ad 
Antofagasta (Cile), arrivò felicemente il 
7 corr. a destinazione, dopo 171 giorni di 
navigazione, 
Woevimento nel porto. 
eri arrivarono nel nostro porto: i piro- 
scafi del Lloyd «Bar. Beck» ;cap..V. Ivel- 
lich, da’ Venezia; «Cyclops» (noleggiato) 
cap. A. Glavan, da. Venezia; i pir. ital. 
«Epiro», cap, N. Storelli, da Brindisi e 
Venezia con 3 pass.; «Romagna», cap. R. 
Speranza, da Ravenna con è pass.; «Mat- 
teo Verderame», cap, F. Figari dar Arsa; 
il pir. ellen. «Aghios Spiridion», cap. C. 
Lichiandopulo,.da Fiume; i pir. a-ru. «Ja, 
son D.», cap. N. Gamulin, da (Lissa; «Vi- 
tez D.».cap. P., Vrancovicli, da Sebenico; 
«Petka», cap. A. Antunovich, da Cattaro 
e scali con ‘91 ‘pass.; «Isonzo», cap. Zi- 
mich, da Chioggia; «Fiume», cap. Paolet- 
tich, da Fiume; il veliero ottom. «Huda 
Verdi», cap. O. Halil, da Scutari. 
Partirono: i piroscafi del Lloyd «Carls- 
bad» per Costantinopoli e Odessa; i pir. 
a-u, «Virginia» per Buenos Ayres; «Da- 
nubio D.» per Metcovich; «Biocovo D» 
per Spalato; il pir. ital. «Bari» per Ve- 
nezia, 
Movimento del piroscafi a.-n. 
«Bitinia» passò Sagres il 5 diretto a Lon- 
dra; «Costrena» passò Sagres il 5 diretto 
a Fiume; «Dilbac» palssò Sagres il 4 di- 
retto a Rotterdam; «Nereide» partì il 9 
da ‘Rotterdam per Methil; «India» arrivò 
il 5 a Brema; «B. Kemeny» l'8 a Malta; 
».il.7.0a. Mansiglia; «Zichy».pro». 
da Ancona per Algeri; «Kolosz- 
var» l'8 da Malta per Tunisi; «Eros» ieri 
10 da Malta per Rotterdam. 


++ 


Îl problema dell’acqua in Isfria 
La perizia di due specialisti 


Parenzo 8. A proposito delle notizie 
pubblicate l'altro ieri sui provvedimenti 
d’acqua progettati per le isole del Quar- 
nero e la Dalmazia, ‘gioverà ricordare che 
questo dell’acqua è il problema più grave 
di tutte le nostre regioni. Vi si uniscono, 
a rendere difficile la soluzione definitiva 
e.generale, ostacoli tecnici e finanziari. 

Sicuramente negli ultimi anni molto si 
‘migliorò la situazione in questo riguardo 
anche nell'Istria. che dalla mancanza di 
acqua è tormentata da secoli. Mercè la 
cooperazione. finanziaria dello Stato e 
della Provincia molti Comuni hanno avu- 
to condutture, serbatoi e cisterne. Sono 
allo studio e maturi anzi ad una solu- 
zione completamenti di condutture d'am- 
pie proporzioni in centri importanti, come 
a Pola, a Rovigno, a Parenzo, a Umago. 

Ma accanto a questi provvedimenti di 
natura pur sempre locale fervono da tem- 
po in Istria i dibattiti su provvedimenti 
d'ordine provinciale o regionale. Il pen- 
siero di tutti i conoscitori della materia 
corre ai progetti del cons. Oberst e del- 
l’ing. Schwarz: il primo che dalle. sor- 
genti di Gradole nella regione del Quieto 
vorrebbe trame l'acqua per condurla a 


vasti territori, - il secondo che vorrebbe 


‘applicare a certi terreni dell'Istria il si- 
stema dei laghi artificiali aperti trincera- 
ti e distribuire su questa base tutta una 
rete d'acqua per l’intera penisola, mentre 
alle isole del Quarnero dovrebbero prov- 
vedere le acque del lago di Vrana. 

Le discussioni sui due differenti siste- 
mi d'approvvigionamento d’acqua dura- 
vano da troppo tempo infeconde e minac- 
xiavano, per l'ingerenza anche di pareri 
ministeriali, di trarre troppo per le lun- 
ghe ogni concreta deliberazione, che do- 


vette ben a ragione essere salutata ‘come 
ottima l’idea della nuova Giunta provin- 
ciale di ritirare sul complesso problema 
il parero di due specialisti di fama inte 
nazionale. Così veniva utilmente impie- 
gato il tempo nel quale per l’'inazione 
forzata della Dieta provinciale si rende 
i bile di affrontare praticamente la 
‘one. È 
ue periti prescelti dopo varie con- 
sultazioni sono l’ing. Schiavoni, direttore 
della Società italiana degli acquedotti a 
Milano, e il prof. Fridrich della Scuola 
superiore d’agricoltura a Vienna - ambi- 
due universalmente riconosciuti per due 
vere autorità nel campo della scienza € 
della pratica, I due periti che hanno l'in- 
«carico da oltre un anno, visitarono ripe- 
tutamente il paese, raccolsero tutto il 
materiale scientifico e tecnico necessario, 
analizzarono e misurarono fonti e terreni, 
raccolsero ormai tuito il materiale ne- 
cessario a rispondere ai quesiti loro pro- 
posti dall’amministrazione autonoma pro- 
Vinciale e che riflettono la, complessa 
questione dell’approvvigionamento d'ac- 
qua nell'intera Istria e tutti i progetti e 
le modalità di soluzione che finora. fu- 
tono oggetto di discussione. In ripetute 
conferenze i due specialisti si scambiaro- 
no le loro idee e stanno ormai ultimando 
la loro relazione che dovrebbe essere pre- 
sentata alla Giunta provinciale dell'Istria 
ancor prima della fine dell'anno. . È 
Chi ha avuto di recente occasione di 
vedere tutto il materiale che forma il su- 
strato del parere, assicura che sarà un 
lavoro imponente per ampiezza, profon- 
dità e precisione: sarà veramente la base 
dell’azione pratica che potrà con passo 
reso sicuro dal responso della scienza € 
dell'esperienza avviarsi a risolvere questo 
«che certamente è il problema fondamen- 
tale del risollevamento economico è civile 
dell'Istria, 


Rappresentanza comunale di Parenzo 


Parenzo, 9. Per lunedì 13 corr., alle 
10 .ant., questa Rappresentanza comunale 
è convocata a seduta. Fra gli argomenti 
all'ordine del giorno vi è il parere sulla 
tabella delle qualifiche della concorrente 
al posto di sottomaestra alla scuola po 
polare femminile di Parenzo; un reclamo 
contro una commissione d'inchiesta no 
‘minata dalla Ravpresentanza ‘comunale; 
un ricorso in oggetto edilzio; la nomina 
della commissione. per amministrare Je 
tenute acquistate dalla Società «Riviera»; 
l'approvazione, dei conti consuntivi pro 
1910 dei fondi scolastici del Comune cen- 
suario di Parenzo, dei sottocomuni e fon- 
di amministrati ed infine la lettura ed 
approvazione dei conti preventivi per 
l'anno 1912 dei fondi scolastici, Comune 
di Parenzo, sottocomuni e fondi ammi- 
nistrati. 

* I malandrini che scorrazzano la came 
pagna in questo distretto, portando dan- 
ni non indifferenti, pare non vogliano as- 
solutamente cessare dalle loro gesta, per- 
chè la cronaca deve registrare oggi altri 
due fatti, che assumono tutto il carattere 
di vero brigantaggio. Certo Giovanni Sti- 
covich, colono alle dipendenze del signor 
Luigi Sbisà, teneva in un campo poco di- 
stante dalla sua casa alla villa Micheli, 
un vivaio di barbatelle, L'altra sera, 
mentre lo Sticovich era assente, la mo- 
glie sua si accorse che qualcuno tentava 
di rubare le barbatelle. In quel mentre 
giunsero ai casa tanto il padre che il fi- 
glio Sticovich, i quali, informati del fatto, 
si portarono di corsa verso il campo allo 
scopo di mettere in fuga i ladri. Questi 
però=quandorsi-videro: scoperti; in-luogo 
di darsi alla fuga, attesero a tiro i due 
Sticovich; sparando loro contro un colpo 
di fucile, che colpì il vecchio ad un bra. 
‘cio, e poi se la diedero a gambe. Il gio 
vane Sticovich, però, nincorse i malandri- 
ni fino ‘a che potè averne nelle mani unò, 
certo Michelich, il quale potè bensì, dopo 
lunga lotta, svincolarsi dalle mani del 
giovanotto, ma gli lasciò però la giacca 
con entra il suo bel coltello e la. rivol- 
tella. La gendarmeria ha passato già agli 
arresti il iMichelich, ed ora sta attiva- 
mente cercando gli altri suoi compagni. 

Altro fatto, che dimostra tutta la mal- 
vagità degli ‘autori, successe qualche 
giorno fa in quel di Foscolino, dove, al 
possidente Arcangelo Zanetti, ‘furono 
strappati dalla terra ben 40 filari di viti 
americane, con un danno di circa 2000 
corone. Anche per questo fatto la gen- 
darmeria ha fatto e fa le più attive in: 
dagini, 


Cronaca di Cittanova 


Cittanova, 9. La Rappresentanza 
‘cittadina, nella seduta tenutasi ierlaltro 
sotto la presidenza del podestà on. An- 
drea Davanzo, approvò a voti unanimi i 
conti consuntivi del Comune e degli isti 
tuti dipendenti dell’anno 1910 ed i conti 
preventivi del Comune e degli istituti di- 
pendenti per l’anno 1912. In seduta ser 
greta sono state trattate varie istanze. © 

* Presso l’ Ufficio municipale di Buie 
sì trova esposto, per la dunata di 14 gior- 
ni ed a libero esama degli interessati, il 
conto preventivo dei redditi e delle spe- 
se per l'anno 1912 del Comitato stradale 
di Buie;, nel quale sono compresi i Co- 
muni locali di Buie, Cittanova, Grisigna- 
na, Umago e Verteneglio. 


* La nostra Deputazione comunale ha |. 


fatto chiudere e munire di ‘corrisponden- 
ti pompe i pozzi d’acqua potabile Lago 
e ignano del Comune di Gittanova. 
Questa decisione è stata accolta dalla po. 


I BISOGNOSI 


Proprietà letteraria. Riprod. vietata, 


(79) 


Quando entrò nel gabinetto del decano, 
era ancora così sconvolto che l’altro, 
quantunque di solito. non facesse troppa 
attenzione a nulla, rimase \colpito dalla 
Însolita emozione di lui, 

— Che cosa. avete, .caro curato? - gli 
chiso affettuosamente. 

L'alate Commolet esitò un momento; 
non poteva certo rispondere di non aver 
nulla; e,d’altronde, non sapeva se avesse 
il diritto di riferire quanto aveva udito. 
E, solo dopo aver pensato che con un 
uomo come il decano:non si commetteva 
mai ‘un’indiscrezione, decise di confessare 
la causa del proprio turbamento. { 

— Come, la signora La Guillaumie? 

— SÌ, signor decano! 

— Ahimè, signor curato! 

Ma l’abate Commolei non era di coloro 
che alle sventure altrui si contentano.di 
rispondere con degli «ahimè!» più o meno 
Sterili. : 

—E' possibile dunque che si lasci an- 
dare in rovina quella buona signora La 
Guillaumie senza che facciamo nulla per 
Venire in suo aiuto? gridò il'buon abate: 

— E' quello che mi chiedo io. 

— In verità, suo marito è stato molto 
imprudente. costruendo quelle. scuole 
senza avere il danaro sufficiente per pa- 
garle, malo faceva perchè animato da 
buone intenzioni. 

— Ci vorrebbe un acconto, tanto per far 


tacero i creditori; più tardi sì accomode- 


rebbe ogni cosa, perchè la situazione non 
è cattiva. 

— Se avessi il danaro necessario, lo of- 
frirei di tutto cuore alla signora La Guil- 
laumie; ma lo sapete meglio di mè, caro 
curato; fra me e la ricchezza vi è stato 
sempre un abisso... 

So, signor decano, che la vostrà 
mano dritta dà quello che riceve la sini 
stra; io ho, è vero, una rendita di due- 
cento lire che mi viene dai miei parenti; 
ma non ho, disgraziatamente, il capitale, 

L'abate Comolet -parve riflettere; e non 
rispose, rimanendo cogli occhi bassi; a un 
tratto levò le braccia al cielo: 

— Credo che-possiamo salvarla! - gridò, 

— E come? 

— Ricorrendo a certe persone che 
hanno assai spesso salvato tanti infelici, 
e che non mi rispondono mai con un ri- 
fluto; si tratti di darmi un tozzo di pane 
o una somma rilevante, perchè non sono 
solo quei che muoiono di fame che hanno 
bisogno di essere soccorsi; parliamone, vi 
dico, alle signore Dubuquois... 

— E credete... 
îredo ch’esse saranno contentissime 
di venire in soccorso di una persona tanto 
meritevole quanto la signora La Guil- 
laumie. , 

— An! signor decano, è Ja santissima 
Vergine che vi ha mandato questa ispira- 
zione. i 

— Quello che volevate dirmi era cosa 
urgente? 

— No. a 

— Ebbene, me ne parlerete strada fa- 
cendo, perchè veglio recarmi subito dalle 
signore Dubuquois. 


polazione con vera soddisfazione, perchè 
con questo provvedimento vede diminuito 
il pericolo di eventuali inquinamenti. 
dell’acqua. Questa veniva prima levata 
con secchis legate alle funi. 

* 1 lavori di prolungamento del nostro 
molo stanno per essere finiti, Si dice che, 
‘per mancanza di mezzi, il Governo ma, 
rittimo intenda rimettere ad altro tempo 
il lavoro del selciato del nuovo molo. Ma, 
le condizioni speciali del molo stesso vo- 
gliono che il selciato sia messo in operg 
appena finiti gli altri lavori. 

e == = 


Bifronte senza capo. 


Se rovesci e decapiti un pronome, 
= 0 strana cosal - ti resta un pronome. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
SUOLE. SOLE. 


BORSE E MERCATI 


Chiusa di Borsa del 10 novembre. (I numeri 
fra parentesi indicano-la chiusura precedente). Vienna 
dopo borsa segna Credit 651,50, Btaatebahm 724,25, 
Alpino 826,50, Lotti” turchi 240.50. Ta Borsa di Ber. 
lino chiude ferma, Credit 204.25 (204,50), Disconto 
189,62 (189.12), Milano segna in chiusa: Cambio 100.87 
(100,92), Rendita 101,55 (101,40), Moridion. 604.50 (£03,—), 
Mediterraneo Ail,— (410,50), Edison .610,-—(810,—), 
Banca Comm. 822, (816:—), Perni 1342,— (1939,—). 

Chiusa Rend, franc. 95.67 (95.67), Ital. 100,60 (100.50), 
Spagn. 04.10. (04.10), Banche! Oitom, 686,— (686:=), 
Rio Tinto 1621 (1621), Lotti turchi 20%:— (203.7). 


NUOVA YORK 10. Effetti. Corsi di:chiu. 
sa. Atchison Topeca and Santa Fè 10834, 
Baltimore and Ohio 1027/», Canadà-Paci- 
fic 242!], Chicago-Milwaukee and. St. 
Paul 103'/s, Missourì Pacific 41%, Nor- 
thern Pacific 122, 
Philadelphia and Reading 153'/s, So. 
thern Pacific 1144, Southern. Railway 
Com. 30%/3, Union Pacific Com. 1737/s, A- 
malgamated Copper 601, Anaconda 87; 
U. 6. Steel Corp. Com. 64%. Tendenzi 
ferma. di 


Fantino. Napol, 19,17 a 19,22. Zeceli, 11,39 a 11.43, 
Lire sterl. 24.07 a 24.13, Londra 241.20 a 242.45, Nran- 
cia 95,55 a 95.80, Italia. 94.75.2 95.10, Bancon. ital. 
4,75 a 95.10, Germania 117.50 a 119.90, Bancon, perm. 
117.50 a 118,90, Rend. austr, carta 9.60 n 92.16, Rendi, 
&ngher. corone 90,60-a 90.90, Credit 1651,— a 653. 
Italiana 99.— n 100,—, Staatsbahm 733.25 a 705,2. 
Lombarde 110,50 a 112/50, Lotti turclii 238,-- a 24L.—, 


PARIGI 10, (Chiusa). Rendita francesa 2% 95,62, 
Rend. italiana 834% 100.60, Rend. spagnuola esterna 
95,80, Azioni Banca ottomana 683.,—, 

PARIGI 10, (Chiusa); Ferr, austr. 787.—, Lombardo 
116.—, Rend, turca unit. 89,67, Cambio Londra 251,85 
Rend. mistr. oro 99-45, Rend., ungh. oro 4% 98.05, 
Linderbank 586,—, Lotti turchi 204.—, Banca di Pa. 
tigi 1772, Azioni Méridion, ital, 690,—, Rio Tinto 1822, 

ONDRA. 10. (Chinsn). Consolid. 78%, Lombardî 
4, Argento 257%, Rend. spagn. 92—, italiana 981/, 
Cambio su Vienna --—, Sconto di piazza 39/0, 

FRANCOFORTE 10, (Borsa della sera). Az. Credit 

nustr, 204.10, Ferrate Stato 156:90, Lombarde 20.10, 


Cnffè. AMBURGO 10, (Chiusa). Santos good ave- 
toge per dicembre 68,75, per. marzo 68.—, per 
maggio 67.75, pe settem, 67.75. Stazio 

‘AVRE 10, Santos good average per dicem. (50 
chilo) a 88,50, per marzo .88. star.o 

NUOVA YORK 30, (Apertura), Rio por consegna 
future staz.o, p. dicem, 14.45 marzo 13.50. 

Cotoni. LIVERPOOL, 10. Mercato staz;0. Tenders 
în Docheta —, Vendite 10000, Importazione ‘18000, 
Merce, americana a consegna da qualunque porto 
L. M. C., novembre 50/10, novembre-dicembre 5/10, 
dicembre-gennaio 30/10, gennaio-febbraio 50/10, feb. 
braie-mnarzo 5%/0, marzo-aprile 3%/st, aprile-mags 
fio 506/100, maggio-giugno 50/100, giugno-luglio 6%/100, 
uglipagosio 514/109, 

Metal, LONDRA 10, Stagno (Straits). Apertura 
1914, Chiusa 18554, Ramo Chil. e Baarg dog. ord, 
brand Apert. pronto 56%, per 8 mesì 5742. 

@lio, PARIGI 10. Ravizzone per ‘mese corrente 
87.50, per. dicembre 67.60, per marzo-giugno 68,75, 
per maggio-agosto 68,75, fiacco 

Avena, PARIGI 10. Mese corr. 20.40, per dicem, 
20,60, per gennaio-aprile 21.30, per marzo-riùgno 
21.60, stazia 

Frumento, PARIGI 10, Mese corr. 25.05, per 
dicembre 25.20, per gennaio-aprile 25.65, per marzo» 
giugno 26,95, fiacco 

Farina, PARIGI 10, Fleurs de Paris per 100 chilo 
per mese corr. 81.50, per dicem. 81,70, per gennai: 
uprile 32,30, per marzo-giugno 32.65, fiacca) È 
__ Spirito, PARIGI 10, Per mese corr. 69,50, pa 
dicém. 70.-—, pér gennaio-aprile 70,76, per. maggio 
agosto 71.25, h ferma 

Zuechero, PARIGI 10. Greggio da 85° nso nuovo 
47.25447.75 fiacco, bianco per mese corr. 51.25, per 
dicem, 61.59, de gennaio-aptile 52%, per marzo 
giugno 53.-, Raffinato 83.50 n 84.—, Fineco, (Bello) 
. MAGDEBURGO 10 (Relaz. Licht). Tempo 
incostante non troppo favorevole, Siccomè 
le delusioni prevalgono, sarà probabilé 
‘una riduzione per il raccolto della Gemma- 
nia. In Russia predomina tempo favore: 
vole. Depositi visibili: . in .tonn, ‘734.000 
CALI 731.000 (1910) 617.790 (1909), 782.877 
(1908. 


Zucchero. AMBURGO 10. (Chiusa). Per noveni, 
16.65—, pet dicemb. 15,72—, per genn. 16,80—, per 
febbr. 16,87—, p. marzo 16:97—, per aprile 17.— 

LONDRA. 10. Java a scell. 17,-, Rape greggio & 
scell. 167/160, calmo 


e 


NAVIGLI AGLI HANGARS di. R. Magazzini Generali) 

Distinta dei navigli ormepgiati agli Hangars la sera 

del 10 novem, con le date presumibili del termine 
delle operazioni: 


Hangar | Nome del nav. |Data| Osservazioni 
lb Zriny 10 Caricazione 
1 Semire mis 12 » 
Molo IV | Clara Camus 18 Scaricazione 
> IV| Matt. Verderamo} 14 Caricazione 
3 a Caboto 10 » 
Miotaliora S. Hohenberg 23 Bcaricazione 
È Maria Valeria 2 Caricazione 
D 
E Carinthia 12 » 
6 Styria ul Scaricazione 
9 Bohemia 10 a, 
1a Epiro 10 » 
12 b Romagna ul » 
el Il | Arlete u Cariceg'one 
a 
18b Adour 14 > 
di Palacky 13 Scaricazione 
21 Meran 15 » 
22 Maria Carmela 13 Caricazione 
Que I|. Sempre Avanti lu È) 
24 
25 
do Onda 20 Scaricazione 
Gi) Gisel 14 » 
n ‘Urano! u bi 


Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO" 
Redattore responsabile Giulio Cesari, - Trieste. 


UTI TL ALLEN SLITTA TAO A RT TIA e 


| Cavalli da vendere 


‘Pennsylvania 123/a, |& 


Due cavalli stormi di 4‘/, anni, alti 161/, 
pugni, per carrozza ed ogni lavoro, ven- 
donsi a baon prezzo. 


Rivolgersi: &. BALAS, Carlstadi (Uroazia) 


leri seguì l'apertura della NUOVA MACELLERIA 


= di — 


Garne di cavallo 


in via Luigi Galvani 5 (traversale alla via Ales» 
sandro Volta e via Galileo Galilei), 


Came sempre iresca a cent. OGe Cor. 1.04 


A tali.prezzi vendesi pure nella Macelleria in via 
delle Mura 9. Per esercenti prezzi da convenirsi. 


Santo Vitimer. 


PRIMO SANATORIO 


PENETA DI SORTENNA (Alta Valtellina) 


| 


Telefoni interurbani Vienna e congiunzioni N. 485; Regno d’Italia N. 209. 


estrazione Biglietti Polizia a Cor. Una. 
Vincita Corone Trentamila in denaro. 


Vende e_ spedisce il Cambio Valute 


3 A. Bolaffio Trieste, via S. Antonio 6. 


BÒSENDORFER - 
BECHSTEIN - - - 
EHRBAR - - - - - 


MARCHE 
FAGABIALI 


Stabilimento Pianoforti 


L. MAGRINI & FIGLIO 
Via 8, Giovanni 14 


TPALIANO | 


103 e recentemente 
7), Buenos Aires 
Milano-Sondrio- 


ER 


proprietario della Pasticceria in Via Santa Caterina 7 si 
pregia di comunicare alla sua Spettabile Clientela ed al P. T. Pubblico 


di avere aperto una 


in Via delle Poste 6 


Filia! 


riccamente assortita dei più ricercati dolei, 


secondo le più serupolose norme dell’igione 
Trieste, Via S. Micolò N. il. 
Cibi freddi - Salsiccie di Vienna - Prosciutto di Praga - Salumerie 
sguisitissime, tutti generi di primissima qualità, 

Vini da pasto e Vini da dessert. 

Birra della rinomata Fabbrica Alt Pilsenetz“ e Birra medicinale 
doppio malto marca ,,8. Stefano“, a spina ed in bottiglie. 

Specialità: Piatti guarnifi per fesfivifà, hanchetfi, sponsali ecc. 


Prezzi modicissimi. 


Servizio inappuntabile, 


il migliore 


g il più elegante Piano 
elettrico, che suona 
con tecnica artistica. 


=== PROSPETTI GRATIS == 


‘Ludwig Hupfeld ae. 


! VIENNA, VI, Mariehilferstr. 3. 


; La ‘più antica e più impor- 
| tante fabbrica di istrumenti & 
> piano, esistente in Europa. 


1500 impiegati ed operai, 


1 56 primi premi. 


100 brevetti oce. 


Prospetti gratis e franco 
RAPPRESENTANZA E DEPOSITO: 
L. Magrini & Figlio, Trieste, Via S. Giovanni (4 


d: Via Giorgio Vasari N. 


ci 


| L'amministreazione stel giornale sî riserva di modife 
tare 11 testo degli nvrisi collettivi per rendetne più evle 
flente to scopo e li pubbilen, secondo 1 propri criterl 
Nella mbrica corrisnondente; non assume alenna respone 
enbilità per la pubblicazione în giorni determinati; sf 
"serva infine fl diritto di non pubblicare qualsiast' ine 
@rirzione, anche dopo accolta az!i sportelli, senza Indie 
erre 1 motivi dei rifitto; in questo caso l'importo pas 
gato viene restlinito. È 

Quando In un avviso collettifo c'è l'Indienzione "loe 
firtzzo nl Piccolo", el chieda l'indirizzo al “Salone d'ine 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, planoterra» 
fore l'indirizzo verrà dato în iscritto, Chi desidera 
nerviraî del telefono chiami 11 N. #00. - Indicare sempre 
© numero dell'ayriso del quale st ruole informazione. 
ARAN AAA AAA 


PURSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - wintmo 40 cont. 


ALTA giovane sana, cerca prontamente 
famiglia, per allattare bambini. Rivol 
gersi S. Martiri 25, III, Covacich. 8590 4 


fAMERIEE fina e cameriera semplice, 
raccomandabili, offronsi. Indirizzarsi 
Chiozza 5, Il, destra BRA 


non giovane, onesta, anche in cam- 
i irizzo Pi 281 A 
€ È ni atiestati, offresi & 
| giornata. Offerte «Fleissig 8565» Piccolo, 
LEE e EE 
SONALE di servizio buonissimo, fem 
minile e maschile, trovasi pronto. Agen= 
i Acquedotto 17. 11325 A 
GAZZA con buoni attestati, sa bene 
icutinare e tutti Havori di casa, cerca 
buona famiglia. Offerte «Anna 276» Pic- 
colo. 276 A 
IAGAZZA pulita, onesta, quale cameriera, 
anche fuori Trieste, offresi. Chiozza 36, 
porta 12. 204 A 
RES onesta, fedele, capace Tutti la- 
ivori, cerca servizio. Rivolgersi da Si tua 


GNO. giovane, educata, di cuore, co- 
nosce italiano, tedesco, offresi a persona, 
ola, anche signore vedovo con bambini, 
uale donna di chiave. Miti pretese. Indi- 
z0_Piccolo. 7808 A 


ferte «Miriam» Posta centrale. 
PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE. 


6 cent. la parola - minimo 50 cent. 


IAA 

(price semplice, sappia tedesco, cer- 

casi; presentarsi con attestati. Romagna 
16, IL. 8645 B: 

\AMERIERA capace, con buoni certificati, 
cercasi, Via S. Nicolòò 6, IIl piano. 
8581 B 

\AMERIRRA icon buoni attestati che sap- 


Es 


ta famiglia, Indirizzo al Piccolo. 286 B 
TIONNA di servizio, capace anche di cuci- 
nare, cercasi dalle 7% alle 7 di sera. 
IV. 169 B 
(OMESTICA sappia cucinare, cercasi per 
Fiume, famiglia 2 persone. Presentavsi 
con attestati Belvedere 6, II. 8513 B 
| EESIHETO giovane, capacissima cuci» 
naire, cercasi per distinta famiglia tre 
| HESdDE, con ottimi attestati. Indirizzo Pic- 


iiterireo lic eiaticinra ivllertn pitei 
OMESTICA sana, robusta, cercasi; dalle 
2-5. Scala Belvedere 1, III 59 B 
(OMIESTICA rattempata, che sappia cuci 
nare, cercasi prontamente per due per- 
ne; esigonsi buoni attestati. Via Mira 
mat 55, IM, sinistra. x 176 B 
IRESTASERVIZI onesta, cercasi da pic- 
colissima famiglia. Silvio Pellico 1, IIL 
sinistra. 273 B 
TRESTASERVIZI cercasi due volte. il 
A giorno. teri 34 I, destra. 277 B 
RESTASERVI rava, giovane, intera 
“giornata \cercasi prontemente. Lazzari 
CIV EB, 8598 B- 
[ESTASERVIZI oppure sernvetta, cercasi 


8571 B 
\AGAZI quattordicenne, cercasi pronta 
mente, per bambini. Molimpiccolo o io 

————telT=ITTeT="A=iO 

RAGA istriana o friulana per tutti La- 
i vorî domestici cercasi da coniugi soli, 

Via Boccaccio 20, LII, porta 16. 288 B 
IERVA per latteria, con paga, vitto, al. 

"id loggio, cercasi. Offerte «171» een 

RARA 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


$ cent. la parola - minimo 40 cent. 


GENTE manifatture cerca posto, atte» 
stati ottimi, parla. italiano, tedesco, 
serbo-croato. Offerte Tigor 10, Lane i 


ONTABILE, corrispondente, pratico qual 
‘U siasi contabilità, conoscendo. perfetta= 
mente lingua italiana, tedesca, francese, 
cerca impiego stabile. Disponibile subito. 
Offerte sub _«H. 8855» al Piccolo. 8355 G 

NTFABILE offresi una, due ore, tenuta li- 


rispondenza. Miti pretese. . Offerte «Iris» 
Piccolo. __ 7804 C- 
[osovrpLE ‘per trattoria, con cauzione, 
offresi. Indirizzo Piccolo. 216 GC 
ENTE attivo, tecnico-commerciale, 
‘con ottime referenze, offresi per dirigere 
azienda industriale o commerciale, SRL 
braccio destro principale. Gentili offerte sub 
sAttività 8202» al Piccolo, 8202 C 
(RRIAGAZZINI! esperto, svelto, offresi 
lif'anche per pronta entrata. Offerte «Dura- 
turo_ 8567» Piccolo. 8567_C 
ARIGI, stabilendomi colà, accetto com. 
«missioni. rappresentanze, od ‘altro. Of- 
ferte «Mole» Piccolo. 09896_G. 
RSONA seria, attiva, capace qualsiasi 
ilavoro scrittoio, pratico scavi, costru- 
zioni edili, otfresi senza paga, lascianda 
giudicare suo merita se trovato idoneo. 
Gradite offerte. sub «Volonteroso 190» 
Piccolo. 190 €. 
(AGAZZA buoni attestati, riscuotitrice, 
pulizia sorittoio e simili offresi. Indirizzo 
Piccolo. MAO G_ 
‘GIGNORINA media età, di buonissima fa 
1 miglia, parla italiano, tedesco, croato, 
cerca occupazione iper cassiera Restaurant 
anche negozio. Indinizzo Piccolo. __53.C 
ra TOR capacissima offresi per hotel. 
i Scrivere «Anna 8624» al Piccolo. 8624 € 


Il seguito degli avvisi collettivi si trova 
in VII pagina. 


— Vi aspetterò fuori. della porta, e 
quando mi avrete detto il risultato del 
vostro passo, me ne tornerò più tranquillo 
a Goulaine. 

Dopo vespro, la signora Andrea e la si- 
gnora Carlo erano tornate a casa, e si 
trovavano nel salotto del pianterreno 
occupate a fare, come tutte le domeniche, 
letture religiose, allorchè entrò l'abate 
Colombe. 

— Siete voi, signor decano! 

Erano grandemente sorprese di vederio, 
penchè avevano parlato con lui uscendo 
di chiesa, poco prima. 

Senza preamboli, egli spiegò il motivo 
della sua gita; la signora La Guillaumio 
era minacciata dagli uscieri, e poteva 
esser salvata con un prestito di qualche 
migliaio di lire. Egli veniva appunto per 
domandare quel denaro. 

Nella sua qualità di maggiorenne, la si- 
gnofa Andrea stava per rispondere per la 
prima, come faceva sempre, ma la sorella 
la prevenne: 

— Siamo dispiacenti - disse - di sapero 
in quale grave situazione si irovi la si» 


gnora La Guillaumie; ma, con nostro gran; 


dispiacere... non possiamo far nulla per 
venirle in aiuto. 

Il decano rimase sbalordito; guardò la 
signora: Carlo, guardò la signora Andrea, 
corcando di comprendere. Tutto quello 
che vide; fu un cenno energico fatto dalla 
signora Carlo alla sorella. 

— M'accorgo che la nostra risposta vi 
sorprende - continuò - ma, pensandoci, 
v'accongerete che essa non potrebbe essere 
diversa. Voi saprete in quali rapporti ci 


troviamio con la famiglia La Guillaumie.' curato di Goulaine, 


Se oggi acconsentissimo al prestito del 
quale ha bisogno la signora La Guil 
laumie, e ch’ella; del resto; non chiede; 
avremmo l’aria di volere comprare a peso 
d’oro un consenso che ci è stato rifiutato, 
Ciò non è compatibile con la nostra 
dignità. 

— Jo non avevo pensato a questo + 
disse il decano, affranto. 

— Certamente noi desideriamo questo 
matrimonio, ed è anche vero che lo desi. 
deriamo sempre; ma, non vogliamo avva- 
levci di mezzi simili per farlo riuscire. 

— E' vero, Perdonatemi - balbettò il 
decano, - Questa considerazione non era 
presente alla mia mente... sono ‘un 
pover'uomo. 

— Il migliore degli uomini, signor de- 
cano, a il più degno dei preti; il passo che 
avete fatto lo prova una volta di più! 

— Povera signora La Guillaumie! 

-— Senza dubbio, è una penosa. situa- 
zione la sua; ma, finalmente, non si tratta 
di una: di quelle povertà irreparabili che 
conducono fatalmente alla miseria, 

— Pure - interuppe il decano - îl'quale; 
generalmente, non ‘capiva mai le mezze 
parole - gli uscieri... 

La signora Carlo vide che bisognava 
parlare più chiaramente, 

— Volevo dire che la-signorina Ma: 
rianna può, volendo, salvare i suoi pa- 
renti dalla miseria, e anche procurare loro 
la.ricchezza. - 

— Sì, ccortamente; la. .dignità..., vi do- 
naando scusa, non.avevo pensato a questo, 
sono un pover'uomo. 

E si alzò per andare a raggiungere il 


La notte era calata, 
ritrovare l'abate Commolet in quel punto 
della via dove lo aveva lasciato, il decano 


dovette chiamarlo a nome, 


— Ebbene, signor decano? - chiese il 


curato di Goulaine, accorrendo, 
— Non ho ottenuto nulla. 
— E! mai possibile! 


— Non ne attribuite la colpa a quelle 
buone signore Dubuquois; se potessi dirvi 
la ragione del loro rifluto, vedreste che 
non hanno torto: 


i tratta di dignità. 


fitta e oscura; per 


mai, all'ultimo momento, abbandonare la 
sua eterna veste da camera, «Le giornate 
sono tanto brevi!» 


erano: i due redattori del «Narratore», 
Resuche, segretario del Municipio, e 


con le loro signore; il farmacista Brou, 
che sarebbe stato il più assiduo © il più 
accanito dei giuocatori se il suo allievo 
non fosse andato troppo spesso a distur- 
barlo per la manipolazione di qualche 


— Credevo invece si trattasse di carità. |ricetta seria; Malaquin, il vecchio d'Esco- 
. (redetemi, mio caro curato noi non!ran con ia figlia — allorchè costei era 
siamo in condizioni da poter giudicare lle | ancora a Hannebault; — qualche volta, 
cose del mondo. 


— Non penso a ciò; penso a quella po-|Marianna; infine, la più regolare di tutti, 


vera signora La Guillaumie, 
fare, adesso? 


Mi 
Le parole.del curato di Goulaine: «Che 


ma di rado la signora La Guillaumie con 


Che cosa luna vecchia zitella, un pò pazza, forse per 


non aver potuto prendere marito, la si- 
gnorina Latte, che aveva la mania di af- 
Îliggervi col narrarvi i suoi progetti di 


cosa fare per la signora La Guillaumie?» | matrimonio, e inoltre quella di rubare al 
erano quelle che venivano pronunziate 2|giuoco in un modo sconcio. 


ripetuto. la sera stessa 
Badoulleau, 
Infatti tutte le domeniche sera, 


l'inverno, 


in casa 


soleva tenersi 


durante È 
una riunione 


dii” siccome sì conducevano anche i ra- 


azzi, a lato della riunione dei genitori 
era quella dei birichini e birichine, i 
quattro Badoulleau, i cinque Malaquin, i 


presso Badoulleau per giuocare al «mer-|tre Resuche, i due Lourdot, che facevano 


cante in fiera» e anche per degustare 


un baccano. infernale nel magazzino che 


alcuno dei prodotti di pasticceria 0 di li-|loro veniva abbandonato per giuocare, e 
quoreria che il «Narratore» riceveva inlda dove non pensavano che a fuggire per 
pagamento degli annunzi; i biscotti dellalintrodursi nella stamperia per comporre 


Cometa, il «punch» del monte Carmelo, 
Velixir delle Oblate, La domenica era la 
grande giornata o semplicemente la giot- 
nata della signora Badoulleau, ciò che 
la preoccupava tutta la. settimana e Je 
faceva fare dei progetti di toletta cho ella, 
4 del resto, non realizzava, 


non potendo 


e per mettere in moto le macchine a brac- 
cia, stampando un giornale, ciò che era il 
loro segno; i Resuche è i Lourdot lo redi- 
gevano, i Badoulleau lo stampavano; la 
piccola Brou era l'abbonata. 


Errore MALOT. ; 


(Continua), * 


Dia un poco cucinare cercasi per distin». 


AAAAANAAIARANIANIAANBALARAIAAAIONI 


bri piccola azienda, eventualmente cor 


I soliti frequentatori di quelle riunioni 


Lourdot, scrivano ‘del giudice di pace,’ 


iprontamente. Via. Margherita 5, porta 15,4 
7 


sBggizie 


Ì 
À 


ba 


— comio 


15392, 


TERESA Ved., ROZZO 


dopo lunghè e penose sofferenze; 
nita dei conforti religiosi. 
Le dolen 
amici e.conos 
I funerali 
.30..dalla..casa, di. Via Pe 


spirava ieri mattina alle ore 7.30, mu- 
sottoscritte danno parte di sì dolorosa perdita ai parenti, 
ti, 

dell'adorata. salma ie domenica mattina, alle 


i onio n. 
Cimitero di Capodistria per 


5, alla Chiesa di S. Vincenzo ed 
essere deposta nella tomba di fa- 


Famiglie lee COLOMBANI e ROZZO., 
sl ‘presente annunzio nente quale partecipazione diretti 


Giovammni e Vittoria Bero- 
aftranti dal 
della loro 


I genitor 
vich, assieme ai fratellini, 
flolore partecipano il decesso 
adorata 


LA VINTA. 


ilvvenùto ier n) 
Il traspo il com. alle 
mo D'AZ 


santo: 


LUIGIA BE NEDETTI | 


Spirava ieri, sera, dopo lunghe sofferenze. 
Il marito TONIO, i VITPORIO, 
AMBLIA. ell iddol imi ne danno 
Ìl triste. cannun i 
amici. 
< Il trasporto seguirà, Sabato 11 corr.; alle 
ore 2.30 pom. partendo. il. convoglio. dal 
Corso N 3. 
TRIESTE, 10. Novembre 1911. 
Primaria Impresa. ZIMOLO; Corso 41. 


vat 


‘Giovanni Milasich 


. Guardiano del Lloyd aust 


spîrava quest'oggi, dopo lunga malattia. i 
Le famiglie Milasich, Giurae e Misot-|/ì 


tich ne danno il triste annuncio. 

-_Il trasporto seguirà. domenica 12 

alle ore 10.30 ant., 

Ospedale. 

— Trieste, 10 novembre 1911. 
ZiMO 


COTT., 


“Antonio Ghergolet 


POSSIDENTE SELLAIO 


srirò ieri dopo lunga e periosa malattia, 
confortato dallabSanta ‘religione. 
La desolatissima consorte, ANNA nata 
VELLA in unione! a elli e sorel: 
lacpartecipano tale perdita agli altri pa: 
i ici e conoscenti. 
asporto. delle. ‘care spoglie. avrà 
* luogo menica 12 corr, alle ore 9 ant., 
partendo dalla Campella del Civico. Freno: 
in. Guardiella, direttamente al 
Cimposanto di Prosecco. 
TRIESTE; 10 Novembre 1911; 
Ri ‘presente serve. quale partecipazione diretta. 
Corso 4 


Una parte degii avvisi collettivi pi tra= | 
Ta.in VII pagina. 


IARTIA» canacissima; proprio. lavoratorio 
IDlinstallato, raccomandasi per comm 
Di a famiglie distinte; eseguisce 1 


| sollecito di massima: soddisfazione. Loti 


Ceti e 
WENDITRICE per cartoleria. e ‘chincaglie 
icon attestato; conosce italiano e croato, 
efiresi. Indirizzo Piccolo. 19% C 
Sri ) 
POSTI DISPONIBILI. 


È B'estit. "la parola - infniio 50 cent 
cercansi. Officina 

411 DI 
5 A di;cucina.che abbia. già pratica, 1 
per primario Restaurant, cercasi. Offente 
«AJ Piccolo. 

2486 D 
sco, Celi- |, 


«È «<on vxeferenze sub. evo. 8486» 
RRISPONDENTE italiano-tel È 
be; cencasi da primaria ditta. Offerte 

«Casella Posta centrale 489». 8576_D 

Ed pratica, ù, DArli italiano, tedesco, 
evemualmente vendi: 

trice, negozio comm 

iris senza buone 
«Ca 


à, 
Ù tico della. piazza cercasi oa ) 


tamente. Offerte sub «Premura» Pi 
86 


ADIEGNAM 

Lazzari 

IOVANE pon 

sco perfetto cerca ditta, Offerte indiriz: 
zure sub «Unione Commerciale» al;Piccolo, 

137 -D_ 

IARZONA sana donna, con paga, cercasi, 
__Foscolo 4 8617-D, 
cercasi 
IV, 
DI 


bile sarta, donna, 
d'Azeglio 2, 
991 


co- 
Donizetti 5, 
4 


ine 12 settimanali, cercasi: A, 
Î 8 


Î si. 

4 dolio) bi È Mestre 0578 
RESTRO o capo cercasi per costituire una 

j (fanfara. Offerte sono da inviarsi al Ga- 

ettura in Neresine. I78D 

Me dor cercasi. pronta 

3, 262 _D 

negozio 

Hi 


bineito di | 
MEZZA. I) 
i da 


serio, a 
intelliger be, viene, cercato, paga 
Provvigione.  Presentarsi 9.1 


| Piccolo 


CSRARIIZE RA ERI AR] 
PETE Tagazza o giovanotto, ce 
casi prontamente per ufficio spedizior 
fferte sub «Tedesco» al Piccolo, 244UD 
ronnie 
j i; niglia, di circa 
jato nella carriera com- 
e, trova pronto impiego  c 
primaria dittà ramo (coloniali. Indi 


i TIAGAZZO Buona fami 
1 TFoshenta Cerc: 


fl pos: ibi ritocco positive, 
midirizzo Piccolo. 
() 


Li 

\ quale ven dirico, 

drogheria; non ol! 
SR Drogher 


bnone re 
Nettuno, Ac- 
RD 


dalla cappella del civ. | 


53 comporta: 

Umento modesto, di sani tituzione, con 

Conoscenza di lingue italiana, tedesca e 

ente slava, dattilografa e con 

Inga pratica i lavori scrittoio, trove- 
rebbe v hilececupazio 
lauta mercede, p 
di provincia vie 

gono »consideraie sol- 

mente documentate 

she sari anno da diri 


tanto. offerte rinen 
e con Ottime refere 


vi e i one di fino; 
Piazza Ospedale 8, MASSA Ve- 
D 


unti ed agli qp 


capace con buone tata 
ario, ingresso 
i da spaccio tabacchi. 


C Offerte 
Sub «Buon salario» al Piccolo. 


8598 D 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE, 


5 cent. la parola - miulmo 50 cent. 


LLOGGIO bello, buonissimo, 


( o, vitto, 
| tone. 14 settimanali offresi. i 


immiobiliata, per uno o due por 

F Vicino alle Poste, affittasi, JI. In- 
di SIEZ0995E è 

è del tutto @ “muovo, 

e due "persone, gas, affittansi 

Y nie a solo signori. Malcanton 19, 
$ E 


ammobiliata, desid lo, 
si.cor. 64. Torquato Tasso È Do 
ino_ SOR 


ammobiliata, 
gnorile, centro, s 
incredibilmente b: 
Piccolo. 
mmobiliato, affittasi, 12. " 
Istituto 9, mezzanino, sinistra. 
ii fi) 


li. 


a “= buon 
mite, «affitiasi anche pron- 
tamenté a. distinto signore. Acquedotto, %, 
porta 14, 220° 
ande, bene ammobilia; stu 
ima pulizia, RT 
9, primo. 


Im TuL, a att fasi. a = 


ii bellissima, 
alta 


ammobiliata, 
wota\a signora sola 
_Romanello. 


, trova: pronto buon 
to, corone 60. mensili. 


ZETTA ina massima DL 
i affittasi presso piccola famiglia a 


w ‘ùrschinger, Stadion 
decantemente ammobiliata, Pa 
a nuova; Re, SR REI DI 


Fao ‘affittasi prezzo mite. 
} 157.E_ 
"AI uso scrittoio o soci 
ammobiliata, caffittuis 
o distinta famiglia, cen- 
no, IH E 
nia, Volendo vitto, ca: 
mmobiliato, volendo vitto, atfit- 
Pic A 162 E 
ilinta; con o senza. visto; 
Piazza Borsa 5, porta 12. 
SE 
, ingresso Tibero,. [vas 
III. 20 
grande, } 
adonna Mare 19, II 


INTANZA vuota dna Empoli ang: giur 
E ja_C. J 


L adifittasi ‘presso Tra 
stituto 12, pianoterra, destra. 


TANZA Dene ammobiliata, buonissimo 
vitto, affittasi. Rossetti 12, porta 3. 
DSi E 
ZA vuota, ingresso libero, con gi 
ARIA uso. scrittoio. Indirizzo Pic 
si 
SALE Bra ande, ammobiliata, con vitto, 
i sso libero, per 1 0 2 per: 
Chmatit 13. terzo. 
A grande, soleggiati 
Pulizia. quiete im ; vici 
Yeridionale, posta ‘centrale affitta: SÌ 
Piccolo, g 


ima; vota. 

nora signorina eventuale 

monte. ° vitto, amento, famigliare, Ac: 
otto_100, quarto, destra. 009% 6E: 

i due, splendidamente ammobilia: 

soleggiate, stufa, gas, bagno,.casa si- 

gnorile affitta signora. Indirizzo Piccolo 


\tano co- 


VESCaZO 
4 oto diri 
petto posta centrale. Indirizzo TCeRio, 
TANZETTA ammobiliata, con, venza E 
to, SALE Ros: JI ToR9) 


] ‘prezzo mite, 
Barriera Vecchia ‘10; ]V.° 
792.E 


fendi glia civile, 


8028» Piccolo. 


= n 


TANZA ammobiliata, centro, prezzo. mite, 
affittasi a persona «distinta. 
Piccolo. 8 
RE ANZA e vitto trova signore presso di- 
istinta famiglia. Indirizzo Piccolo. — 297 
AT eventualmente ue ammobil 
‘oleggiate;. affittansi. 


. Massimo d'Azeglio 22, pianoterra. 
8654 _E_ 


' 264 E 
STANZA” con, mobili nuovi, per una, due 
} persone, LERRASI prontamente presso co- 
i i d960H0 
ss i. posizione, ci centrica 
nta A ORolai famiglia. Indi- 
9 


\ Splendida, ammobiliata, affitta 
> al Piccolo. 


7A elegante, ariosa, bella, posi 
nuova, ogni comfort, affittano co- 
a distinta persona con 0 senza 
3 222 E 


È davanti, buo- 
, corone 64 Mar 
8607.E 


ATA vo a, affittasi unico su- 
| binquilino, ca signorile. Indirizzo al 

iPiocolo. E 

$ IZ ingresso 


vuote, afitittansi. 
QUISNZA Done 


chettata., 


libero, —ammobiliate, 
Gatteri 10, porta 6 
8 


ammobiliata, > stufa, par- 
; Vitto, buon prezzo, ubi iaz 
A 020, B 


si dist 
lino. Via Mei 


. Paduina 4, por- 
258 1 LO 
ZINO ammobiliato, chiaro, stanza 
ingresso scale, affittasi prontamente, Lo 
i Nuova 17, porta G__8 


I terzo, sinistra. 
ammobiliata due SRUDO 


TANZET A ann 
vitto famigliare, affittasi. Toro 11, te 
'ANZA. affitta signora. sola, 
fort, vitto, uno due letti. 
porta 15, 


OSI 
Gatteri 19, 
74 E) 
TANZA ammobiliata, quasi ingresso li- 
bero affittasi. Barriera vecchia DI 
Mez piccola, ammobiliata, caflitt 3 
G } 
affitasi pronta: 
164. 
ingresso libero, ate 
dotto 95, I, dò. 113 E 
LA bene unmobiliata o vuota, IST 


"ga ANIZA belli ai nena ammobiliata, 
Gppure per scritoio, ingresso lib 
Ai Se) 43, porta 7. 


vicola famiglia. Chiozza 25, primo, destra. 
307 E 


IANARTAAIAAZAANAATARAOONAONT[ 
CAMERE AMMOUBILIATE E PENSIONI 
RICIIESTE. 


8 cent. la parola - minimo 50 cent. 


AMERA ammobiliata, £ letti, comodo cu- 

cina, cercasi; centro. Offerte sub «Ra 
mon 199» _al Piccolo. 8597 _EL 

AMERA vuota, ingresso libero, 

mente cercasi. Indirizzo al Piso E 
RIO 


AMERAÀ wuota, poco uso cucina, centro, 
primo, secondo piano, cerc. in ami. 
glia civile, coniugi soli o signora sola, Of 


ferte ul «Civile 263» Piccolo. R63 FP 


A competente a chi procu 
per scrittoio, secondo piano Piaz= 
oppure Volti Chiozza angolo Star 


dion, Carducci, San Giovanni, Offerte «Scrit-|1 


Piccolo. SI 
A ammobiliata, paraggi Posta- 
dionale, cercasi per. signorina. 'di- 
impiegata. Offerte «Sopratutto puli- 

zi 00» al Piccolo. 

SMESSO e CELIO I ERI 
QIANZA ammobiliata 0 vuota, possibil- 


mente ingresso libero, cerca impiegato, 
Gentili offerte 


toion IRE 


«Postale 
8023. F 


vicinanza Poste. 


ISTRUZIONE. 


B cent. ln parola - iniutino 50 cont. 


RO 15 novembre, corsi contabi- 
ità, tenitura libri, corrispondenza, lin- 
que Haiane tedesca, altre materie scola. 
stiche, dattilografia, stenografia, corone 10 
mensili, Studio Cernè, Stadion 11 8568 G_ 
TE i meno intelligonii, è e i più incolti, 
contrari allo studio apprendono perfe: 
tamente tedesco, contabilità, tenitura, cor- 
ondenza ecc, (col metodo: ideologico), 
ricevendo direttamente impieghi bene sti 
pendiati, Cartoleria Glessich, SE Lea 
AMBINIT Sabato-Mercoledì, ore 
istruzione danza. Chiozza 7. 
Renato Modugno. 
ARS lezioni . private. Professore 
nalità francese. Via Nuova 27, IV 
Et 8092 € 
HITARRA, mandolino, violino, appreni 
i entro due mesi da. premiato muiestr 
Vla_Barriera vecchia 10, <IV. 8609 G_ 
F \GESE colto, impartisce Iezioni con 
versazione; 80..centesimi. Offerte. «Havre 
PIEDI Piccolo. 178 G_ 
ni orestiero, scambierebbe .con- 
versazione tedesca, verso italiana, con 
persona (colta. Offerte «Buon umore» Pic- 
colo. 8573 G 
perfetto contabile cercasi 
> Genti offerte sub Contabilità 8472» 
Piccolo. 472 G 
no STI. navali: Ipreparansi esami. 
Istruzione diurna. dalle 8 ant. in poi. 
a del: Mare 16. si G_ 
;ca, offresi per PARA ‘fedex 


ti GIO. Tui i martedì e “ui 
alle 4 alle 7 pom., corso speciale per fa 
Sala via Acquedotto 39. £034 
TINAGGIO, sala Via Acquedotto 
struzione con metodo. celere, impa 
tisce il maestro Renato Modugno, affittasi 
la. 


(ATTINAGGIOT Giomalmente esercita 
nì, istruzioni. Sala Fenice, S, Francesco 
5, D'Aequino. Affittasi sala a clubs, società. 


ne, ri 


RIINA distinta dà conversi 
Of: 


«petizioni tedé eferibile scolare, 
ferie. «Dovopran 


ali, di bati sta, satin, ‘seta é Velino) 
to, impartisce lezioni. a modico prezz 
rebbe anche lezioni riur 


1 ia B 

pi ‘A doganale pei pertetto. i per 
istruire giovane. Oîferte sub «Gamin 8572» 

al Piccolo. 8572 G 


OGGETTI RINVENUTI E, SMARRITI 


6 cent. li parola - minimo 50 cent. 


NE da caccia, Setter-Gordon, nero-caffè, 
smarrito, risponde nome Se gudk 
rizzo al Piccolo. 


dino, affittasi (eventualmente solo) corone 


“pronta na 


a per Clubs e Società a Lo con-|] 


RICERCHE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


8 cent. in parola - minimo 50 cent. 


rina nranincnianntinninmm;!;‘\!vITAITR 
BITAZIONE piccola a buon prezzo cerca 
signorina, presso signora 0 piccola fa 
miglia, in'un paese della Provincia. Oiferie 


ze, GAMEerÌ ( 
finestra, € Da, cercasi pel 24 febbraio. 
Oliferte Di 77 I 


‘gionona Pi 
sieme cenca signora. 
colo. 


Indirizzo 5 “RIC 
I76I 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECG. 
PPARTAMENTO quattro camere, due ca- 
merini, cucina, affittasi prontamente. 
Via S. Giacomo in monte 2 (Piazza Vi 
Ni 


ino luce elettrica, I piano; affi o) 
IAeie via Miramar 11; rivolgersi po 
56 L. 


imi, Vista Lal 
mare, tro s s) e due stanze, 
camerino, cucina, affittansi prontamente; | î 
Via Michelangelo 631-632. Prezzi modificati. 
8408 Lo 
PPARTAMENTI signorili, vista stupenda; 
uno da due stanze e due da tre stanze, | 
camerino, stanzino bagno, poggitolo, cucina, 
soffitta, cantina e separato giardino, affit- 
tansi prontamente, via Costantino Ressmann, 
traversale Michciangelo. Amministrazione 
Clemenrich, 8408 _L 
PART. SNTO una stanza, cucina, at- 
no 1. _$9 

prontami t 

portinaio. 

8598 L 
PPARTAMENTO camere, camerino, 
curina, cantina, subaffittasi. pronta- 

mente via Tor S. Lorenzo 2, porta 9 


DD 


RAMO splendido, centrali 
mo, 43, £ ze, accessori affittasi. tndie 
i i 213 L 
MENTO magnifico, soleggiato, 
di drop stanze, camerino, 
740), tutto compreso. Pic- 

2R9.I 


ni 
stanze, camerino, Gucna cantina, giar- 


IR mensil Informazioni Benvenuti, Slo 
28 


si a STIA o Via i 
2602 Li 
TO due camere, cucina; af 
U Rovembre, Madonna mare 5, di Re 
ù 301 L 
PPARTAMENTI due, tre, stanze, imeri- 
no, bagno, cucina e botteghe appigionan- 
pel 24 novembre nei nuo: ili via 
te fontane 6,8, 10. TROIA ONE Presso 
imminist. Petech, tel. 19-97. 8652 L_ 
PPARTAMENTO bellissimo, camera e 
cucina, comfort moderno, subaffittasi 
prontamente, de partenza. Visibile dalle 
10-12, 2-4. Pi 858 _L 
ì Bellissimo, è stanze, 
camerino da bagno, cucina 
in IV Sito corone 2009 ‘annue, affittasi vin, 
Stadion. Rivolgersi Corso 19, II. B 


ti magna MII cancelleria, si 
in Piazza della Borsa, E ENIVORI Per 


Mec IRO pressi Stazione Neridionale, 
imetri quadrati 80) pronto 24 febbrai 


fittasi. Amministrazione via Acque 


ia (St (alato Colombo N.7, porti 
1983 L_ 
ZZINO bellissimo, 8 fori, retromar 
no, telefono, acqua, gasp affittasi 
Giambattista Vico. Informazioni via 
II destra. 8084 
hiaro, posizione cen-| 
Indirizzo | 
187 
negozi affittansi. Rivolgersi 
caffè Nuova 
2058 


Bra VZZIST. 
bero Weis, mediatore, 


ni affittansi pron: 

» Via Vasari 19, Via. Massi: 

églio 1le.Via S. Giatomo in monte 

Vico): Rivolgersi ja Zonta 7. 8188 L 
mente ance 

si, ‘prontamente: 

13. 243 L 


(11 
uso magazzino, affi 
Sanguinetti, via Vela 


(6oltanto per. privati, pon per. erorconti), 


sir aionatala - minimo 00 cent. 


TPRENZIONE! Ultimi giorni, causa par- 
tenza! ndidi minuscoli casolari e 
capanne. Tu 
fadine, ultima novità, vendevansi quaranta, 
ora soltanto venti corone: gli ultimi. 
tadinelle iche Ùi frutta e fiori ìn tei 


ibile stral 
Magnifici mazzi fiori 
regali di nozze, ven- 
, Venti, ora soltanto 
zione stupefacente! E- 


solutamente irrisori 
profumati, adatti pi 
devansi prima qu 
cinque corone .In 
10E 
nere, corone dieci; valore assai superiore. 
Piante, Palme inidiame, american 
nesi, qualunque prezzo: vendons 
«en blok». Moltissime galantenie minuscole, 
di minima sp effetto meraviglioso. Putti 
buon gusto che non hanno 
isitato nè acquistato questi  ge- 
meri muovi ed eleganti per om: Te la cas 
non Meschuno di farlo, 
SUCRE evi, pe 


a À 
Sa dh. 


‘Og 
li 1840, quadri, vendonsi, 
Sette fontane 21, 334 M 
REA"S Ramdallas e Plnten di Nenie 
Heilmethode vendonsi. Indirizzo Piccolo. 
MIMO 
TERTA splendide, adatta per ve: 
upenda borsetta argento, vendon- 
(mente, prezzo irrisorio. Tudirizzo 
7 181 M 
VE ETTA «Styria», mozzolibero, per- 
fetta, vendesi cor. 95. Campanile 21, por- 
tinaio. 3. 
ICIGLETTÀ 
i occasionalmente cor. 


li pri, 


RGE 
gali, 
sì priva 


50. Post 

Li 8633 :M _ 
ICLETTA, buonissima, forte, vende 
qualunque prezzo. Piazza Goldoni 3, JlI. 


È 282 M 
ORSETTA argento, 
1 


i ‘moderna, . vendesi. 
Bariera 33 


8561 M 
ansia, buonissimo stato, ven=| 
> Via Sanità 16. 
O a mano, 4 ruote, solido, vene 
si prontamente. Via Donizetti 5, mar 
gazzin 4 


“desi 


cucina | DLEZ: 


basso. Offerte «M 


18 


ACQUISTI È VENDITE D'OCCASIONE ‘ 


jiche, con piante, fiori «a .con-|, 


Con-|° 


iti mensole Cariche ninnoli, di ogni ge- 


Nel Salone d'informazioni: fotografie ed illustrazioni d'attualità. 


APPOTTO e frak vendonsi, 
vendito a Ireneo 4, I 
ae) uomo, buon: 
‘10, vestilo nero signora vendonsi. 
porta 9. 
i Completa nuova laccata 
i, vendesi in giornata per 
vetrina grande per cucina, ta- 
bella. insegna ferro lunghezza mm. 3.30, - 
Far , falegname. 
(APPOTTO, imbottito, 
14 anni, vendesi. Farneto 60, 
st 
AMERE ma 
gano, noce, 
prezzi. occasi 
LA 


escli 
8 


usato, per ragaz 
terzo, de- 
97 M_ 


, vendonsi 
nitore, 8, ini destra, 
5 


Si ‘ational» vendesi prez- 
zo convenientissimo dalla 1-2. Indirizzo 
Piccolo. 5 
APPOTTI, vestiti uomo, signora, 
glie, bluse, scarpe, vendonsi, comperans 
giornalmente. Scorzeria 1, porta 14. Cana 
LIO, POSA MR RES SOSIO 
1) ANO splendido da vendere, indirizzo al 
Piccolo. M_ 
ORNIMENTO con completo per sala sti 
nascimento, prezzo costo cor. 
ausa partenza. Accettasi qualunque 
offerta ragionevole. Per visitare Exner, via 
| Stazione 1 «lb 8594 M__ 


vania, Lavolo, testa da Cu col- 

trinaggi, vendonsi. Esclusi rivenditori. Pire- 

sentarsi 10-12 antimeridiane Torre bianca 
5 


MPADA gas, splendida dorata, frai 
, vendesi metà prezzo. Indirizzo Pic 
E NOIA MI 
EPTI, o Scassi; RO divanet- 
vendo sotto- 
; 308M_ 
, fino a Pasqua, 
prezzo. conveniente. 
E iotols. IO M_| 
ETTO 1 persona, 1 sgabello, vendonsi, 
1 escluso rivenditori... Via Campanile 4, 


hi BILI quasi nuovi, adatti negoz. 
IM mestibili, vendonsi. Informazioni via S. 
Lucia 4, II destra, 8585 M__ 
Î hi \ Singer da vendere Corone 9%: 
È 1, PC 8650 M__ 
ACICOHINA” Singer nuova, bollitore, cap: 
potto, vendonsi. Barriera 13, Po sve 
WJOTORE di 13-% HP, con caldaia & vapo- 
| me, ottimo 10, Vi ndesi prezzo i 


245 M 
e cannoce- 


RECCHINI pendenti, diamanti, - 

le per signora, vendonsi ‘a prezzi 
iizzo al Piccolo. —2SI M_ 

i concerto, altro per Studio, 
Via Petronio N:.9, porta 16. 
1986 M_ 

DANTIF di brillanti, splendido; lam: 
‘pada petrolio, da appendere, vendonsi. 
o al Piccolo. 210 M 

ls»;  ermellino, buono 

. (Offerte «Ermellino 198» 
de Mi 


endonsi. 


in Nero, rinomata fab: 
ler, quasi muovo, occasione ven: 
8649 M_° 
è uomo siatura piccola, 
‘gonna, pale greve nero signora, frack- 
salon vendonsi mattina. Indirizzo Piccolo. 
da ata a RILSMO 
mo, splendida, voce, 
vendesi 340 corone. Foscolo 22, porta 11, 
8644 M_ 
UADRI Arturo Fittke, studi dal nudo, Ind 
» Vendonsi, prezzi minimi. 
‘Piazza. È A, II 8653 M 
ESSO grande a uso restaurant da 
} vendere. Via San Michele n, 3. __1W% M 
VTANZA matr monia nuova, tavolo 'pran- 
Vendonsi tara occasione. RS Hai 


PARMERD grande, ‘usato, vendesi buon 
bbro, via Ghiaccera 9. S470.M 
È imoniale inogano, 
INCA occasione corone 900, vendesi. 
Pond. san CT 8510.M_ 
matrimoniale SDIPnd) a vendesi 
a partenza; prezzo mitissimo. Indi- 
10 Piccolo. 297 M_ 
(CRITTOIO grande, usalo, prezzo conve 
i niente, certiasi. Offertéè «Conveniente» al 


com- È. 


LIO d'oliva vergine da una a due corone 
al litro. ‘Rivenditori abbuoni. Via Nuova 
j Badr 09866 N 


STORIA incasso, annuo corone 70.000, 

vendesi prontamente. Petronio, Caffè O- 
limpo. 285N 

presto Signora cerca cor. 100 darebbe 

pegno tre volte il valore, Indirizzo Pic: 
SOR 

LONE barbiere, vendesi a buonissime 

izionti/ causa partenza, Rivolgersi 
orso, Monfalcone. 203 N 

ERIA con vino, birra, vendesi; la- 

A zoro garantito, centro. Acquedotto 9, A- 
genzia. 8629 N 

IRATTORIA grande inventario, vendesi, 

decreto solo, libero birra. Acquedotto 9, 
Agenzia. 8630.N° 

00 corone cercansi verso buona garanzia 

4 e interesse. Offerte «Garanzia 8564» al 
Piccolo. 8564 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


6 cent. la parola - mmialmo 60 cent. 


ASETTA con giardino, splendida posizio- 
ne, vendesi Barcola. Indirizzo Piccolo. 
25 0 

‘ASETTE con grande campagna, Rozzol, 

vendohsi prezzo molto basso. Offerta 
agne 8556» Piccolo. 85560, 

TA nuova, 4 appartamenti, vendesi 
‘corone 10.500; rende, 1056, AO 


MRAMAR Stazione), vendesi villa ‘unita 


ATE coltivata a viti. Indirizzo 


TABILE città, comfort moderno, posizio- 

ne centrica, causa partenza vendesì, 
saldo corone 40, mila. Esclusi mediatori. 
Offerte «Mercurio» Piccolo. 09395 O 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 cent. in parola - minimo 60 cent. 


BBONAMENTI alla Biblioteca Circolante, 
libri tutti nuovi, si ricevono Corso. 45. 
fe RNA 
‘VENDO acquistato dalla massa concur- 

sale di R. Poscar tutte le merci di ma- 
nifatture e minuti per sarte, vendonsi & 
prezzi eccezionalmente bassi nel negozio 
di via S. Marco iN 2, dirimpeto il ricrea: 
torio .della Lega nazionale. 166 P_ 
‘RTICOLI igienici originali francesi doz- 
zina, 4, 5, 6, 8, 10, 12. Steindler, Acque- 
dotto 12. 8601 P 
AZAR Corso 39, vendonsi acquistansi 0g- 
> getti antichi. Corso 39, Bazar. 8560 P. 
(ARTOLINE di Trieste, Natale, Capodan: 
no, carta da lettera, vendonsi causa li- 
quidazione a prezzi di fabbrica. Corso 45, 
biblioteca. 
\REDENZE stipì, anche singoli, divani, 
sedie pelle, tavoli crociera, librerie, 
scrittori, letti e suste in ferro, emporio 
stanze letto, mobili da cucina presso Pal- 
ma, Carducci 20, massima convenienza. 
11833 P 
ISCHI comuni, celebri, ogni marca, co 
lossali ribassi, giornalmente arrivi no- 
«Emporion Zanetti, Cavana 4. ZL P_ 
LAI economici, bilancie per famiglia 
con rispettivi pesi cor. 11. Fano, Bec- 
‘cherie, 8628 P_ 
\(RAMMOFONI «Helvetia» comperate tutt, 
se desiderate spendere bene i vostri de- 
Gli unici garantiti, riconosciuti i mì- 
. Accessori. ‘Srombe magnifiche, no- 
vità assolute. Enorme deposito dischi ogni 
marca. Accenditori automatici, accessori il- 
luminazione, gas, ottica. Helvetia, dada 
ta 19. 8601 P_ 
LIO oliva puro dalmato, a cor. 1.12, “sMmere 
ciasi magazzino San Francesco 34 
8605.P_ 
ji | QECSSIONE; recente arrivo diverse merci 
manifature per l'entrante stagione; ven- 
densi a prezzi irrisori nel ben conosciuto 
negozio merci di partita, Via Farneto 3. 
169:P 
TANINI nuovi ed usati, noleggiansi, prez- 
:zi convenientissimi. Via Veneziam 30. 
2 ESg6i pi 
LANINI, piamofonti, armonium, nuovi, 
:Tate; vendita, scambio con usati, noleg- 
gio, prezzi miti. Sanzin, Corso wi, 8637 P° 
TITICHEZZA, disturbi emorroidali;-capo- 
giri, guariscono usando le Pillole purga- 
tive .antiemorroidali: Minerva. Farmacia, 
Piazza. S. Francesco. 527 P. 
‘ELA di cotone, per lenzuola, prima co- 
Tone 1.30, ora cent. 9%). Detta finissima 
corone, 1.10, soltanto al primo, DIANO: VIRERE 
Devescovi. 390 _P 
WINO Istria 80; mosto’ dolce, “i nero, 
64. Assaggio via Massimo Azeglio 20. 
8369 /P. 
ESTITI uomo, ragazzi, Ulster, Sacchet- 
toni, Maglie, Camicie. Prezzi bassissi- 
mi. Negozio Via _/S. Marco 4. 7091 P. 
ESTITI uomo, ragazzi, Ulster, Sacchet- 
toni, Soprabiti, Paltò, Calzoni, Maglie- 
rie, Camicie, Prezzi miti. Negozio Dobanu- 
schek, Carducci 11. 7090 P- 
VS economico 156;, refosco dolce -96; - 
Caserma 13. 217_P 


Piccolo. 5; 8640 M_ 
PUFA petrolio cor. 20, salotto, coltriniag= 
vendonsi; esclusi rivenditori. ine ) 


iP GCHIO cristallo, com ona 
vendesi cccasione. Indirizzo al Piccolo. 
207 


; querero grande, di cocco, del quale .s 


possono fare 
Piazza della, Valle n. 


corsie, 4 caratelli.. vuoti, 
da SE 8. 
180 M 
WESTITO nero usalo uomo, persona forio, 
Vendesi cor. 15. Indirizzo, Piccolo, 
233 M 
corone dieci 
Cairradori 16, 


vendonsi. 


TOLINI per principiante, 

quindici pezzo, vendonsi. 
Di DOZH joré, 

WESTITI da signora e vestito da bambina 

decenne, vendonsi. Indirizzo al Son” 
diisiil è Ii uslhish ceti calirzta 

IOLINO da concerto, finissimo, alito pic 

colo, per ragazzi, in busta, vendons 
Via Barriera vecchia 10, quarto ‘destra. 


© CAPITALI, SOCIETA, CESSIONI 


DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 


6 cent. Ja parola - minime 90 cent. 
Airiiiannnnnnnnc(imè@ìÈ1mqm6@@@.‘@. mm 
\DA generi alimentari, lucrosissi- 
adatta anche signora, cedesi pron- 
inerte. Offerte «Luen ssima 8610» Pic- 
colo 2610 N- 
‘OTTEGHINO erbaggi, frutta, birra, ma 
nifatture ed altri generi, posizione cen- 
irica, vendesi. prontamente. Indirizzo Pic- 
1896 N 
vino, birra e altri 
Giovanni Siberna, via 
nav TON 
TTEGHINO buona posizione, vendesi 
oppure affittasi. G, R. Carli 4, S. Andrea. 
179 N 
POTTEGHINO splendido, bene foimito in 
frutta, erbaggi, confetture, ecc., vendesi 
prontamente. Via Giulia 16. 168 N_ 
AIPITALE circa 12.000, vendesi magazz 
no olio: rende cor. annue 10.000 nette. 
izzo Piccolo. 269) N 
‘ARO'prestasi,  t'estutuzione uiversi 
anni, rateale. Offerte «Restituzione co- 
m oda 8552 N 
MPIEGATO regio, decima classe rango, 
cemica 3000 corone verso prenotazione sti- 


EGHINO erbaggi, 
i, Vendesi, 


L_ipendio, ammontizzando © 


Inter 


si 
zze vita, Offerte «Norvegi 


; vio, vetri e tabelle 
) gna, occasione vendomsi. Farento. 3, 
gozio 
ASSE vuote, tutte e dimensioni, 
donsi. Ruggero Manna 14, Comme ili. 
8575 M 
AASSEFORIT nuove vendonsi, Rivolgersi 
LIT presso Carlo Saul, speditore; Puntotranco | | 
Espositura 19. fra 
NAPPOTTO uomo, nuovo, bellissimo, vere 
( desi prezzo mite. Via Porta 373, mezza- 
nino, _esclus 


DI 


pre 


cia,  vendonsi mile 
Kandle Deha d 
[APPELLO grande, nero, vendesi cor. 
Barriera 11, IV, destra. 8504 M 


mezzogiorno. g06. M 
| f ; 


RIA occasione vendes 
enza, buone condizioni. Ind 
colo. 
ATTERIA vendesi, }:Osìz 
affitto, minimo, Indiriz 


izzo al Pic 
260 N 


centrica 


‘TTERIA centralissima, vendesi 


rone 500, rate mensili. 


;OZIO generi prima necess 
(RODE, signora, guadagno comprovebile, 
cor. 10-12 giornal , vendesi prontamente. 
Petronio, caffè O RS EA: 15) ss 
JEGOZIETTO e Piazza Grande 
vendesi oppure accettasi buona. sortita, 
Indirizzo Piccolo. 


s, Wstier, raglan, Bleriot, 
ricca scelta per uomini e ragazzi. Prezzi 
di concorrenza. Jess, Banriera 15. 8643 P 


DIVERSI. 


6 cent. in parola - minimo 69, cent. 


IGNORE in buonissima, sicura posizione, 
IÒ sposerebbe distinta signorina o vedova 
con dote: Offerte serie «Raffaelle». Posta 

Borsa: 256.R 
n leggerò più i diversi. Vivete in 
ace! Saluti, A 133.R 
A' cerca amica, scopo passeggio 
preferibile. allegra. Offerte 
lo. _8614&R 
OWN: Non ne posso più: tutto va 

i di male in peggio, finirò col fare qual- 

che pazzia. Ricordami. 3669 R 
NIA! Ed io ti dirò tutto il mio co- 
ì ante amore!!! 8657 R 

HI ha salute e intelligenza, non deve di- 
J sperare, perchè, per sè stesso, trova do- 
vunque da guadagnare. s580 R 

NTONIÒ, non pensar inale; seguono 

dettere, Carla Bi a ori cut .8646R 
ironia Signorina venticinquenne, 

bella ‘presenza, | educazione. : famigliare, 
iede 30.000. corone, desidera contrarre 
monio..con. signore. buona. posizione. 
Ritira 16 ‘novembre. Fermo posto. Montona 
«Maria». 8608 R 
NTA signora con appanmamento, pio- 
cola dote, ‘sposerebbe impiegato ‘regio, 
non troppo giovane. Escluso ERO al 
îro scopo che non sia matrimonio. Scrivere 
«Lucia» posta centrale. 8650 R 
#AMO. Ho regolato tutto. Perchè non mb 
i? Tu lo:sai che io non posso dirti 
tutto. quello che vorrei? Mi comprendi. Ri- 
cordati di me come do ti ricordo e amami 
come_ infinitamente sempre t'amo. 310_R 
{ RA che rispose all'inserzione. 1. no- 
vembre sub «Modista», viene pregata 
titirare lettera, ferma posta centrale, sub 
«Socia». 300, R_ 
(noo bella presenza, cerca signorina 

o vedova, con piccolo risparmio, s 
matrimonio. Fermo posta Barriera «R. 
IGNORINA tedesca, ventiguanrenne se 

ria, cerca distinto signore, scopo matri- 
Aa Offerte sub Stilles Gluck» PRE 


P 


te, ‘scopo matrimonio. Via S. Francesco 16, 


ERATE 
soltanto dal 
Via Ss 
cita 


0 


‘Trieste, 
P vi 


sempre biglietti Lotteria 

cambio valute Bolaffio, 

Antonio e guadagnereté 
ipale. 67416 R 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanità 25-25 
Incanto che verrà tenuto sabato 41 corr. 
dalle 9-11. 


Bilancia a ponte con pesi, pulti, canapè 
e poltrone, tavolini, madione;. banco, 
lampada da tavolo a g: termometro, gab- 


09850 N bia per papagallo, ed altri og getti usati. 


